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CLXXXIX. 

TORNATA DI VENERDÌ 1° APRILE 1927 
ANNO V 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C A S E R T A N O 

INDI 

D E L V I C E P R E S I D E N T E A C E R B O . 

I N D I C E . 

Congedi 

Disegno di legge (Annunzio di presenta-
zione): 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, recante 
provvedimenti per la revisione gene-
rale delle circoscrizioni comunali. . . 

Interrogazione : 
Funzionamento dell'Opera dell'Università. 

BODRERO, sottosegretario di S t a t o . . . . 
M O R E L L I - E U G E N I O . 

Disegni di legge (Approvazione): 
Reclutamento ed avanzamento degli uffi-

ciali della Regia aeronautica . . . . 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 17 febbraio 1927, n. 324, con-
cernente la soppressione della Dire-
zione generale delle foreste e dei demani 
ed istituzione dell'Azienda foreste 
demaniali 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 gennaio 1927, n. 127, recante 
autorizzazione di spesa per esecuzione 
di lavori e concessione di sussidi in 
dipendenza dei danni prodotti dalle 
alluvioni del 1926 nella Valle Padana, 
nelle Tre Venezie e nella provincia di 
Forlì 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge .13 febbraio 1927, n. 201, conte-
nente provvedimenti intesi ad aumen-
tare le disponibilità delle Cassa depo-
siti e prestiti 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n, 242, che 
modifica la tabella annessa alla legge 
17 luglio 1910, n. 516, per il comune 
di Invigilo 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante 
l'impegno per la garanzia del servizio 
delle obbligazioni per i lavori pub-
blici dell'Albania 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 ottobre 1926, n. 2053, riflettente 
la proroga del termine per la nomina 
dei rappresentanti al Parlamento della 
Cirenaica 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 133, circa 
la proroga del termine stabilito dal-
l'articolo 1 del Regio decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 14, per la sistema-
zione delle sedi notarili nei territori 
annessi al Regno 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 dicembre 1926, n. 2258, recante 
modificazioni al Regio decreto 22 feb-
braio 1925, n. 209, che revocò le con-
venzioni per la esecuzione delle opere 
di costruzione di un bacino di care-
naggio a Napoli e di un porto a Baia-
Averno 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 331, riflettente 
aumento del contributo annuo obbli-
gatorio dovuto dai sanitari italiani, 
nonché del contributo annuo gover-
nativo a favore dell'Opera Pia nazio-
nale di assistenza per orfani dei sani-
tari italiani, in Perugia (Collegio con-
vitto per gli orfani dei sanitari italiani). 
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Conversione in legge del Regio decreto 

29 luglio 1926, n. 1450, con cui è stata • 
approvata una convenzione con la 
Società delle strade ferrate del Mediter-
raneo per la concessione delle ferrovie 
Calabro-lucane . 7481 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 gennaio 1927, n. 119, recante 
norme relative allo stato e avanza-
mento degli ufficiali del Regio Eser-
cito assegnati ai depositi cavalli stalloni 
e depositi allevamento quadrupedi e 
modificazioni di alcune particolari di-
sposizioni riguardanti il reclutamento 
e l'avanzamento degli ufficiali del Re-
gio Esercito e lo stato degli ufficiali 
del Regio Esercito, della Regia marina 
e della Regia aeronautica 7482 

Conto consuntivo dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l'eserci-
zio finanziario 1923-24 7482 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 254, concer-
nente la decadenza dei compensi di 
costruzione delle navi mercantili . . . 7483 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 marzo 1927, n. 303, riguar-
dante la cessione governativa da parte 
degli assuntori dei servizi marittimi . 7483 

Verifica di poteri 7485 

Disegno di légge (Discussione): 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle comunicazioni per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1927 al 
3 0 giugno 1 9 2 8 . . 7 4 8 5 

B A R B A R O 7 4 8 5 
B R O C C A R D I 7 4 9 2 
C A I S I L V I O 7 4 9 6 

Disegno di legge (Presentazione): 
G I U R I ATI: Conversione in legge del Regio 

decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 376, 
che contiene provvedimenti per age-
volare le ricostruzioni e lo sbarac-
camento negli abitati danneggiati da 
terremoti 7 4 9 2 

Relazioni (Presentazione): 
D U D A N : Provvedimenti per la città di 

Zara 7 4 5 3 
- S A V E L L I : Conversione in legge del Regio 

decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 237, 
contenente norme per il conferimento 
dell'ufficio di direttore artistico del-
l'Istituto nazionale del dramma antico. 7484 

D E C A P I T A N I : Approvazione del piano 
regolatore del reparto Turro di Milano. 7484 

RAZZA: Disposizioni per la proiezione 
obbligatoria di pellicole cinematografi-
che di produzione nazionale 7484 

G U A C C E R O : Disposizioni varie sulla sanità 
pubblica 7484 

Pag. 
C A S A L I N I : Conversione in legge del Regio 

decreto-legge 16 maggio 1926, n. 897, 
che reca aggiunte ai Regi decreti-
legge 3 gennaio 1926, n. 37, e 7 feb-
braio 1926, n. 168, relativi alla costitu-
zione dell'Istituto di assicurazione e 
previdenza per i titolari degli uffici 
secondari, per i ricevitori postali e 
telegrafici e per gli agenti rurali. . . 7484 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 maggio 1926, n. 902, riguar-
dante la devoluzione al bilancio auto-
nomo dell'Amministrazione postale-
telegrafica di alcuni cespiti di entrata 
relativi al servizio delle Casse di 
risparmio postali e la prescrizione di 
alcuni piccoli crediti infruttiferi su 
libretti delle Casse stesse 7484 

L E I C H T : Conversione in legge del Regio 
decreto 12 dicembre 1926, n. 2440, 
che dà esecuzione alla Convenzione 
firmata a Roma addì l i febbraio 1926 
fra il Regio Governo d'Italia ed il 
Governo d'Austria per definire ami-
chevolmente l'assetto della fondazione 
evangelica della contessa Elvine de 
La Tour 7492 

— Conversione in legge del Regio decreto-
— legge 13 febbraio 1927, n. 203, recante 

provvedimenti per attenuare le con-
seguenze della prima applicazione di 
leggi tributarie nelle provincie riunite 
all'Italia in virtù dei trattati di pace. 7492 

— Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 232, concer-
nente l'aumento del saggio di interesse 
pei mutui concessi dalla Cassa di ri-
sparmio e deposito di Firenze, dal 
Monte dei Paschi di Siena e dal Con-
sorzio per mutui ai danneggiati dal 
terremoto Tosco-Emiliano 7492 

CIMORONI : Conversione in legge del Regio 
decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2334 
recante nuovi provvedimenti a favore 
delle piccole industrie 7492 

B O N A R D I : Modificazioni all'articolo 9 della 
legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla 
cittadinanza italiana 7492 

Votazioni segrete (Risultato): 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 4 novembre 1926, n. 2269, riguar-
dante lo stanziamento di 80 milioni e 
contenente disposizioni per la costru-
zione di case economiche peri ferrovieri. 7453 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 gennaio 1927, n. 100, perla isti-
tuzione di una speciale tassa sulle capre. 7453 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 gennaio 1927, n. 78, relativo alla 
concessione di mutui ad aziende gover-
native per imprese di colonizzazione in 
Eritrea ed in Somalia 7454 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 197, ohe 
integra le disposizioni del Regio de-
creto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, 
sulla disciplina del commercio di ven-
dita al pubblico 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 febbraio 1927, n. 220, recante 
provvedimenti relativi allo sposta-
mento in nuova sede dell'abitato di 
Predappio in provincia di Forlì. . . . 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1927, n. 80, che proroga la 
efficacia del Regio decreto-legge 14 
giugno 1925, n. 1115, concernente 
la alienazione delle Regie navi radiate 
dal quadro del Regio naviglio e non 
più reimpiegabili 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 150, che 
stabilisce il trattamento doganale da 
usare al prodotto antiparassitario Zy-
coln B . . . . 

Conversione in legge dei Regi decreti-, 
legge 16 dicembre 1926, n. 2121, re-
cante disposizioni riguardanti il ser-
vizio tecnico d'artiglieria e 16 dicem-
bre 1926, n. 2122, che istituisce un ser-
vizio degli specialisti del" genio. . . 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2213, che 
estende il diritto al risarcimento dei 
danni di guerra a favore di coloro che, 
pur non essendo cittadini italiani al 
momento del danno, abbiano servito 
con fedeltà ed onore nell'esercito e 
nell'armata italiana per un periodo 
non inferiore ad un anno durante la 
guerra 1915-18 e siano attualmente in 
possesso della cittadinanza italiana. 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 106, conte-
nente norme per la sistemazione delle 
ferrovie secondarie nei territori riu-
niti all'Italia in virtù di trattati. . . 

Conversione in legge' del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 187, con-
cernente la autorizzazione agli Isti-
tuti di credito fondiario di emettere 
obbligazioni in valuta pregiata. . . 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 gennaio 1927, n. 13, relativo 
alla costituzione della Società anonima 
« Azienda Tabacchi Italiani » (A. T. I.). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 novembre 1926, n. 2076, che 
dà facoltà al Governo di consentire alle 
Società concessionarie delle zone tele-
foniche la emissione di obbligazioni ipo-
tecarie a condizioni speciali . . . . . 
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Conversione in legge del Regio decreto-

legge 12 dicembre 1926, n. 2187, col 
quale è stata sospesa l'applicazione 
dell'articolo 38 del testo unico 22 aprile 
1909, n. 229, circa la pensione dei fer-
rovieri 7456 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 settembre 1926, n. 1627, con-
cernente il passaggio di impiegati del 
gruppo G del Ministero delle comuni-
cazioni al gruppo stesso dell'Ammini-
strazione centrale del Ministero della 
economia nazionale per il servizio tele-
grafico 7456 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 settembre 1926, n. 1734, rela-
tivo alla emissione di una speciale ca-
tegoria di buoni postali fruttiferi da 
cedersi a Banche operanti fuori del 
Regno. 7456 

Conversione in legge dei Regi decreti con-
cernenti variazioni di bilancio e prov-
vedimenti vari e convalidazione dei 
Regi decreti autorizzanti prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l'esercizio finanziario 
1926-27 7456 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 200, che reca 
modificazioni al Regio decreto-legge 
24 maggio 1926, n. 945, concernente la 
cessione della sovvenzione governativa 
da parte degli assuntori dei servizi ma-
rittimi 7456 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 ottobre 1926, n. 2020, conte-
nente norme per la assegnazione delle 
case economiche costruite dallo Stato 
nelle località colpite dal terremoto e 
consegnate alle rispettive amministra-
zioni comunali . . 7456 

Approvazione della Convenzione interna-
zionale per la eguaglianza di tratta-
mento dei lavoratori stranieri e nazio-
nali in materia di riparazione degli in-
fortuni sul lavoro adottata dalla VII 
Sessione della Conferenza internazio-
nale del lavoro 7456 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 novembre 1926, n. 1943, con-
cernente la riscossione delle tasse sugli 
autoveicoli e sugli autoscafi per l'anno 
1927 7456 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 ottobre 1926, n. 1793, concer-
nente la concessione di riduzioni di ta-
riffe per trasporti in transito da e per 
l 'Italia 7456 
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Conversione in legge del Regio decreto-

legge 20 febbraio 1927, n. 257, por-
tante provvedimenti per l'estensione 
alle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, delle disposizioni vigenti 
circa la revisione ed approvazione dei 
conti dei comuni e delle Provincie e di-
sposizioni transitorie per la definizione 
dei conti arretrati di detti enti . . . . 7457 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giu-
gno 2928 7499 

Ordinamento della carriera diplomatico-
consolare . . . . . . . 7500 

Ordinamento della carriera dei cancellieri. 7500 
Eccezionale ammissione di nuovi elementi 

nella carriera consolare 7500 
Norme sull'assunzione di impieghi da 

parte di cittadini italiani all'estero . . 7500 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 17 febbraio 1927, n. 253, concer-
nente il contributo annuo governativo 
a favore della Regia Accademia dei 
Lincei . . 7500 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 277, concer-
nente modalità per la corresponsione 
degli assegni a cittadini stranieri che 
compiono studi presso Università, Isti-
tuti superiori e Istituti di istruzione ar-
tistica del Regno 7500 

.Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 282, riguar-
dante modificazioni all'ordinamento 
della Regia guardia di finanza. . . . 7500 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 104, riguar-
dante la requisizione dei velivoli civili, 
in caso di mobilitazione . . . . . . 7500 

Reclutamento ed avanzamento degli uffi-
ciali della Regia aeronautica (Urgenza). 7500 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 324, concer-
nente la soppressione della Direzione 
generale delle foreste e dei demani ed 
istituzione dell'Azienda foreste dema-
niali (Urgenza) 7500 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 gennaio 1927, n. 127, recante 
autorizzazione di spesa per esecuzione 
di lavori e concessione di sussidi, in 
dipendenza dei danni prodotti dalle 
alluvioni del 1926 nella Valle Padana, 
nelle Tre Venezie è nella provincia di 
Forlì 7505 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 201, conte-
nente provvedimenti intesi ad aumen-
tare le disponibilità della Cassa depo-
siti e prestiti 7501 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 242, che mo-
difica la tabella annessa alla legge 17 lu-
glio 1910, n. 516, per il comune di Li-
vigno 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante 
l'impegno per la garanzia del servizio 
delle obbligazioni per i lavori pubblici 
dell'Albania 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 ottobre 1926, n. 2053, riflettente la 
proroga del termine per la nomina dei 
rappresentanti al Parlamento della 
Cirenaica 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 133, circa 
la proroga del termine stabilito dallo 
articolo 1 del Regio decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 14, per la sistemazione 
delle sedi notarili nei territori annessi 
al Regno . 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 dicembre 1926, n. 2258, recante 
modificazioni al Regio decreto 22 feb-
braio 1925, n. 209, che revocò le con-
venzioni per la esecuzione delle opere 
di costruzione di un bàcino di care-
naggio a Napoli e di un porto a Baia-
Averno 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 331, riflettente 
aumento del contributo annuo obbli-
gatorio dovuto dai sanitari italiani, 
nonché del contributo annuo governa-
tivo, a favore dell'Opera Pia Nazionale 
di assistenza per gli orfani dei sanitari 
italiani, in Perugia (Collegio convitto 
per gli orfani dei sanitari italiani) . . 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 luglio 1926, n. 1450, con cui è stata 
approvata una convenzione con la So-
cietà delle strade ferrate del Mediter-
raneo per la concessione delle ferrovie 
Calabro-lucane 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 gennaio 1927, n. 119, recante 
norme relative allo stato e avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito asse-
gnati ai depositi cavalli stalloni e depo-
siti allevamento quadrupedi e modifi-
cazioni di alcune particolari disposi-
zioni riguardanti il reclutamento e lo 
avanzamento degli ufficiali del Regio 
esercito e lo stato degli ufficiali del 
Regio esercito, della Regia marina e 
della Regia aeronautica 

Conto consuntivo dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1923-24 . . . . . . . . . 
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Conversione in legge del Regio decreto-

legge 17 febbraio 1927, n. 254, concer-
nente la decadenza dei compensi di co-
struzione delle navi mercantili . . . 7503 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 marzo 1927, n. 303, riguar-
dante la cessione della sovvenzione go-
vernativa da parte degli assuntori dei 
servizi marittimi 7503 

La seduta comincia alle ore 16. 

MI ARI, segretario, legge il processo ver-
bale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Vicini, di giorni 2; Volpi, di 2; per motivi 
di salute, gli onorevoli: Mazza de' Piccioli, 
di giorni 2; Pavoneelli, di 2; per ufficio pub-
blico, gli onorevoli: Giuliano, di giorni 10; 
Manaresi, di 2. 

(Sono concessi). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Sono pervenuti alla Pre-
sidenza i seguenti telegrammi: 

« All'È. V. esprimo profonda riconoscenza 
per la parte presa al nostro lutto. — A M E L I A 
L U Z Z A T T I ». 

« Alla Camera dei deputati che volle 
rendere affettuosa onoranza a Luigi Luzzatti 
porgo anche a nome della mia famiglia le 
espressioni di profonda riconoscenza. — 
A M E L I A L U Z Z A T T I ». 

« Abano grata a V. E. del pensiero e del 
ricordo, commossa ringrazia e si associa al 
nazionale cordoglio ed alle manifestazioni 
di rimpianto per la perdita del grande figlio 
di Italia ed eccelso rappresentante del col-
legio politico. Ossequi. — Commissario pre-
fettizio D E G I O R G I O ». 

« Venezia ha accolto commossa la solenne 
partecipazione al suo lutto della Camera dei 
deputati che ha voluto rendere il più alto 
omaggio alla memoria dell'insigne cittadino 
che con la vita e le opere ha onorato la sua 
città e l'intera nazione. Con animo reverente 
porgo l'espressione della più viva gratitudine 
alla Rappresentanza Nazionale ed in parti-

colare a V. E., al ministro Fedele, agli ono-
revoli De' Stefani, Miari e Pani. — Vice po-
destà I P P O L I T O R A D A E L L I ». 

Annunzio di presentazione 
di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Sua Eccellenza il mi-
nistro dell'interno ha presentato alla Presi-
denza della Camera il seguente disegno di 
legge: Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 17 marzo 1927, n. 383, recante 
provvedimenti per la revisione generale 
delle circoscrizioni comunali. 

Sarà inviato agli Uffici. 

Presentazione di una relazione, 

P R E S I D E N T E . Invito* l'onorevole Du-
dan a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

DUDAN. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Provvedimenti per la città di Zara 
(1417). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione- sarà 
stampata e distribuita. 

Risultato di votazioni segrete. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione a scrutinio se-
greto avvenuta nella seduta di ieri sui se-
guenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 novembre 1926, n. 2269, riguardante 
lo stanziamento di 80 milioni e contenente 
disposizioni per la costruzione di case eco-
nomiche per i ferrovieri (1220) : 

Votanti . . . . . . . . 191 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 96 

Voti favorevoli. . . 185 
Voti contrari . . . 6 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge .16 gennaio .1927, n. 100, per la istitu-
zione di una speciale tassa sulle capre: (1279) 

Votanti 191 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli. . . 184 
Voti contrari . . . 7 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto 
9 gennaio .1927, n. 78, relativo alla conces-
sione di mutui ad aziende governative per 
imprese di colonizzazione in Eritrea ed in 
Somalia: (1317) 

Votanti . 191 
Maggioranza • 96 

Voti favorevoli. . . 188 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 10 febbraio 1927, n. 197, che integra 
le disposizioni del Regio decreto-legge 16 
dicembre 1926, n. 2174, sulla disciplina del 
commercio di vendita al pubblico: (.1338) 

Votanti 191 
Maggioranza. 96 

Voti favorevoli. . . 188 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto 

10 febbraio 1927, n. 220, recante provvedi-
menti relativi allo spostamento in nuova 
sede dell'abitato di Predappio in provincia 
di Forlì: (1353) 

Votanti 191 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli. . . 187 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1927, n. 80, che proroga la effi-
cacia del Regio decreto-legge, 14 giugno 1925, 
n. 1115, concernente l'alienazione delle Regie 
navi radiate dal quadro del Regio naviglio 
e non più reimpiegabili: (1274) 

Votanti . . . . . . . 191 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli. . . 1.86 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 13 febbraio 1927, n. 150, che stabili-
sce il trattamento doganale da usare al pro-
dotto antiparassitario Zycoln B: (1309) 

Votanti 191 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli. . . 186 
Voti contrari . . . 5 

(Ija Camera approva). 
Conversione in legge dei Regi decreti-

legge 16 dicembre 1926, n. 2121, recante 
disposizioni riguardanti il servizio tecnico 

d'artiglieria e 16 dicembre 1926, n. 2122, 
che istituisce un servizio degli specialisti 
del Genio: (1202) 

Votanti 191 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli. . . 1.87 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2213, che estende 
il diritto al risarcimento dei danni di guerra 
a favore di coloro che, pur non essendo cit-
tadini italiani al momento del danno, ab-
biano servito con fedeltà ed onore nell'eser-
cito e nell'armata italiana per un periodo 
non inferiore ad un anno durante la guerra 
1915-18 e siano attualmente in possesso della 
cittadinanza italiana: (1310) 

Votanti 191 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 96 

Voti favorevoli. . . 186 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 106, contenente 
norme per la sistemazione delle ferrovie 
secondarie nei territori riuniti all'Italia in 
virtù di trattati: (1.321) 

Votanti . . . . . . . 191 
Maggioranza. . . . . . 96 

Voti favorevoli. . . 186 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 187, concernente 
la autorizzazione agli Istituti di credito fon-
diario ad emettere obbligazioni in valuta 
pregiata: (1339) 

Votanti . 191 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli. . . 189 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva).. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abisso — Alberti — Albicini — Aldi-Mai 
— Alfieri — Alice — Amicucci — Antonelli — 
iVrmato — Arrivabene Giberto. 

Bagnasco — Baistrocchi — Balbo — Ba-
nelli — Barbaro — Barbieri — Barnaba — 
Bartolomei — Bastianini —- Belluzzo — Bene-
duce — Besednjak — Bìagi — Bianchi Michele 
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— Bifani — Bisi — Blanc -— Bodrero — Bol-
zon — Bonaiuto — Bonardi — Bono — Bor-
riello —- Bottai — Brescia Edoardo— Bresciani 
Bruno — Broccardi — Buronzo — Butta-
fochi. 

Canelli — Caprino — Cartoni — Cavalieri 
— Ceci — Celesia di Vegliasco — Cerri — 
Chiarelli — Chiarini — Cian Vittorio — Ciano 
Costanzo — Colucci — Crisafulli-Mondio — 
Cristini — Cucini. 

D'Alessio Nicola — D'Ambrosio — De Capi-
tani d'Arzago — De Collibus — De Grecis — 
Del Croix —- Di Mirafiori-Guerrieri — Done-
gani — Ducos — Dudan. 

Fani — Fedele — Federzoni — Fera — 
Finzi — Fontana — Forni Roberto — Franco 
•— Frignani. 

Gabbi — Galeazzi — Gallo —- Gangitano — 
Gargiolli — Genovesi — Gentile — Geremicca 
— Gianturco — Giuliano — Giuriati — Go-
rini — Grancelli — Gray Ezio — Greco — 
Guàccero — Guglielmi — Guidi-Buffarini. 

Igliori — Insabato. 
Joele — Jung. 
La Bella — Leone Leone — Limongelli — 

Lissia — Locatelli — Lo Monte — Loreto — 
Lunelli. 

Maccotta — Majorana — Manaresi — Man-
fredi — Mantovani — Marani — Maraviglia 
— Marescalchi — Mariotti — Marquet — Mar-
telli — Marzotto — Mattei-Gentili — Maury 
— MazzucCo — Mecco — Meriano — Mesolella 
— Messedaglia — Miari — Miliani G. Battista 
— Morelli Giuseppe. 

Nunziante. 
Olmo — Orefici — Or solini Cencelli. 
Pace — Pala -— Palmisano — Panunzio —• 

Paratore — Pasqualino Vassallo — Pavoncelli 
— Pellanda — Pennavaria — Perniisi di Santa 
Margherita — Perna — Piccinato — Pierazzi 
—- Pirrone — Pivano — Preda — Prunotto. 

Quilico. 
Raggio — Ranieri — Ravazzolo — Re David 

— Restivo — Riccardi — Ricchioni — Riolo 
— Romanini —- Romano Michele — Romano 
Ruggero — Rossoni — Rotigliano -— Russo 
Gioacchino. 

Salerno — Savelli — Savini — Schirone — 
Serena — Severini — Sipari — Solmi — Spi-
nelli — Starace — Suardo — Suvich. 

Tòfani — Torre Andrea — Torre Edoardo 
— Torrusio •— Tròilo — Tullio — Tumedei — 
Turati. 

Ungaro. 
Vacchelli — Valentini — Ventrella Alme-

rigo — Verdi — Viale — Vicini — Viola — 
Volpe. 

Zaccaria — Zugni. 

Sono in congedo: 

Adinolfi. 
Barattolo — Bennati — Bertacchi — Ber-

tone — Bianchi Fausto. 
Caccianiga -i— Ciardi. 
Di Fausto. 
Gemelli. 
Imberti. 
Larussa. 
Madia — Mandragora — Milani Giovanni 

— Musotto — Muzzarini. 
Porzio. 
Renda — Rubino. 
Sardi — Spezzotti. 
Trigona. 

Sono ammalati: 

Canovai — Cao. 
Foschini. 
Gianotti — Giovannini. 
Leicht. 
Marchi Giovanni — Mazzolini. 
Rossi Pier Benvenuto. 
Termini — Tosti di Valminuta. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Arnoni. 
Baragiola — Bassi. 
Calore — Cariolato — Ceserani — Crolla-

lanza. 
D'Alessio Francesco — Di Marzo. 
Fabbrici — Ferretti — Forni Cesare. 
Gianferrari. 
Lanfranconi — Lupi. 
Maffei — Muscatello. 
Olivetti — Olivi. 
Sansanelli. 
Vassallo. 
Zimolo. 

Comunico, anche il risultato della vota-
zione segreta avvenuta pure nella seduta di 
ieri sui seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 gennaio 1927, n. 13, relativo alla 
costituzione della Società anonima « Azienda 
Tabacchi Italiani » (A. T. I.): (1252) 

Votanti . . . . . . . 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . 190 
Voti contrari . . . & 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 novembre 1926, n. 2076, che dà 
facoltà al Governo di consentire alle Società 
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- concessionarie delle zone telefoniche la emis-
sione di obbligazioni ipotecarie a condizioni 
speciali: (1198) 

Votant i 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . 195 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2187, col quale è 
Sti Sitici sospesa l 'applicazione dell 'articolo 38 
del testo unico 22 aprile 1909, n. 229, circa 
le pensioni dei ferrovieri: (1203) 

Votant i . . . . . . . 196 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 99 

Voti favorevoli. . . 194 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 3 set tembre 1926, n. 1627, concernente 
il passaggio di impiegat i del gruppo C del 
Ministero delle comunicazioni al gruppo 
stesso dell 'Amministrazione centrale del Mi-
nistero dell 'economia nazionale per il servi-
zio telegrafico: (1081) 

Votant i . . . * . . . 
Maggioranza 

Voti favorevoli. . . 
Voti contrari . . . 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 16 set tembre 1926, n. 1734, relativo 
all'emissione di una speciale categoria di 
buoni postali f ru t t i fe r i dà cedersi a Banche 
operanti fuori del Eegno: (1088) 

Votanti 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . 194 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge dei Eegi decret i 
concernenti variazioni di bilancio e provve-
diment i vari e convalidazione dei Eegi de-
creti autorizzanti prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste per l'eserci-
zio finanziario 1926-27: "(1297) 

Votant i 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . 195 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 200, che reca 
modificazioni al Eegio decreto-legge 24 mag-
gio 1926, n. 945, concernente la cessione 
della sovvenzione governat iva da par te degli 
assuntori dei servizi mar i t t imi : (1343) 

Votant i . 1 9 6 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . 194 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 14 ot tobre 1926, n. 2020, contenente 
norme per la assegnazione delle case eco-
nomiche costruite dallo Sta to nelle località 
colpite dal terremoto e consegnate alle rispet-
tive amministrazioni comunali: (1.166) 

Votant i . . . . . . . 196 
Maggi or an z a 99 

Voti favorevoli. . . 195 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Approvazione della Convenzione in-
ternazionale per. la eguaglianza di t r a t t a -
mento dei lavoratori stranieri e nazionali 
in mater ia di riparazione degli infor tuni sul 
lavoro ado t t a t a dalla V I I sessione della 
Conferenza nazionale del lavoro: (1183) 

Votant i 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . 195 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto -
legge 14 novembre 1926, n. 1943, concer-
nente la riscossione delle tasse sugli autovei-
coli e sugli autoscafi per l 'anno 1927: (1128) 

Votant i 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . 195 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 7 ottobre .1926, n. 1793, concernente la 
concessione di riduzioni di tariffe per t ra-
sporti in t ransi to da e per l ' I ta l ia : (1087) 

Votant i 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . .195 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

196 
99 

193 
3 
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Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 257, portante prov-
vedimenti per l'estensione alle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, delle 
disposizioni vigenti circa la revisione ed 
approvazione dei conti dei comuni e delle 
Provincie e disposizioni transitorie per la 
definizione dei conti arretrati di detti enti: 
(1369) 

Votanti . . . . . . . 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli. . . 196 
Voti contrari . . . — 

(La Camera aypfova). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abisso — Alberti — Albicini — Aldi-Mai — 
Alfieri — Alice — Amicucci — Antonelli — Ar-
mato — Arrivabene Giberto. 

Bagnasco — Baistrocchi — Balbo -— Banelli 
— Barbaro — Barbieri — Barnaba — Bartolo-
mei — Bastianini — Belluzzo — Beneduce — 
Besednjak -— Biagi — Bianchi Michele — Bi-
fani —- Bisi — Blanc — Bodrero — Bolzon — 
Bonaiuto — Bonardi — Bono — Borriello — 
Bottai •— Brescia Edoardo — Bresciani Bruno 
— Broccardi — Buronzo — Buttafochi. 

Canelli — Caprino — Cartoni — Cavalieri 
— Ceci — Celesia di Vegliasco —• Cerri — Chia-
relli — Chiarini — Cian Vittorio — Ciano Co-
stanzo — Colucci — Crisafulli-Mondio — Cri-
stini — Cucini. 

D'Alessio Nicola — D'Ambrosio — De Capi-
tani d'Arzago — De Collibus — De Grecis —-
Del Croix -— Di Mirafiori-Guerrieri — Done-
gani — Ducos -— Dudan. 

Fani — Fedele — Federzoni — Fera — 
Finzi — Fontana —- Forni Roberto — Franco 
— Frignani. 

Gabbi — Galeazzi — Gallo — Gangitano — 
Gargiolli — Genovesi — Gentile — Geremicca 
— Gianturco — Giuliano — Giunta — Giu-
riati — Gorini — Grancelli — Grandi — Gray 
Ezio — Greco — Guàccero — Guglielmi — 
Guidi-Buffarini, 

Igliori — Insabato. 
Joele -— Jung. 
La Bella — Leone Leone — Limongelli — 

Lissia — Locatelli — Lo Monte — Loreto — 
Lunelli. 

Maccotta — Majorana — Manaresi — Man-
fredi — Mantovani — Mar ani — Maraviglia ---
Marescalchi — Mariotti — Marquet -— Mar-
telli — Marzotto — Mattei-Gentili — Maury 
— Mazzucco — Mecco —Meriano — Mesolella 

— Messedaglia — Miari — Miliani G. Battista 
— Morelli Giuseppe. 

Nunziante. 
Olmo — Orefici — Orsolini Cencelli. 
Pace — Pala — Palmisano — Panunzio — 

Paratore — Pasqualino Vassallo -— Pavoncelli 
— Pellanda — Pennavaria — Pennisi di Santa 
Margherita — Perna -— Piccinato — Pierazzi 
— Pirrone — Pi vano — Preda — Prunotto. 

Quilico. 
Raggio —- Ranieri — Ravazzolo — Re David 

— Restivo — Riccardi — Ricchioni — Riolo 
— Rocco — Romanini — Romano Michele — 
Romano Ruggero — Rosboch - - Rossoni — Ro-
figliano —- Russo Gioacchino. 

Salerno •—• Savelli — Savini -— Schirone — 
Serena — Severini — Sipari — Solmi — Spi-
nelli — Starace — Suardo — Suvich. 

Tòfani — Torre Andrea — Torre Edoardo 
— Torrusio — Tròilo — Tullio — Tumedei — 
Turati. 

Ungaro. 
Vacchelli — Valentini — Ventrella Almerigo 

— Verdi — Viale — Vicini — Viola — Volpe. 
Zaccaria — Zugni. 

Sono in congedo: 
Adinolfi. 
Barattolo — Bennati — Bertacchi — Ber-

tone •— Bianchi Fausto. 
Caccianiga — Ciardi. 
Di Fausto. 
Gemelli. 
Imberti. 
Larussa. 
Madia — Mandragora — Milani Giovanni 

— Musotto —- Muzzarini. 
Porzio. 
Renda —- Rubino. 
Sardi •— Spezzotti. 
Trigona. 

Sono ammalati: 

Canovai — Cao. 
Foschini. 
Gianotti — Giovannini. 
Leicht. 
Marchi Giovanni — Mazzolini. 
Rossi Pier Benvenuto. 
Termini — Tosti di Valminuta. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Arnoni. 
Baragiola —- Bassi. 
Calore — Cariolato — Ceserani — Crolla-

lanza. 
D'Alessio Francesco — Di Marzo. 
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Fabbrici — Ferretti — Forni Cesare. 
Gianferrari. 
Lanfranconi — Lupi. 
Maffei — Muscatello. 
Olivetti — Olivi. 
Sansanelli. 
Vassallo. 
Zimolo. 

Interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Vi è all'ordine del giorno 
soltanto una interrogazione, quella dell'ono-
revole Eugenio Morelli, così concepita: « al 
ministro della pubblica istruzione per sapere 
per quale ragione l'opera dell'Università 
proposta dalla legge non abbia, dopo tanti 
anni, la sua efficienza ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere. 

B O D R E R O , sottosegretario eli Stato per 
l'istruzione pubblica. Appena pubblicato il 
Regio decreto 30 settembre 1923, n. 2102, 
il Ministero della pubblica istruzione si è 
interessato per assicurare alle opere delle 
Università istituite dall'articolo 56 del Re-
gio decreto 30 settembre 1923, n. 2102, i 
mezzi necessari al loro regolare funziona-
mento. 

Senonchè, poiché il cespite più impor-
tante della Opera è costituito dal provento 
di una tassa istituita dall'articolo 58 dello 
stesso Regio decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102, a carico di coloro che hanno conse-
guito o conseguiranno una laurea o un di-
ploma presso le Università e gli Istituti su-
periori del Regno, si rese necessario predi-
sporre le norme regolamentari per l'appli-
cazione della tassa stessa. 

,Nell'elaborazione di detto regolamento 
si presentarono non poche e non lievi dif-
ficoltà, di guisa che si rese necessaria la 
nomina di apposita Commissione composta 
di funzionari del Ministero della pubblica 
istruzione e del Ministero delle finanze col-
l'incarico appunto di predisporre il regola-
mento stesso. 

La Commissione compì sollecitamente i 
suoi lavori, e lo schema di regolamento fu 
trasmesso al Ministero delle finanze, a cura 
del quale è stato già chiesto in proposito il 
parere dell'Eco.mo Consiglio di Stato. 

Appena l'Alto Consesso avrà espresso il 
suo avviso al riguardo, il regolamento sarà 
sottoposto alla R.eal Sanzione e quindi pub-
blicato, in modo che, assicurati i mezzi loro 
necessari, le opere delle Università possano 
al più presto funzionare regolarmente. 

In questo senso S. E . il ministro ha dato 
esplicite precise assicurazioni alla Camera 
nel suo discorso sul bilancio della pubblica 
istruzione. 

Vedasi in proposito il resoconto steno-
grafico della seduta parlamentare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morelli ha 
facoltà di dichiarare SG SIR) soddisfatto. 

M O R E L L I EUGENIO. Quanto il sotto-
segretario di Stato comunica mi soddisfa e 
mi tranquillizza. Una sola cosa però mi piace 
mettere in evidenza, ed è questo: che nel tem-
po stesso in cui sento con piacere la parola 
sollecitudine, con un certo dolore rilevo che 
questa sollecitudine può lasciare dei dubbi, 
inquantochè sono già parecchi anni che que-
sta opera dell'Università doveva avere attua-
zione. La Camera forse non sa che con questa 
legge era stabilita una tassa che ogni stu-
dente laureato era obbligato a versare all'uni-
versità dalla quale usciva. Era una bella cosa 
dal lato finanziario e bellissima dal lato 
morale: la legge stabiliva che un individuo 
uscito dall'Università non restava avulso 
dalla Università, ma era continuamente 
unito ad essa con un legame indissolubile. 
L'Università dalla quale lo studente aveva 
avuto quell'espressione professionale e in-
tellettuale, che gli permetteva di trionfare 
nel mondo, aveva perenne diritto di avere 
un' annuale espressione di attaccamento. 
Bella cosa pure dal punto di vista finanziario 
perchè le vecchie università, spesse volte 
dislocate in luoghi ove la potenza finanziaria 
non può essere molto efficace, avrebbero ot-
tenuto dai figli che avevano sprigionato nel 
mondo, il mezzo di risolvere le loro gravi con-
dizioni economiche. 

Il Ministero della pubblica istruzione 
disse e dice che vi sono delle difficoltà di 
tecnica, ed è questo appunto che mi fa più 
paura, perchè il Ministero della pubblica 
istruzione è talmente sollecito verso le uni-
versità che non* gli parrebbe vero se si 
potesse risolvere la questione pecuniaria 
senza aggravio del Ministero stesso. Ecco 
perchè, finché non vedo applicata la legge, 
ho sempre delle titubanze; ecco perchè mi 
verrebbe il desiderio di dire al ministro della 
pubblica istruzione che io prendo atto delle 
asserzioni sue con grande compiacimento, 
ma rivolgo la stessa, interrogazione al Mini-
stro delle finanze per sapere come vorrà 
fare. 

Ad ogni modo io accetto di buon grado 
quello che è stato detto, nella speranza che 
il ministro delle finanze vorrà risolvere 
questa questione di grande importanza 
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universitaria. Penso che uno dei mezzi per 
cui si può risolvere la questione, se non ve 
ne sono dei migliori, pot rebbe essere quello 
di affidare le riscossioni ai sindacati . I sin-
dacat i potrebbero risolvere la questione co-
st i tuendo, t r a l ' individuo che esce dall 'univer-
sità e l 'universi tà stessa, un corpo unico unito 
in sindacato. L ' individuo che esce dall 'uni-
versità riverserebbe già al proprio centro 
di studio, quasi come rugiada, quello che 
ricevette come calore. Penso che il problema 
sia risolvibile: risolto in questo senso le uni-
versità avranno nuovo vigore, e specialmente 
l ' avranno quelle che per mancanza di mezzi 
pare vadano perdendo molto del loro vigore 
primitivo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Così questa interroga-
zione è esauri ta . 
A p p r o v a z i o n e del d i segno di l egge: Reclu-

t a m e n t o ed a v a n z a m e n t o degl i ufficiali 
del la Reg ia aeronaut ica . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Recluta-
mento ed avanzamento degli ufficiali della 
Regia aeronautica. 

Se ne dia le t tura . 
MIA RI , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1408-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli sul testo concordato t ra Governo e Com-
missione. 

T I T O L O I. 
DELLE CONDIZIONI N E C E S S A R I E 
P E R LA N O M I N A A D UFFICIALE 

E P E R L'AVANZAMENTO. 

CAPO I . 
N O R M E G E N E R A L I . 

Art. 1. 
Nessun ci t tadino i tal iano può conseguire 

la nomina ad ufficiale se non e riconosciuto 
p ienamente idoneo ad adempiere le funzioni 
del grado che dovrebbe rivestire e se non 
possiede in modo spiccato i necessari requi-
siti morali, fisici, intel let tuali e di cul tura 
generale e professionale. 

(È approvato). 

Art . 2. 
Nessun ufficiale può conseguire avanza-

mento se non è riconosciuto p ienamente ido-
neo ad adempiere le funzioni del grado su-
periore per quali tà fìsiche, intel let tuali , per 
cul tura generale, per cara t tere e condot ta , 
e se non possiede la cognizione completa sia 
teorica che prat ica dei particolari del servi-
zio della propria a rma o corpo e categoria. 

I requisiti di cui sopra sono necessari 
in misura sempre più elevata ed in relazione 
alle funzioni connesse al nuovo grado di 
mano in mano che l'ufficiale progredisce 
ai successivi gradi della gerarchia militare. 
Pe r t an to il dis 'mpegnare bene le funzioni del 
proprio grado è condizione indispensabile 
ma non sufficiente per ottenere l 'avanza-
mento al grado superiore. 

(È approvato), 
Art. 3. 

Agli effetti de l l ' avanzamento gli ufficiali 
in servizio permanente della Regia aeronau-
t ica sono inscri t t i in ruoli o categorie come 
appresso: 

Arma aeronautica. 
1°) Ruolo combat tente ; 
2°) Categoria motorist i 
3°) » monta tor i 
4°) » armieri-arte-

fìcieri 
5°) » fotografi 
6°) » automobilisti 
7°) » Governo 

Corpo del Genio aeronautico. 
1°) Ruolo ingegneri; 
2°) Categoria radio-elettri-

cisti 
3°) » radio-aerolo- f per il ruolo spe-

gisti [ cializzato. 
4°) » assistenti te- \ 

cnici / 

Corpo di Commissariato militare. 
1°) Ruolo di commissariato; 
2°) Ruolo di amministrazione. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Gli ufficiali del ruolo comba t t en te del-
l ' a rma aeronautica, pur r imanendo inscri t t i 
in un medesimo ruolo, si suddividono nelle 

per il ruolo spe-
cializzato. 
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seguenti tre categorie, a seconda del brevetto 
aeronautico posseduto e della loro idoneità 
psicofisiologica: 

l a categoria ufficiali piloti di aero-
plano e di idrovolante; 

2a categoria ufficiali di bordo e piloti 
di dirigibile; 

3a categoria ufficiali di aeroporto. 
Analogamente gli ufficiali del ruolo in-

gegneri del Corpo del Genio aeronautico 
sono suddivisi nelle categorie seguenti: 

l.a categoria ufficiali ingegneri aero-
nautici; 

2a categoria ufficiali ingegneri edili; 
3a categoria ufficiali ingegneri radio-

elettricisti; 
4a categoria ufficiali ingegneri di ar-

mamento. 
Non sono ammessi passaggi da uno ad 

altro ruolo e da una ad altra categoria se 
non nei casi previsti dalla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 5. 

È ammesso, sia a domanda che d'autorità, 
in relazione alle esigenze di servizio e previo 
il conseguimento del brevetto relativo, il pas-
saggio dalla categoria degli ufficiali di bordo 
o piloti di dirigibile a quella degli ufficiali 
piloti di aeroplano e di idrovolante e vice-
versa. È pure ammesso il passaggio da una 
categoria all'altra degli ufficiali del ruolo 
ingegneri che ne posseggono i requisiti. 

Gli ufficiali sono pertanto tenuti, occor-
rendo, a seguire i corsi di specializzazione ed 
a compiere i periodi di pratica che venissero 
prescritti per conseguire i titoli necessari per 
il passaggio di categoria. 

Le assegnazioni ed i passaggi di categoria 
sono disposti con decreto ministeriale. 

(È approvato). 

TITOLO I I . 

D E L L A N O M I N A A D UFFICIALE 
I N SERVIZIO P E R M A N E N T E . 

CAPO I . 

N O R M E G E N E R A L I . 

Art. 6. 

La carriera di ufficiale in servizio perma-
nente si inizia: 

1° col grado di sottotenente nell'Arma 
aeronautica; 

2° col grado di tenente per il ruolo inge-
gneri e col grado di sottotenente per il ruolo 
specializzato nel Corpo del Genio aeronautico; 

3° col grado di tenente pel ruolo di com-
missariato e col grado di sottotenente pel 
ruolo di amministrazione nel Corpo di com-
missariato militare dell'aeronautica. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Per conseguire la nomina ad ufficiale in 
servizio permanente sono necessarie le se-
guenti condizioni, oltre quelle prescritte dalla 
legge sullo stato degli ufficiali del Eegio eser-
cito, della Regia marina e della Regia aero-
nautica: 

1° non aver superato il 28° anno di età 
per la nomina a sottotenente nel ruolo com-
battente dell'arma aeronautica. Tale limite 
è esteso a 32 anni per la nomina a sottotenente 
dei sottufficiali piloti; 

2° non aver superato il 30° anno di età 
per la nomina a tenente nel Corpo del Genio 
aeronautico (ruolo ingegneri) e nel Corpo di 
commissariato militare della Regia aeronau-
tica (ruolo di commissariato); 

3° non aver superato il 45° anno di età 
per la nomina dei sottufficiali a sottotenente 
dell'arma aeronautica (ruolo specializzato), 
nel Corpo del Genio aeronautico (ruolo spe-
cializzato) e nel Corpo di commissariato mi-
litare dell'aeronautica (ruolo di amministra-
zione). 

(È approvato). 

CAPO I I . 

N O R M E S P E C I A L I . 

§ 1. — Arma aeronautica-ruolo combattente. 

Art. 8. 

I sottotenenti in servizio permanente del 
ruolo combattente dell'arma aeronautica sono 
tratti: 

1° dagli allievi delle scuole destinate al 
reclutamento degli ufficiali, i quali abbiano 
compiuto con esito favorevole l'ultimo anno 
di corso delle scuole stesse ed abbiano conse-
guito il brevetto di pilota militare di aero-
plano o di idrovolante, od il brevetto di uffi-
ciale di bordo o pilota di dirigibile; 

2° dagli ufficiali subalterni di comple-
mento della Regia aeronautica, celibi o vedovi 



Atti Parlamentari — 7461 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVH — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° APRILE 1 9 2 7 

senza prole, provvis t i di uno dei brevet t i di 
eni al p recedente numero, i quali, previo con-
corso per ti toli , o per t i toli ed esami, abbiano 
compiuto con esito favorevole un corso di 
in tegrazione presso le scuole di rec lu tamento 
degli ufficiali in servizio pe rmanen te ; 

3° dai sottufficiali piloti, con anziani tà 
da sottufficiale di a lmeno t re anni, celibi o 
vedovi senza prole, i quali, previo concorso 
per titoli, o per t i toli ed esami, abbiano com-
piuto con esito favorevole un corso di inte-
grazione presso le scuole di rec lu tamento 
degli ufficiali in servizio permanente . 

{È approvato). 
Art . 9. 

Gli ufficiali subal terni di complemento della 
Eegia aeronaut ica , di cui al numero 2 del 
precedente articolo, per poter prendere par te 
al concorso per l 'ammissione al corso di inte-
grazione dovranno essere o in servizio tempo-
raneo nella Eegia aeronaut ica o in servizio di 
volo presso società civili esercenti scuole di 
pilotaggio o linee di navigazione aerea od 
aver compiuto nel biennio an teceden te il 
prescr i t to periodo di a l lenamento . 

Gli ufficiali subal terni di complemento ed 
i sottufficiali piloti che siano provvist i del 
diploma di m a t u r i t à (classica o scientifica) 
o di t i tolo di s tudio equipollente, sono dispen-
sati dal sostenere gli esami di concorso per 
l 'ammissione al corso di integrazione ed 
av ranno la precedenza sugli a l t r i . I l Ministero 
nei bandi di concorso stabi l i rà le norme di 
graduator ia nella even tua l i t à che il numero 
dei concorrenti aven t i t i tolo alla dispensa 
dagli esami superi quello dei posti messi a 
concorso. 

(È approvato). 
Art. 10. 

Gli ufficiali di complemento sono ammessi 
al corso di integrazione col grado di sotto-
tenente . Quelli pe r t an to che r ivestono il 
grado di tenente di complemento dovranno 
r inunciare a tale grado, salvo il dir i t to di 
essere re integrat i nel grado stesso e con la 
medesima anziani tà , qualora cessino di appar-
tenere al corso per deficienza negli s tudi o 
j>er altre cause, ovvero non ne superino 
gli esami finali. 

I sottufficiali sono ammess i al corso di 
integrazione col loro grado ma po t ranno , 
se idonei, concorrere a l l ' avanzamento in-
sieme con t u t t i gli al tr i sottufficiali della loro 
categoria. 

Al termine del corso di integrazione 
gli idonei t an to se ufficiali di complemento 
quan to se sottufficiali saranno classificati 
in una unica graduator ia di merito. A pa r i t à 
di merito av r à la precedenza il più anziano 
di e tà . 

(È approvato). 
Art, 11. 

L ' anz ian i t à assoluta nel grado di sot-
to t enen te in servizio pe rmanen te decorre 
dalla da t a del decreto di nomina, salvo 
che nel decreto stesso non sia a l t r iment i 
stabil i to. 

Per gli all ievi dei corsi regolari delle 
scuole di r ec lu tamento l ' anziani tà decorre 
dalla da t a di nomina ad aspirante, conferi ta 
a no rma degli ord inament i delle scuole di 
rec lu tamento . 

Però per gli aspiranti che alla fine del-
l 'u l t imo anno di corso della scuola dovessero 
sostenere esami di r iparazione, l ' anziani tà 
da so t to tenente sarà diminui ta del periodo 
di t e m p o intercorso t r a la chiusura di una 
sessione e l ' a l t ra di esame. 

Fe rmo il disposto del precedente capo-
verso, e salvo il caso di in fermi tà prove-
nient i dal servizio o di forza maggiore, per 
gli aspiranti che, pur dichiarat i idonei nel-
l ' una o nell 'a l t ra sessione di esami, non po-
tessero essere nomina t i so t to tenent i per 
non aver conseguito il prescri t to b reve t to 
aeronaut ico, l ' anz ian i tà da sot to tenente sarà 
d iminui ta di un periodo di t empo eguale 
a quello intercedente f ra la da ta del con-
seguimento del breve t to aeronaut ico e quella 
della chiusura della sessione di esami imme-
d ia tamente precedente. 

Gli allievi dei corsi regolari e dei corsi 
di integrazione i quali, per in fe rmi tà pro-
venient i da cause di servizio, non abbiano 
po tu to sostenere t u t t i o par te degli esami 
finali nella p r ima o nella seconda sessione 
po t ranno essere ammessi eccezionalmente 
ad una terza sessione s t raordinaria , e, ove 
superino t u t t i gli esami, saranno conside-
rat i , per la determinazione della loro anzia-
ni tà assoluta e relat iva, come promossi 
nella pr ima o seconda sessione, secondo 
il numero delle volte in cui abbiano sostenuto 
o r ipe tu to le prove di esame, 

(È approvato). 
Art. 12. 

L ' anz ian i t à relat iva è s tabi l i ta in confor-
mi tà del r i sul ta to degli esami al te rmine del 
corso regolare o del corso di integrazione. 
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Quando con una stessa anzianità asso-
luta siano nominati sottotenenti in servizio 
permanente allievi del corso regolare ed 
allievi del corso di integrazione, essi saranno 
intercalati in ruolo, secondo l'ordine di gra-
duatoria risultante dagli esami, alternando 
due allievi del corso regolare ed un allievo 
del corso di integrazione. 

( È approvato). 

Art. 13. 
I sottotenenti di nuova nomina vengono 

assegnati alla categoria degli ufficiali piloti 
di aeroplano o di idrovolante od a quella 
degli ufficiali di bordo o piloti di dirigibile 
secondo il brevetto aeronautico conseguito. 

{È approvato). 

§ 2. — Arma aeronautica. 
Categoria ufficiali di aeroporto. 

Art. 14. 
Alla categoria di ufficiali di aeroporto sono 

definitivamente assegnati gli ufficiali delle 
categorie piloti di aeroplano o di idrovolante 
e ufficiali di bordo o piloti di dirigibile, i 
quali siano divenuti fisicamente in modo 
permanente inabili al servizio di volo, e 
che siano giudicati, dalle autorità competenti 
ad emettere i giudizi d'avanzamento, ido-
nei a ben disimpegnare le funzioni inerenti 
al servizio degli aeroporti. 

(È approvato). 

§ 3. — Arma aeronautica. 
Ruolo specializzato. 

Art. 15. 
I sottotenenti in servizio permanente del 

ruolo specializzato dell'arma aeronautica 
sono tratti, in base a concorso per titoli, 
o per titoli e per esami, dai marescialli delle 
corrispondenti categorie. 

L'anzianità assoluta nel grado di sotto-
tenente decorre dalla data del decreto di 
nomina e l'anzianità relativa sarà determi-
nata in base ai risultati della graduatoria 
del concorso. 

(E approvato). 

§ 4. — Corpo del Genio aeronautico. 
Ruolo ingegneri. 

Art. 16. 
I tenenti in servizio permanente del ruolo 

ingegneri del Corpo del Genio aeronautico 

sono tratti, per pubblico concorso per titoli 
e per esami, dai cittadini italiani laureati 
in ingegneria (civile, industriale, navale ed 
aeronautica), nonché dai tenenti di artiglie-
ria e genio che abbiano seguito con esito fa-
vorevole i corsi regolari dell'Accademia di 
artiglieria e genio. 

L'anzianità assoluta nel grado di tenente 
decorre dalla data del decreto di nomina. 

L'anzianità relativa sarà determinata 
in base ai risultati della graduatoria del 
concorso. 

(È approvato). 

Art. 17. 

I tenenti del genio aeronautico vengono 
assegnati alla categoria degli ingegneri aero-
nautici, edili, radio-elettri cisti o di arma-
mento secondo le necessità del servizio, i 
loro titoli di studio e le loro attitudini. 

(È approvato). 

Art. 18. 

I tenenti del genio aeronautico sono obbli-
gati a seguire i corsi di istruzione e di spe-
cializzazione ed a compiere i periodi di pra-
tica presso enti aeronautici e ditte costrut-
trici, che verranno prescritti. 

Gli ingegneri aeronautici, quelli radio-
elettricisti e quelli di armamento per l'eser-
cizio delle loro funzioni hanno obbligo di 
volo; quelli aeronautici potranno inoltre 
essere ammessi a frequentare i corsi di pi-
lotaggio per il conseguimento del brevetto 
aeronautico. 

(È approvato). 

§ 5. — Corpo del Genio aeronautico. 

Ruolo specializzato. 

Art. 19. 

I sottotenenti in servizio permanente 
del ruolo specializzato del Corpo del Genio 
aeronautico sono tratti, in base a concorso 
per titoli, o per titoli e per esami, dai mare-
scialli delle corrispondenti categorie. 

L'anzianità assoluta nel grado di sotto-
tenente decorre dalla data del decreto di 
nomina e l'anzianità relativa sarà determi-
nata in base ai risultati della graduatoria 
del concorso. 

(È approvato). 
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§. 6. — Corpo di commissariato militare 
dell' aeronautica. Ruolo di commissariato. 

Art. 20. 
I tenenti in servizio permanente del molo 

di commissariato del Corpo di commissa-
riato militare dell'aeronautica sono tratti 
per pubblico concorso, per titoli e per esami, 
dai cittadini italiani laureati in giurispru-
denza o muniti di diploma di laurea rila-
sciato da un Eegio istituto superiore di 
studi commerciali o dalla Università Boc-
coni.-

L'anzianità assoluta nel grado di te-
nente decorre dalla data del decreto di 
nomina; l'anzianità relativa sarà determi-
nata in base ai risultati della graduatoria 
del concorso. 

(È approvato). 

§ 7. — Corpo di commissariato militare 
dell' aeronautica. Ruolo di amministra-
zione. 

Art. 21. 

I sottotenenti in servizio permanente 
del ruolo di amministrazione del Corpo di 
commissariato militare dell'aeronautica sono 
tratti , in base a concorso per titoli, o per 
titoli e per esami, dai marescialli del ruolo 
specializzato dell'arma aeronautica (cate-
goria governo). 

L'anzianità assoluta nel grado di sotto-
tenente decorre dalla data del decreto di 
nomina e l'anzianità relativa sarà determi-
nata in base ai risultati della graduatoria 
del concorso. 

(È approvato). 

§ 8. •—• Dei concorsi. 

Art. 22. 

Le modalità colle quali dovranno aver 
luogo i concorsi per i reclutamenti previsti 
dal presente capo saranno stabilite dal mi-
nistro per la aeronautica sia in modo con-
tinuativo sia di volta in volta in occasione 
della emanazione dei relativi bandi di con-
corso. 

(È approvato). 

Art. 23. 

Potrà farsi luogo, su parere favorevole 
della Commissione superiore di avanzamento 
di cui all'art. 54, a speciali nomine a sotto-
tenente in servizio permanente per merito 

straordinario di subalterni di complemento 
e di marescialli che se ne siano resi meri-
tevoli per servizi aeronautici di eccezionale 
importanza e distinzione. 

L'anzianità assoluta nel grado di sotto-
tenente decorre dalla data del decreto di 
nomina. 

(È approvato). 

TITOLO I I I . 

DELL'AVANZAMENTO. 

CAPO I . 

D E G L I U F F I C I A L I IN SERVIZIO P E R M A N E N T E . 

Art. 24. 

L'avanzamento ha luogo per arma e per 
corpo, nei singoli ruoli e categorie, con pro-
mozioni successive da un grado all'altro 
nella misura e con le norme fissate dalla 
presente legge. 

Le promozioni sono disposte con decreto 
Reale. 

(È approvato). 

Art. 25. 

L'avanzamento ha luogo: 
sino al grado di generale di squadra 

aerea per gli ufficiali dell'arma aeronautica 
della categoria piloti di aeroplano o di idro-
volante; 

sino al grado di tenente generale del 
genio per gli ufficiali del genio della cate-
goria ingegneri aeronautici; 

sino al grado di generale commissario 
per gli ufficiali del ruolo di commissariato; 

sino al grado di colonnello per gli 
ufficiali dell'arma aeronautica della cate-
goria ufficiali di bordo o piloti di dirigibile 
e della categoria ufficiali di aeroporto; e 
per gli ufficiali del genio della categoria inge-
gneri edili, radio-elettricisti e di armamento. 

sino al grado di capitano per i ruoli 
specializzati dell'arma aeronautica e del 
genio aeronautico e per il ruolo di ammini-
strazione. 

( È approvato). 

Art. 26. 

L'avanzamento per gli ufficiali in ser-
vizio permanente ha luogo ad anzianità, 
ad anzianità ed a scelta, e a scelta assoluta 
come risulta dalla seguente tabella: 
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Arma aeronautica 

Avanzamento 

al grado 

di 

Ufficiali 
della 

categoria 
piloti 

di 
aeroplano 

e di 
idrovolante 

Ufficiali 
della 

categoria 
piloti 

di dirigibile 
e ufficiali 
di bordo 

di dirigibile 

Ufficiali 

della 

categoria 

aeroporto 

Ufficiali 

del ruolo 

specia-

lizzato 

Tenente. ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

C a p i t a n o . . . . a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

a scelta' 
con esame 

(facoltativo) 

— a scelta 
senza esame 

ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

ad 
anzianità 

— 

Maggiore. 

previo 
esame 

obbligatorio 
fermo 

il disposto 
dell'art. 27 

previo 
esame 

obbligatorio 
fermo 

il disposto 
dell'art. 27 

previo 
esame 

obbligatorio 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

Tenente colon-
nello. 

ad 
anzianità 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

ad 
anzianità 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

ad 
anzianità 

— 

Colonnello... 

ad 
anzianità 

a scelta 
senza esame 

ad 
anzianità 

a scelta 
senza esame 

ad 
anzianità 

Generale di bri-
gata aerea. 

a scelta 
assoluta 

— — — 

Generale di di-
visione aerea 

a scelta 
assoluta 

— — — 

G e n e r a l e di 
squadra aerea 

a scelta 
assoluta 

— — — 

Avanzamento 

al grado 

di 

Corpo del Genio aeronautico 

Avanzamento 

al grado 

di 

ruolo ingegneri 

ruolo 

specializzato 

Avanzamento 

al grado 

di 

categoria 

ingegneri 

aeronautici 

categoria 
ingegneri 

edili, 
radioelet-

tricisti 
e di 

armamento 

ruolo 

specializzato 

Tenente — — ad anzianità 

Capitano 

ad anzianità 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

ad anzianità 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

ad anzianità 

a scelta 
senza esame 

Maggiore 

ad anzianità 

previo esame 
obbligatorio 

fermo 
il disposto 

dell'art. 27 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

ad anzianità 

previo esame 
obbligatorio 

fermo 
il disposto 
dell'art. 27 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

— 

Tenente colonnello.. 

ad anzianità 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

ad anzianità 

a scelta 
con esame 

(facoltativo) 

— 

Colonnello 

ad anzianità 

a scelta 
senza esame 

ad anzianità 

a scelta 
senza esame 

— 

Generale del genio . a scelta 
assoluta — — 

Tenente generale del a scelta 
assoluta — — 
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Avanzamento 
al grado 

di 

Corpo di commissariato Avanzamento 
al grado 

di 
ruolo ufficiali 

di 
commissariato 

ruolo ufficiali 
di 

amministrazione 

Tenente — ad anzianità 

Capitano 
ad anzianità 

a scelta con esame 
(facoltativo) 

ad anzianità 
a scelta 

senza esame 

Maggiore 

ad anzianità 
previo esame 
obbligatorio 

a scelta con esame 
(facoltativo) . 

— 

Tenente colonnello . . . 
ad anzianità 

a scelta con esame 
(facoltativo) 

— 

Colonnello 
ad anzianità 

a scelta 
senza esame 

— 

Generale commissario.. a scelta assoluta — 

N. B. — Con decreto Reale, su proposta del ministro del-
l ' aeronaut ica , saranno determinati le norme ed i programmi 
pe r i singoli esami. 

(È approvato). 

Art. 27. 
Gli ufficiali inferiori del ruolo combat-

t en te dell 'arma aeronautica (categorie uffi-
ciali piloti di aeroplano o di idrovolante, 
ufficiali di bordo o piloti di dirigibile) e quelli 
del ruolo ingegneri del Corpo del genio aero-
naut ico, e di massima prima della loro prò-
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mozione al grado di capitano, saranno 
ammessi a f requentare r ispet t ivamente un 
corso superiore di aeronautica ed un corso 
di costruzioni aeronautiche. 

Quelli t ra essi che non abbiano superato 
t u t t e le prove di esame non potranno pro-
gredire nella carriera oltre il grado di capitano, 

( È approvato). 

Art. 28. 

Potrà farsi luogo, su parere favorevole 
della Commissione superiore di avanzamento, 
di cui all 'articolo 54, a speciali promozioni 
per merito straordinario di ufficiali di qual-
siasi grado che possiedano eccezionali qualità 
intellettuali, militari e di coltura, così da 
dare sicuro affidamento di reggere in modo 
distinto il comando e le funzioni del grado 
superiore, o che ne siano meritevoli per fa t t i 
aeronautici di eccezionale importanza e 
distinzione ovvero per servizi insigni resi 
allo Stato. 

Tali promozioni avranno luogo con pre-
cedenza su t u t t i i pari grado ed indipenden-
temente da ogni altro requisito richiesto, 
purché l'ufficiale abbia raggiunto i primi 
due terzi del ruolo organico in vigore del 
r ispett ivo grado. 

Le proposte per le promozioni per merito 
straordinario sono f a t t e a Sua Maestà il Re 
con particolareggiata relazione, da par te 
del ministro dell 'aeronautica. 

( È approvato). 

Art. 29. 

Le promozioni a scelta ai gradi ai quali 
si accede con avanzamento promiscuo ad 
anzianità ed a scelta, potranno essere confe-
rite nella proporzione massima seguente, 
considerando come avvenuta ad anzianità 
qualunque promozione disposta per altro 
titolo: 

una, per ogni tre promozioni conse-
cutive ad anzianità al grado di capitano; 

una, per ogni due promozioni conse-
cutive ad anzianità al grado di maggiore; 

una, per ogni promozione ad anzianità 
al grado di tenente colonnello; 

due, consecutive a scelta, per ogni pro-
mozione ad anzianità al grado di colonnello. 

{È approvato). 
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Art. 30. 

Gli ufficiali idonei all 'avanzamento a 
scelta saranno in ciascun anno promossi 
in ordine di anzianità nel l imite dei posti 
riservati alle promozioni a scelta non appena 
entrino nel primo sesto se tenenti , nel primo 
quinto se capitani, nel primo quarto se 
maggiori, nel primo terzo se tenenti colon-
nelli del ruolo organico in vigore per i rispet-
tivi gradi, calcolandosi come unità l 'even-
tuale frazione. 

Coloro che, per mancanza di vacanze 
organiche, non potessero conseguire la pro-
mozione nell 'anno, saranno promossi in 
seguito, sempreehè confermati meritevoli 
di tale avanzamento dalle autorità compe-
tenti, in concorrenza con gli altri ufficiali clie 
saranno dichiarati idonei all 'avanzamento 
a scelta negli anni successivi. 

Le vacanze che non potessero essere rico-
perte con promozioni a scelta, per mancanza 
di ufficiali promovibili per tale titolo, rimar-

r a n n o acquisite alle promozioni per an-
zianità. 

Nel computo di cui al primo comma 
del presente articolo non si terrà conto 
degli ufficiali non promovibili a norma di 
legge. 

•(È approvato). 

Art. 31. 

Tutt i i gradi di ufficiale generale sono 
conferiti esclusivamente agli ufficiali che 
dimostrino di possedere in modo eminente 
le qualità che si richiedono ai capi di una 
gerarchia che è essenzialmente gerarchia 
di alto comando. 

Le promozioni a scelta assoluta avven-
gono, fra gli idonei, prescindendo da qual-
siasi considerazione di anzianità. 

(È approvato). 

Art. 32. 

Nessun ufficiale può essere promosso 
al grado superiore, salvo che per merito 
di guerra, se non abbia compiuto una per-
manenza minima nel grado rivestito ed una 
permanenza minima col grado stesso presso 
reparti di impiego nella misura risultante 
dal seguente specchio: 

Periodo minimo di 
permanenza pres-
so i Reparti di 
impiego per gli 
ufficiali dell' Ar-
ma Aeronautica 
piloti di aeropla-
no e di idrovo-
lante; ufficiali di 
bordo e piloti di-
dirigibile 

Da sottotenente a te-
nente 18 mesi — 

Da tenente a capitano. 3 anni 3 anni 

Da capitano a maggiore. 4 anni 3 anni 

Da maggiore ? tenente 
colonnello 2 anni 2 anni 

Da tenente colonnello a 
colonnello 2 anni — 

Da colonnello a gene-
rale 2 anni 1 anno 

Da uno all'altro grado 
di generale 1 anno 1 anno 

(È approvato). 

Art. 33. 

Nessuno può essere promosso se non esi-
stano vacanze organiche nel grado superiore 
del rispettivo ruolo, tranne che per merito di 
guerra e salvo il caso previsto dall 'arti-
colo 34. 

Costituiscono vacanze organiche agli ef-
fett i del presente articolo: 

a) la dispensa dal servizio permanente; 
&) il decesso; 
c) il collocamento in disponibilità od in 

aspettat iva per qualunque motivo; 
d) il collocamento in ausiliaria, in 

congedo provvisorio, a riposo od in riforma; 
e) la perdita del grado di cui alla legge 

sullo stato degli ufficiali; 
/) il collocamento fuori quadro nei casi 

previsti dalle leggi; 
g) la sospensione dall'impiego quando il 

ministro riconosca la necessità improroga-

GRADO 

Periodo minimo 
di permanenza 

nel grado 
per gli ufficiali 
di tutte le armi 

corpi e ruoli 
della 

R. Aeronautica 
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bile di occupare il posto dell'ufficiale so-
speso; 

Ti) il passaggio di categoria; 
i) gli eventuali aumenti dei quadri 

organici. 
( È approvato). 

CAPO I I . 

N O R M E SPECIALI . 

Art. 34. 
L'ufficiale che trovasi in disponibilità^ in 

aspettativa, sospeso dall'impiego, o sotto-
posto a procedimento penale od a Consiglio 
di disciplina non può conseguire promozione. 

Però all'ufficiale, al quale durante la 
permanenza in aspettativa per infermità 
dipendenti da cause di servizio avrebbe potu-
to eventualmente spettare il turno di promo-
zione, sarà, se giudicato idoneo nel primo 
scrutinio successivo al richiamo in servizio, 
assegnata all'atto della promozione la data e 
la sede di anzianità nel nuovo grado che gli 
sarebbe attribuita a suo tempo. 

La medesima norma si applica pure quan-
do l'ufficiale non sia stato promosso perchè 
sottoposto a procedimento penale od a Con-
siglio di disciplina, ancorché per misura pre-
cauzionale sia stato sospeso dall'impiego, 
sempre quando il procedimento penale o di-
sciplinare siasi risolto senza l'applicazione 
di sanzioni che investano il di lui stato. 

In tal caso l'ufficiale, previo un nuovo 
giudizio, dev'essere promosso anche se non 
esistano vacanze organiche entro un termine 
non superiore a quattro mesi dalla data della 
definizione della posizione penale o discipli-
nare, lasciando temporaneamente vacante un 
posto nel grado inferiore. 

(È approvato). 

CAPO I I I . 

N O R M E PARTICOLARI AI SINGOLI R U O L I . 

Art. 35. 
L'avanzamento degli ufficiali di bordo o 

piloti di dirigibile, non idonei al passaggio 
nella categoria degli ufficiali piloti militari 
di aeroplano o di idrovolante, può aver luogo 
ad anzianità od a scelta, ma è subordinato 
alla condizione che esista nel grado superiore, 
secondo la tabella organica della propria ca-
tegoria, la necessaria vacanza e che il pro-
movendo abbia tutti i requisiti tecnico- pro-

fessionali per disimpegnare le funzioni ine-
renti al nuovo grado. 

Ma, anche verificandosi tale vacanza, 
la promozione ad anzianità od a scelta non 
potrà aver luogo se non siano stati prima pro-
mossi ad anzianità od a scelta gli ufficiali 
più anziani dello stesso grado, idonei allo 
avanzamento per il medesimo titolo, della 
categoria piloti di aeroplano o di idrovo-
lante. 

(È approvato). 
Art. 36. 

Gli ufficiali piloti di aeroplano o di idro-
volante, i quali vengano dichiarati in modo 
permanente non più idonei al pilotaggio per 
gravi esiti di lesioni insanabili causate da 
incidenti di volo, potranno, rimanendo asse-
gnati alla categoria medesima a tutti gli 
effetti, conseguire, due sole promozioni ad 
anzianità - od a scelta assoluta, per quei 
soli gradi ai quali si accede esclusivamente 
per tale titolo - a partire dal grado rivestito 
all'atto della dichiarazione di non idoneità 
al pilotaggio, sempre che conservino l'idoneità 
al servizio di osservazione aerea, ne abbiano 
od ottengano il brevetto, e siano riconosciuti 
in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti 
per l'avanzamento. 

Detti ufficiali potranno in qualsiasi mo-
mento chiedere di essere assegnati alla cate-
goria ufficiali eli aeroporto. 

( È approvato). 

Art. 37. 
Gli ufficiali di aeroporto non possono es-

sere promossi se non esista nel grado supe-
riore la necessaria vacanza secondo la tabella 
organica della propria categoria e se non 
siano stati prima promossi ad anzianità da 
almeno un anno gli ufficiali di pari grado e 
più anziani delle categorie piloti di aeroplano 
e di idrovolante e ufficiali di bordo o piloti 
di dirigibile. 

(È approvato). 

Art. 38. 
L'ufficiale delle categorie pilota di aero-

plano e di idrovolante o ufficiale di bordo e 
pilota di dirigibile, che, trovandosi nelle 
condizioni di cui all'articolo 14, non possa 
conseguire il trasferimento nella categoria 
ufficiali di aeroporto per mancanza di posti 
disponibili, sar a egualmente passato nella 
categoria anzidetta e contemporaneamente 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri. 

(È approvato). 
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Art. 39. 

L'avanzamento degli ufficiali ingegneri 
edili, radio-elettrieisti e d'armamento, i 
buali non siano idonei al passaggio nella 
categoria ingegneri aeronautici, può aver 
luogo ad anzianità od a scelta ma è subor-
dinato alla condizione che, secondo la ta-
bella organica della categoria per la quale 
sono riconosciuti idonei, esista nel grado su-
periore la necessaria vacanza, e che siano 
stati prima promossi ad anzianità od a scelta 
tutti gli ufficiali ingegneri aeronautici di 
pari grado e più anziani idonei all'avanza-
mento per il medesimo titolo. 

(È approvato). 

Art. 40. 

Per gli ufficiali delle categorie del Corpo 
del Genio aeronautico aventi obbligo di volo, 
l'eventuale sopravvenuta inidoneità psico-
fisiologica al volo non è di ostacolo all'avan-
zamento, purché gli ufficiali stessi siano ri-
conosciuti in possesso di tutti gli altri neces-
sari requisiti. 

( È approvato). 

CAPO I Y . 

D E L L ' E S C L U S I O N E D E F I N I T I V A 

DALL'AVANZAMENTO. 

Art. 41. 

Sono esclusi definitivamente dall'avan-
zamento: 

a) gli ufficiali del grado inferiore a 
quello di tenente colonnello (esclusi i subal-
terni) che per due volte, anche non conse-
cutive ed a distanza non inferiore a 10 mesi, 
siano stati dichiarati non idonei all'avanza-
mento ad anzianità o che per due volte, 
dopo esservi stati inscritti, siano stati can-
cellati dal quadro di avanzamento; o che 
una volta siano stati dichiarati non idonei 
ed una volta cancellati dal quadro, in qua-
lunque momento sia avvenuta la cancella-
zione; 

b) gli ufficiali del grado di tenente 
colonnello che per una volta non siano stati 
inscritti ovvero cancellati dal quadro di 
avanzamento ad anzianità; 

c) gli ufficiali del grado di colonnello 
e gradi superiori che per una volta siano 
stati dichiarati non idonei o cancellati dal 
quadro d'avanzamento a scelta assoluta. 

Non si fa luogo ad esclusione definitiva 
dall'avanzamento per gli ufficiali subalterni. 

Non è computabile ai fini della esclu-
sione definitiva la non inscrizione sul quadro 
di avanzamento per non aver potuto l'ufficiale 
sostenere, per ragioni di salute debitamente 
accertate., le prove di esame obbligatorie. 

Gli ufficiali, sino al grado di tenente co-
lonnello compreso, esclusi definitivamente 
dall'avanzamento, potranno, su concorde 
parere favorevole delle autorità incaricate 
della formazione dei giudizi di avanzamento, 
essere trattenuti in servizio permanente fino 
a che la loro opera sarà ritenuta necessaria 
e comunque non oltre il raggiungimento dei 
limiti di età. 

(È approvato). 

TITOLO IY. 

DELL'ACCERTAMENTO D E L L A IDONEITÀ 
ALLA NOMINA AD U F F I C I A L E E D 
ALL'AVANZAMENTO. 

CAPO I . 

ACCERTAMENTO D E L L A I D O N E I T À 

ALLA NOMINA AD U F F I C I A L E . 

Art. 42. 

I cittadini che aspirano a conseguire la 
nomina ad ufficiale in servizio permanente 
debbono dimostrare, mediante la presen-
tazione dei documenti che saranno di volta 
in volta richiesti dai bandi di concorso, il 
possesso dei requisiti all'uopo prescritti. 

II ministro potrà escludere dal concorso 
quegli aspiranti che, a suo giudizio, non rite-
nesse di ammettere a far parte della Begia 
aeronautica). 

(È approvato). 

Art. 43. 

La idoneità fìsica è accertata mediante vi-
sita sanitaria. 

La idoneità professionale risulta dall'e-
sito favorevole dei concorsi e dagli esami 
finali presso le scuole di reclutamento, tanto 
per i corsi regolari quanto per quelli di 
integrazione, e, ove sia richiesto, dal pos-
sesso del brevetto aeronautico. 

(È approvato). 
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CAPO I I . 

A C C E R T A M E N T O D E L L ' I D O N E I T À 
ALL ' A V A N ZAMENT 0 . 

Art . 44. 
Il minis t ro de l l ' ae ronaut ica ogni a n n o 

de te rmina e fa conoscere i l imi t i di anz i an i t à , 
e n t r o i quali debbono t rovars i compresi gli 
ufficiali dei var i gradi di ciascun ruolo pe r 
p o t e r essere insc r i t t i nei quadr i di a v a n z a m e n -
to per l ' a n n o successivo sia a d anz i an i t à , 
sia a scelta, sia a scelta asso lu ta . 

Quando pe r il sopravveni re di speciali 
c i rcostanze il n u m e r o degli ufficiali inscr i t t i 
sui quadr i di a v a n z a m e n t o si d imos t r i insuffi-
ciente a coprire le vacanze che si p revedono, 
il minis t ro de l l ' ae ronaut ica dispone analoga-
men te p e r l a fo rmaz ione di quadr i supple t iv i 
di a v a n z a m e n t o per quei gradi e ruoli per i 
quali il p r o v v e d i m e n t o si r enda necessario, 
a cominciare dall 'ufficiale che segue impie-
d i a t a m e n t e in anz i an i t à l ' u l t imo ufficiale 
compreso nei l imit i s tabi l i t i per il quad ro di 
a v a n z a m e n t o an t eceden te . 

( È approvato). 
Art . 45. 

In correlazione al d isposto dal l 'ar t icolo 
p recedente il minis t ro de l l ' ae ronaut ica indice, 
ove siano prescr i t t i , gii esami per l ' avanza -
m e n t o a d anz i an i t à , nonché quelli per l ' a v a n -
zamen to a scelta. 

Agli esami f aco l t a t iv i per l ' a v a n z a m e n t o 
a scelta possono concorrere, per non più di 
due vol te in ogni grado, gli ufficiali che siano 
classificati o t t imi nelle u l t ime note compi la te , 
siano g iudica t i dalle a u t o r i t à incar ica te di 
p ronunc ia re il giudizio di p r imo grado meri te-
voli di aspi rare a de t to a v a n z a m e n t o per ca-
ra t t e re , in te l l igenza, col tura , qua l i t à mil i tar i 
ed ae ronau t i che e siano compresi nella p r ima 
m e t à del ruolo organico se t e n e n t i e cap i tan i , 
nei p r imi due terz i se maggior i . 

Essi, nel te rmine s tabi l i to , d o v r a n n o 
presen ta re per via gerarchica d o m a n d a di am-
missione a l l ' e same; Le a u t o r i t à di cui sopra la 
t r a s m e t t e r a n n o col loro giudizio al minis t ro , 
il quale deciderà in mer i to inappe l l ab i lmen te . 

(È approvato). 
Art . 46. 

Gli esami a v r a n n o luogo a v a n t i a com-
missioni i cui c o m p o n e n t i s a r anno n o m i n a t i 
di vol ta in vo l ta dal minis t ro del l ' aeronau-
t ica . 

I l r i su l t a to degli esami, come pure l 'es i to 
del corso superiore ae ronau t i co e del corso 
di cost ruzioni ae ronau t i che , viene comuni-
ca to dal Ministero per via gerarchica agl i 
in te ressa t i , e viene insc r i t to nelle car te per-
sonali per n o r m a nei giudizi di avanza -
men to . 

Il corso superiore ae ronaut ico ed il corso 
di costruzioni ae ronau t i che possono essere 
f r e q u e n t a t i una volta sola. Sono però con-
sent i t i esami di r iparazione per quelle ma te -
r ie nelle quali gli ufficiali siano s t a t i r ip rova t i . 

I c a n d i d a t i a l l ' a v a n z a m e n t o a d a n z i a n i t à 
od a scelta che non super ino p a r t e delle 
p rove di esame d o v r a n n o invece, ove pos-
sano essere ammess i a successivi esami, ripe-
tere t u t t e le prove degli esami stessi. 

( È approvato). 

Art . 47. 
I cap i tan i idonei a l l ' a v a n z a m e n t o a scelta 

e quelli che, p u r non essendo s ta t i d ichiara t i 
idonei , abb iano t u t t a v i a riportato negli esa-
mi l ' approvaz ione in t u t t e le mate r ie co-
muni previs te nello stesso anno per l ' avan-
zamen to ad anz ian i tà , sono dispensat i dag l i 
esami per la promozione ad anz ian i t à . 

. I cap i tan i ed i t enen t i idonei a l l ' a v a n z a -
m e n t o a scelta possono essere al t resì di-
spensat i dal l 'obbl igo del corso superiore ae-
ronau t i co e del corso di costruzioni ae ronau-
t iche. 

(È approvato). 
Art . 48. 

I n d i p e n d e n t e m e n t e dal l 'obbl igo dei corsi 
speciali di i s t ruzione od esami s t ab i l i t i dalla 
p resen te legge per l ' a v a n z a m e n t o a t a lun i 
gradi , il minis t ro , quando lo r e p u t i oppor-
t u n o , può, con sua de te rminaz ione , i s t i tu i re 
per t u t t i i gradi apposi t i corsi di col tura teo-
rica e p ra t ica , i cui r i su l ta t i sono comuni-
cati per via gerarchica agli in te ressa t i ed 
inserit i nelle loro car te personali^ dovendo 
costi tuire, anche essi, elementi per i giudizi 
di promovibi l i tà . 

(È approvato). 
Art . 49. 

Pe r l ' idone i tà a l l ' a v a n z a m e n t o ad anzia-
n i t à , a scelta ed a scelta a s s o l u t a e per il, 
passaggio da una ad a l t ra categor ia si pro-
nunc i ano success ivamente un giudizio di 
p r imo grado ed u n giudizio di secondo grado. . 

(È approvato). 
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Art. 50. 

Il giudizio di primo grado è dato dalle 
autorità gerarchiche, le quali, senza riunirsi 
in commissione, si pronunciano successiva-
mente a cominciare da quella meno elevata 
in grado. 

In base alla determinazione di cui allo 
articolo 44 e nell'epoca indicata, il superiore 
in grado, alle cui dipendenze dirette trovasi 
l'ufficiale da scrutinare, compila uno specchio 
di proposta di avanzamento nel quale, te-
nute presenti le di lui condizioni fìsiche, le 
qualità intellettuali e di carattere, il modo 
con cui disimpegna le funzioni del proprio 
grado, e le prescrizioni di cui all'articolo 2 
della presente legge, esprime il giudizio espli-
cito se l'ufficiale sia idoneo, oppure non ido-
neo, all'avanzamento ad anzianità, a scelta 
ovvero a scelta assoluta a seconda dei casi, 
ed, eventualmente, al passaggio di categoria. 

Il giudizio di non idoneità dovrà essere 
motivato. 

(.È approvato). 

Art. 51. 

.Gli specchi di proposta di cui all'articolo 
precedente sono trasmessi per via gerarchica 
al Ministero dell'aeronautica. 

Le autorità gerarchiche superiori, ognuna 
a sua volta, basandosi sui precedenti del-
l'ufficiale da giudicare, sulla conoscenza per-
sonale di esso ed anche sulle informazioni 
che ritenessero di dover assumere sul di lui 
conto, esprimono il loro giudizio esplicito 
sulla idoneità o non idoneità del giudicando 
all'avanzamento ad anzianità, a scelta ov-
vero a scelta assoluta a seconda dei casi, ed, 
eventualmente, al passaggio di categoria. 

I giudizi di non idoneità dovranno essere 
motivati. 

(È approvato). 

Art. 52. 

L'esito del giudizio di 1° grado risulta dal 
complesso dei vari giudizi espressi dal pro-
ponente e dalle autorità gerarchiche supe-
riori. 

L'ufficiale è dichiarato idoneo quando 
abbia a suo favore la maggioranza assoluta 
dei giudizi. 

A parità di giudizi favorevoli e contrari, 
l'ufficiale è dichiarato non idoneo. 

( È approvato). 

Art. 53. 

Qualora l'ufficiale da giudicare non di-
penda direttamente da autorità aeronautiche, 
le autorità che dovranno concorrere alla for-
mazione del giudizio di primo grado saranno 
determinate dal ministro per l'aeronautica. 

{È approvato). 

Art. 54. 

I l giudizio di secondo grado è dato da 
una Commissione Superiore di avanzamento, 
i cui membri devono riunirsi per discutere 
e per decidere. 

La Commissione superiore di avanza-
mento è composta: 

a) dal Capo di Stato Maggiore della 
Eegia aeronautica; presidente; 

b) dai comandanti di zona aerea ter-
ritoriale; 

c) dal tenente generale e dal generale 
del genio aeronautico, o dal generale com-
missario e dal colonnello commissario più an-
ziano, rispettivamente se e quando si debbano 
giudicare ufficiali di detti corpi, e si tratti 
di ufficiali meno elevati in grado; 

d) dal direttore generale del personale 
militare, purché gli ufficiali da giudicare 
siano di lui meno elevati in grado. 

In assenza del Capo di Stato Maggiore 
della Regia aeronautica funge da presidente 
l'ufficiale generale più elevato in grado o più 
anziano. 

(È approvato). 

Art. 55. 

Le deliberazioni della Commissione supe-
riore di avanzamento sono valide quando 
siano presenti almeno due terzi dei suoi com-
ponenti trascurandosi nel computo l'even-
tuale frazione. 

La Commissione superiore d'avanzamento 
delibera in base ai precedenti dell'ufficiale 
da giudicare, alla conoscenza personale di 
esso, tenendo presente il giudizio di 1° 
grado. 

I l presidente ha facoltà di far interve-
nire in seno alla commissione, senza diritto 
a voto, qualunque superiore del giudicando 
per chiarire fatti e circostanze riguardanti 
l'ufficiale. 

La votazione per la idoneità o non ido-
neità dei candidati all'avanzamento ed al 
passaggio di categoria in seno alla. Commis-
sione superiore avviene, dopo discussione, 
con voto palese. 
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Il candidato è dichiarato idoneo solo 
se ottiene la maggioranza assoluta dei voti. 

A parità di voti l'ufficiale è dichiarato 
non idoneo. 

(È approvato). 

Art. 56. 

La Commissione superiore d'avanzamento 
è chiamata anche a dare il proprio parere 
sulle proposte di nomina in servizio perma-
nente o di promozione per merito straordina-
rio. Tale parere sarà considerato favorevole 
solo se dato ad unanimità di voti. 

(È approvato). 

Art. 57. 
Delle proprie deliberazioni la Commis-

sione superiore di avanzamento redige ap-
posito verbale, nel quale sarà per ciascun 
ufficiale riportato il giudizio in merito al-
l'avanzamento ed al passaggio di categoria, 
specificando per i non idonei ad anzianità 
od a scelta assoluta il motivo della pronun-
ziata inidoneità e per quelli non giudicati 
il motivo della sospensione del giudizio. 

Per quei gradi nei quali l'avanzamento 
può aver luogo sia ad anzianità che a scelta 
il giudizio di non idoneità all'avanzamento 
a scelta non sarà motivato. 

(È approvato). 

Art. ,58. 

L'ufficiale è riconosciuto idoneo all'avan-
zamento od al passaggio di categoria quando 
risultino favorevoli i giudizi di primo e di 
secondo grado. 

In caso di discrepanza fra i detti due 
giudizi, il giudizio definitivo spetta al mi-
nistro. 

(È approvato). 

Art. 59. 
Eccetto che per l'avanzamento ai vari 

gradi di generale, quando per speciali circo-
stanze qualche autorità gerarchica oppure 
la Commissione superiore d'avanzamento non 
sia in grado di pronunciarsi per mancanza di 
sicuri elementi di giudizio si esprime giudizio 
sospensivo. Analogo giudizio dovrà espri-
mersi per gli ufficiali di qualsiasi grado, i 
quali siano sottoposti a procedimento pe-
nale o ad inchiesta disciplinare. 

In ogni caso dovrà essere chiaramente 
specificato il motivo della sospensione del 
giudizio. 

Nel giudizio di primo grado l'eventuale 
giudizio sospensivo di una o più autorità ge-

rarchiche sarà considerato come prevalente 
sugli altri solo quando esso, ove fosse stato 
favorevole o sfavorevole, avrebbe potuto in-
fluire sul computo complessivo dei voti, di 
cui all'articolo 52. 

(È approvato). 

Art. 60. 

Per gli ufficiali per i quali sia stato emesso 
un giudizio sospensivo, dovrà procedersi ad 
un nuovo accertamento della loro idoneità 
o meno all'avanzamento, prima della forma-
zione di nuovi quadri, quando si preveda 
possa loro spettare il turno della effettiva 
promozione o subito dopo definita la posi-
zione penale o disciplinare, valendosi anche 
dei soli elementi risultanti dalle carte perso-
nali. 

(È approvato). 

Art. 61. 

Gli ufficiali in disponibilità, in aspettativa 
o sospesi dall'impiego non sono scrutinati 
agli effetti dell'avanzamento, non potendo 
essi durante tale posizione conseguire la pro-
mozione. 

(È approvato). 

Art. 62. 
Gli ufficiali che, per essersi trovati in di-

sponibilità, in aspettativa, o sospesi dall'im-
piego o per altre circostanze speciali, non 
siano stati a suo tempo giudicati per l'avan-
zamento ed ai quali, per la sede di anzianità, 
venga a verificarsi o si sia già verificato il 
turno di promovibilità potranno essere scru-
tinati anche prima che siano compilati nuovi 
quadri di avanzamento e dopo il loro ri-
chiamo in servizio effettivo, dalla quale data 
soltanto concorreranno a coprire le vacanze 
organiche, salvo il dispósto dell'articolo 34. 

( È approvato). 

CAPO I I I . 

D E I QUADRI DI AVANZAMENTO 
E D E L L E PROMOZIONI. 

Art. 63. 
Sulla base dei giudizi di primo e secondo 

grado e delle decisioni del ministro, saranno 
compilati i quadri di avanzamento ad anzia-
nità ed a scelta seguendo l'ordine di ruolo. 

I quadri di avanzamento a scelta assoluta 
saranno invece compilati secondo l'ordine 
di promovibilità, stabilito, fra gli idonei, 
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dalla Commissione superiore di avanza-
mento. 

Le promozioni ai vari gradi verranno 
effettuate, durante l'anno cui i quadri di 
avanzamento si riferiscono, seguendo l'or-
dine di inscrizione sui quadri stessi. 

Nei casi previsti dagli articoli 34 e 60, 
la Commissione superiore, qualora trattisi 
dell'avanzamento ai vari gradi di generale, 
dovrà, dopo il giudizio di promovibilità, 
determinare la sede di anzianità che, a suo 
avviso, avrebbe potuto spettare al promo-
vendo qualora il giudizio fosse stato tempe-
stivamente emesso. 

(È approvato). 

Art. 64. 
Agli ufficiali inscritti nei quadri di avan-

zamento, nonché a quelli dichiarati non ido-
nei o nei cui riguardi venga pronunciato giudi-
zio sospensivo, viene data dal Ministero co-
municazione dei giudizi che li riguardano e 
della relativa motivazione. 

Il Ministero inoltre pubblicherà nei suoi 
atti ufficiali i nomi dei promovibili a scelta 
assoluta nell'ordine di cui all'articolo 63. 

( È approvato). 

Art. 65. 
Le promozioni degli ufficiali idonei allo 

avanzamento potranno essere effettuate con 
anzianità corrispondente alla data in cui si 
è verificata la vacanza nel grado superiore 
con la proporzione di cui alla presente legge, 
ed in ogni caso con una anzianità non poste-
riore all'ultimo giorno del trimestre solare 
in cui la vacanza utile alla promozione ebbe 
a verificarsi. 

(È approvato). 

CAPO I Y . 

D E L L A CANCELLAZIONE DAI QUADRI DI AVAN-
ZAMENTO E D E L L A S O S P E N S I O N E D E L L A 
P R O M O V I B I L I T À . 

Art. 66. 
Quando un ufficiale già inscritto sul qua-

dro di avanzamento venga a perdere per 
motivi fisici, intellettuali, o di qualsiasi 
altra specie, la idoneità all'avanzamento, si 
procede, con le stesse modalità previste per 
i giudizi di avanzamento, alla di Ini cancel-
lazione dal quadro in vigore. 

La proposta per tale cancellazione può 
essere promossa in qualunque momento del-
l'anno da una qualsiasi delle autorità aero-
nautiche, la quale segnala al superiore imme-

diato e diretto dell'ufficiale le deficienze in 
esso riscontrate durante le relazioni di co-
mando, od in altra qualsiasi occasione, invi-
tandolo a riprenderlo in esame per l'avanza-
mento e notificando al Ministero la soprav-
venuta circostanza. 

(È approvato). 

Art. 67. 
Con la notificazione di cui all'articolo 

precedente rimane sospeso per l'ufficiale qual-
siasi diritto alla eventuale promozione fino 
a quando la sua posizione non sia stata 
definita. 

isTel caso che la nuova procedura iniziata 
si risolva in un giudizio di non idoneità al-
l'avanzamento, l'ufficiale verrà cancellato 
dal relativo quadro. ifel caso invece che 
si risolva in senso favorevole all'ufficiale,, 
questi, ove gli spetti, sarà promosso e ri-
prenderà nel ruolo la data e la sede di an-
zianità che gli sarebbe stata assegnata se la 
promozione non fosse rimasta sospesa. 

(È approvato). 

Art. 68. 
Eimane sospesa l'inscrizione sul quadro 

d'avanzamento per l'ufficiale a carico del 
quale siano stati disposti regolari accerta-
menti di carattere sanitario, ovvero inchiesta 
disciplinare, che possano condurre a prov-
vedimenti di stato. La eventuale promozione, 
da effettuarsi successivamente, dovrà essere 
sempre preceduta da un nuovo giudizio 
sulla idoneità all'avanzamento e, per la. 
promozione ai vari gradi di generale, da una 
nuova determinazione della sede di inscri-
zione nel quadro d'avanzamento. 

(È approvato). 

TITOLO V. 

DEGLI UFFICIALI IN CONGEDO. 

CAPO I . 

N O R M E G E N E R A L I . 

Art. 69, 
Gli ufficiali in congedo comprendono gli 

ufficiali di tutte le armi e corpi che non sonc^ 
vincolati al servizio permanente e cioè: 

1°) ufficiali di complemento; 
2°) ufficiali di ausiliaria; 
3°) ufficiali in congedo provvisorio;, 
4°) ufficiali di riserva. 

( È approvato). 
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Art. 70. 

Gli ufficiali di complemento, prosciolti 
da ogni obbligo di servizio militare per aver 
raggiunto i limiti di età stabiliti per il rispet-
tivo grado o corpo, sono inscritti, a loro do-
manda, nei quadri onorari della Eegia aero-
nautica e vi rimangono fino al compimento 
dell'età prescritta per la cessazione dall'ap-
partenenza degli ufficiali alla categoria di 
riserva. 

Essi, ove lo richiedano, potranno essere 
inscritti con il loro grado ed anzianità nella 
riserva. 

(È approvato). 

Art. 71. 

Gli ufficiali in congedo della Eegia aero-
nautica, nonché gli appartenenti ai quadri 
onorari, sono inscritti in altrettanti separati 
ruoli di anzianità, a seconda dell'arma o corpo 
e categoria cui appartengono, conformemente 
a quanto è disposto per gli ufficiali in servi-
zio permanente. 

Al ruolo combattente dell'arma aeronau-
tica è però aggiunta per gli ufficiali in con-
gedo la categoria degli ufficiali osservatori 
dall'aeroplano e dall'idrovolante. 

(È approvato). 

CAPO I I . 

D E L L A NOMINA E DELL'AVANZAMENTO 

D E G L I U F F I C I A L I IN CONGEDO. 

Art. 72. 

Il criterio fondamentale di cui agli arti-
coli 1 e 2 è applicato anche per gli ufficiali 
in congedo. 

(È approvato). 

Art. 73. 

Per conseguire la nomina a sottotenente 
di complemento, in tutti i ruoli e categorie 
della Eegia aeronautica, oltre alle condizioni 
di cui all'articolo 4 della legge sullo stato 
degli ufficiali è necessario soddisfare ad una 
delle condizioni seguenti: 

1°) aver compiuto come militare di 
truppa e con esito favorevole i corsi stabi-
liti per reparti allievi ufficiali di complemento 
e, quando richiesti, aver conseguito i relativi 
brevetti aeronautici: 

2°) aver superato il secondo anno di 
corso della Eegia Accademia aeronautica 

e conseguito almeno il brevetto di osserva-
tore dall'aeroplano: 

3°) se sottufficiali congedati, aver pre-
stato almeno otto anni di effettivo servizio 
militare e possedere il titolo di studio richie-
sto per l'ammissione ai reparti allievi ufficiali 
di. complemento. 

Gli aspiranti alla nomina a sottotenente 
di Complemento non dovranno inoltre aver 
superato, all'atto della nomina stessa, una 
età tale che non consenta ad essi una per-
manenza nella categoria di complemento 
di almeno dieci anni. 

( 27 approvato). 

Art. 74. 

Gli ufficiali di complemento possono 
inoltre essere tratti: 

a) mediante inscrizione d'ufficio, col 
loro grado ed anzianità, dagli ufficiali di-
spensati dal servizio permanente; 

b) a domanda, con il loro grado ed 
anzianità, e previo il nulla osta dei rispettivi 
Ministeri, dagli ufficiali di complemento del 
Eegio esercito e della Eegia marina provvisti 
di brevetto aeronautico, o che per i servizi 
già prestati o per il possesso di particolari 
titoli di studio diano affidamento di poter 
essere elementi utili per la Eegia aero-
nautica; 

e) con grado non superiore a quello 
di maggiore, dai cittadini italiani che ab-
biano compiuto particolari studi od acqui-
stato speciali benemerenze nel campo aero-
nautico. Il grado da conferirsi sarà deter-
minato dalla Commissione superiore di avan-
zamento. 

(È approvato). 

Art. 75. 

A parità di grado e di anzianità, gli uffi-
ciali di complemento provenienti dai di-
spensati dal servizio permanente sono iscritti 
in ruolo prima di ogni altro. 

A parità di grado ed anzianità, gli ufficiali 
di complemento trasferiti dai ruoli del Eegio 
esercito e della Eegia marina sono inscritti 
subito dopo gli ufficiali della medesima an-
zianità nominati direttamente dalla Eegia 
aeronautica ed intercalati alternativamente 
secondo la precedenza delle armi e corpi 
della rispettiva provenienza, nell'ordine di 
successione medesima a quello tenuto nel 
primitivo ruolo di appartenenza. 

( È approvato). 
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Art. 76. 

Le disposizioni di cui alla lettera &) 
dell'articolo 74 e del successivo articolo 75 
si applicano anche per gli ufficiali del Eegio 
esercito e della Regia marina delle categorie 
di ausiliaria, e della riserva, limitatamente 
per quest'ultima agli ufficiali provenienti 
dal servizio permanente e provvisti di pen-
sione vitalizia a carico dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 77. 

Gli ufficiali del congedo della categoria 
piloti od osservatori del ruolo combattente 
dell'Arma aeronautica i quali per motivi fi-
sici abbiano perduto in modo permanente 
le qualità necessarie al servizio di volo o che 
si presuma abbiano perduto tali qualità per 
non aver preso parte per tre anni consecutivi 
alle annuali esercitazioni di allenamento, 
potranno essere trasferiti col loro grado ed 
anzianità nella categoria ufficiali di aero-
porto. 

(È approvato). 

Art. 78. 

L'avanzamento ha luogo normalmente 
per anzianità per tutte le categorie degli 
ufficiali in congedo, eccettuati per quelli del 
congedo provvisorio i quali in tempo di pace 
non possono conseguire promozioni. 

isTon si fa luogo in alcun caso ad avanza-
mento per gli ufficiali inscritti nei quadri 
onorari. 

(È approvato). 

Art. 79. 

Eccezionalmente, ed a seconda di parti-
colari necessità, agli ufficiali di complemento 
potrà essere consentito anche l'avanzamento 
a scelta per titoli o per esami, con norme da 
determinarsi dal ministro per l'aeronautica. 

(È approvato). • 

Art. 80. 

L'ufficiale di complemento che aspira 
all'avanzamento a scelta può fare domanda 
per concorrervi solamente quando trovisi 
compreso nei limiti di anzianità stabiliti. 

L'ufficiale, che non venga ritenuto meri-
tevole della scelta una prima volta, può es-
sere ammesso a concorrere per tale avanza-
mento, a domanda,'un'altra sola volta. 

( È approvato). 

Art. 81. 

Gli ufficiali di complemento riconosciuti 
idonei all'avanzamento a scelta saranno pro-
mossi nella proporzione di uno a scelta ed 
uno ad anzianità in ciascun ruolo e nella 
rispettiva categoria. 

( È approvato). 

Art. 82. 

Nessun ufficiale in congedo può conseguire 
avanzamento se non dopo che siano stati 
promossi -al grado superiore gli ufficiali ido-
nei', per il medesimo titolo, del servizio per-
manente di pari grado ed anzianità della 
stessa arma, corpo, ruolo e categoria. 

A tale effetto per gli ufficiali in congedo 
della categoria osservatori si farà riferimento 
agli ufficiali della categoria ufficiali di bordo 
e piloti di dirigibile. 

(È approvato). 

Art. 83.. 

La permanenza minima nel grado neces-
saria agli ufficiali in congedo per conseguire 
l'avanzamento al grado superiore è: 

di 3 anni nel grado di sottotenente; 
di 5 anni nel grado di tenente; 
di 6 anni nel grado di capitano; 
di 3 anni in ciascuno dei gradi superiori. 

(È approvato). 

Art. 84. 

Gli ufficiali di complemento possono essere 
promossi in tempo di pace fino al grado di 
tenente colonnello. 

Gli ufficiali in ausiliaria o della riserva 
possono ottenere, in tempo di pace, la pro-
mozione al solo grado immediatamente supe-
riore a quello ultimo che coprirono nella pre-
cedente categoria. 

Coloro che abbiano diritto a fregiarsi 
della croce d'oro per anzianità di servizio o 
della medaglia militare aeronautica ovvero 
che abbiano preso parte alle guerre nazionali 
o coloniali o che abbiano ottenute ricompense 
al valor militare possono ottenere due pro-
mozioni. 

In ogni caso a nessun ufficiale in congedo 
può essere conferito un grado superiore a 
quello cui possono pervenire gli ufficiali del 
servizio permanente dei corrispondenti ruoli. 

(È approvato). 
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Art. 85. 

Per quanto ha r i fer imento all 'accerta-
mento della idoneità a l l 'avanzamento degli 
ufficiali in congedo, per la loro inscrizione 
nei quadri, per la cancellazione, per la sospen-
sione del giudizio e della promovibil i tà e per 
le comunicazioni da farsi agli interessati , 
valgono le norme r iguardant i gli ufficiali 
in servizio permanente . 

Il ministro per l ' aeronaut ica determinerà 
le au tor i tà che dovranno concorrere alla com-
pilazione della proposta d 'avanzamento per 
gli ufficiali che non siano nè in servizio tem-
poraneo nè alle dipendenze di autor i tà aero-
naut iche. 

{È approvato). 

TITOLO VI. 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL TEMPO 
DI GUERRA. 

Art. 86. 

In t empo di guerra si possono fare in 
t u t t i i gradi e ruoli promozioni straordinarie 
pe r merito di guerra. 

Qualunque militare di t ruppa può essere 
nominato per merito di guerra sot totenente, 
sia in servizio permanente che di comple-
mento, a seconda che t ra t t i s i di militare di 
carriera o di semplice vincolato ad obblighi 
di servizio mili tare. 

L 'anziani tà nel nuovo grado sarà stabi-
lita in corrispondenza della da ta del f a t to 
d ' a rme che ha da to titolo alla promozione, 
o dell 'ult imo f a t to d ' a rme quando si t r a t t i 
di un complesso di meriti manifestatisi in 
più azioni di guerra. 

Qualunque subalterno di complemento 
può essere per lo stesso t i tolo nomina to in 
servizio permanente . L 'anziani tà di grado 
sarà stabilita in base al servizio effet t iva-
mente pres ta to nel grado di so t to tenente o 
di tenente a seconda del grado con cui la 
nomina ha luogo; ma essa, agli effetti del-
l 'ulteriore avanzamento , non può essere ope-
ra t iva se non dal giorno in cui si verificò il 
f a t t o d ' a rme dal quale scaturì il t i tolo alla 
nomina. 

(È approvato). 

Art. 87. 

In tempo di guerra le promozioni pos-
sono aver luogo senza sottoporre gli ufficiali 
agli esami o corsi di coltura prescritt i , ed 

indipendentemente dai periodi minimi di 
permanenza nel grado e nei repar t i di impiego 
stabilit i dalla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 88. 

Agli ufficiali in congedo, r ichiamati in 
servizio per ragioni di guerra e che abbiano 
pres ta to almeno quat t ro mesi di servizio 
presso repar t i operanti in zona di operazioni, 
l ' avanzamento può essere consentito pro-
miscuamente con gli ufficiali del servizio 
pe rmanen te dello stesso ruolo, grado ed an-
zianità, purché si t rovino sempre a prestar 
servizio presso i repar t i suddet t i e negli 
stessi possano essere impiegati col nuovo 
grado. 

(È approvato). 

Art. 89. 

Con disposizioni speciali, da emanarsi con 
decreto Reale, saranno stabilite le modali tà 
da seguire in tempo di guerra per l 'accerta-
mento dell ' idoneità a l l ' avanzamento a qual-
siasi t i tolo. 

(È approvato). 

T I T O L O VII . 

DISPOSIZIONI VARIE, FINALI 
E TRANSITORIE. 

Art. 90. 

Per la dichiarazione di non idonei tà agli 
uffici del grado si osserveranno le stesse 
norme previste per la cancellazione dai 
quadri di avanzamento , salvo che si t r a t t i 
di inidonei tà der ivante da motivi fisici, nel 
quale caso il giudizio è rimesso esclusiva-
mente alle competent i au tor i tà sanitarie. 

( È approvato). 

Art. 91. 

I n deroga a quanto è disposto dall 'ar t i -
colo 8 e fino a t u t t o l ' anno 1928, gli allievi 
dei corsi regolari delle scuole di recluta-
mento po t ranno essere nominat i sottote-
nent i in servizio permanente ancorché siano 
provvist i del solo brevet to di osservatore. 

Essi, come pure gli a t tua l i ufficiali del 
ruolo combat t en te del l 'arma aeronautica 
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provvisti del solo brevetto di osservatore, 
saranno assegnati alla categoria ufficiali pi-
loti di aeroplano o di idrovolante. 

(È approvato). 

Art. 92. 

Il limite di età per la nomina in servizio 
permanente degli ufficiali di complemento 
della Regia aeronautica ammessi ai corsi 
d'integrazione di cui all'articolo 8, n. 2, è 
elevato a 32 anni fino a tutto l'anno 1930. 

Fino allo stesso anno il Ministero lia la 
facoltà di ammettere a detti corsi ufficiali di 
complemento, già ammogliati alla data del 
I o gennaio 1927, senza obbligo di costitu-
zione di dote di cui allalegge 11 marzo 1926, 
n. 399, sempre quando detti ufficiali siano 
in servizio temporaneo presso la Eegia aero-
nautica dalla data predetta. 

Nulla è innovato alle condizioni stabi-
lite per la nomina ad ufficiale in servizio 
permanente, da effettuare sulla base di re-
clutamenti straordinari già indetti antece-
dentemente all'entrata in vigore della pre-
sente legge. 

(È approvato). 

Art. 93. 

Le disposizioni di cui all'articolo 11 della 
presente legge sono applicabili anche agli al-
lievi del 3° corso normale della Eegia Acca-
demia aeronautica nominati sottotenenti in 
servizio permanente nell'anno 1926, in con-
formità delle quali sar a pertanto stabilita la 
loro anzianità di grado assoluta e relativa. 

(È approvato). 

Art. 94. 

Sono esonerati dall'obbligo di frequen-
tare e superare il corso superiore aeronautico 
ed il corso di costruzioni aeronautiche di 
cui all'articolo 27 gli ufficiali inferiori del 
ruolo combattente dell'arma aeronautica 
che, a norma del Eegio decreto-legge .13 no-
vembre 1924, n. 1990, e successive aggiunte 
e modificazioni, abbiano anzianità di ser-
vizio permanente anteriore al 15 maggio 
1918; e gli ufficiali del ruolo ingegneri del 
Corpo del Genio aeronautico che, all'atto 
della entrata in vigore della presente legge, 
rivestano il grado di capitano o, se tenenti, 
abbiano anzianità di grado anteriore al I o 

febbraio 1925. j 
(È approvato). 

Art, 95. 

Durante la fase di sviluppo dei ruoli della 
Eegia aeronautica, il computo di cui agli 
articoli 28 e 30, sarà effettuato, anziché sul 
ruolo organico in vigore per i vari gradi, sul 
ruolo effettivamente coperto in ogni grado 
al 1° gennaio dell'anno solare a cui si rife-
riscono i quadri di avanzamento. Tale ruolo 
risulta dall'annuario ufficiale della Eegia 
aeronautica. 

(È approvato). 

Art, 96. 

All'ufficiale dell'Arma aeronautica, che 
all'atto della entrata in vigore della presente 
legge abbia compiuto con esito favorevole i 
corsi della scuola di guerra o che abbia già 
iniziato i corsi medesimi e li compia in se-
guito con esito favorevole, sarà concesso un 
benefìcio di anzianità, con spostamento di 
posti nel ruolo, pari ad un ventesimo del-
l'organico in vigore per il grado rivestito al-
l'atto del compimento dei corsi. Se nell'effet-
tuare tale spostamento si dovesse passare 
ad un grado superiore, l'ufficiale sarà arre-
stato alla testa del ruolo del proprio grado ed 
assumerà l'anzianità di grado dell'ufficiale che 
lo segue immediatamente nel ruolo ed, even-
tualmente, anzianità di servizio permanente 
pari a quella dell'ufficiale ultimo inscritto 
nel ruolo del grado superiore. 

(È approvato). 

Art, 97. 

Fino a tutto l'anno 1927, il ministro del-
l'aeronautica ha facoltà di far luogo a pro-
mozioni in tutti i gradi delle armi e corpi 
della Eegia aeronautica prescindendo dalla 
condizione della permanenza minima ri-
chiesta per i singoli gradi. 

La permanenza minima presso i reparti 
di impiego richiesta per l'avanzamento potrà 
essere ridotta: 

a) ad un quarto fino a tutto l'anno 
1927; 

b) ad una metà fino a tutto l'anno 
1928; 

c) a tre quarti fino a tutto l'anno 1929.. 
(È approvato). 

Art. 98. 

Fino a tutto l'anno 1930 i posti previsti 
dagli organici saranno coperti gradualmente 
secondo le deliberazioni del ministro del-
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l'aeronautica in relazione alle esigenze del 
servizio ed alla disponibilità di tutti i mezzi 
necessari per la costituzione ed il funziona-
mento dei vari reparti. 

(È approvato). 

Art. 99. 

Gli ufficiali inferiori dell'Arma aeronau-
tica muniti del solo brevetto di osservatore 
dell'aeroplano non possono, finché perduri 
tale condizione, conseguire avanzamento oltre 
il grado di capitano, e sono esclusi dall'avan-
zamento a scelta al grado predetto. 

Essi, qualora non conseguano altro bre-
vetto aeronautico, potranno chiedere di es-
sere assegnati alla categoria ufficiali di aero-
porto, come, pure potranno chiedere, se pro-
venienti dai ruoli del servizio permanente 
del Regio esercito o della Regia marina, di 
essere restituiti all'arma di provenienza, an-
corché sia trascorso il termine normale pre-
visto dall'articolo 55 del Regio decreto-legge 
4 maggio 1925, n. 627, purché in tale ultimo 
caso ne facciano domanda non più tardi di 
sei mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge. Essi occuperanno in detti ruoli il 
primo posto che si renderà vacante. 

(È approvato). 

Art. 100. 

Gli ufficiali inferiori di cui al primo com-
ma dell'articolo precedente che non abbiano 
potuto, per cause di servizio debitamente 
riconosciute dalla Commissione superiore il 
avanzamento, effettuare tempestivamente la 
istruzione di pilotaggio per conseguire il 
brevetto di pilota militare di aeroplano o di 
idrovolante o di ufficiale di bordo o pilota di 
dirigibile e per i quali, data la loro Sede nel 
ruolo, si sarebbe verificato il turno di pro-
movibilità ed anzianità al grado superiore, 
saranno promossi, non appena possibile e 
semprechè riconosciuti idonei a tale grado, 
allorquando avranno conseguito il suindicato 
brevetto e riprenderanno nel ruolo la sede di 
anzianità assoluta e relativa che sarebbe loro 
spettata qualora fossero stati promossi a 
loro turno. 

La presente norma si applica anche nel 
caso degli ufficiali di bordo o piloti di diri-
gibile che non abbiano potuto per cause di 
servizio, come sopra riconosciute, compiere 
tempestivamente l'istruzione di pilotaggio 
per conseguire il brevetto di pilota militare 
di aeroplano o di idrovolante. 

(È approvato). 

Art. 101. 

Gli attuali ufficiali superiori del ruolo 
combattente dell'arma aeronautica provvisti 
del solo brevetto di osservatore dall'aero-
plano non possono, finché perduri tale con-
dizione, conseguire ulteriore avanzamento. 
Ad essi sarà applicato il disposto dell'articolo 
precedente, purché si muniscano del brevetto 
di pilota militare di aeroplano entro il ter-
mine massimo di un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge. 

Entro il predetto termine, essi potranno 
chiedere, se provenienti dai ruoli del servizio 
permanente del Regio esercito o della Regia 
marina, di essere restituiti all'arma di pro-
venienza ancorché sia trascorso il periodo 
di tempo previsto dalle vigenti disposizioni 
per far uso in via normale di tale facoltà. 
Essi occuperanno in detti ruoli il primo posto 
che si renderà vacante. 

Aloro domanda potranno essere assegnati 
alla categoria ufficiali di aeroporto. 

(È approvato). 

Art. 102. 

Gli ufficiali muniti del solo brevetto da 
osservatore, che, pur conservando l'attitu-
dine al servizio da osservatore, siano ricono-
sciuti permanentemente non ammissibili al 
pilotaggio per gravi esiti di lesioni insanabili 
causate da incidenti di volo, avvenuti prima 
dell'entrata in vigore della presente legge, 
potranno, se riconosciuti in possesso degli 
altri requisiti richiesti per l'avanzamento, 
conseguire due sole promozioni oltre il 
grado attualmente rivestito. 

Essi potranno in qualsiasi momento 
chiedere di essere assegnati alla categoria 
ufficiali di aeroporto. 

(È approvato). 

Art. 103. 

Tutti gli ufficiali muniti del solo bre-
vetto di osservatore saranno considerati 
appartenenti alla categoria ufficiali piloti di 
aeroplano o di idrovolante. 

(È approvato). 

Art. 104. 

Fino a quando i posti degli organici defi-
nitivi previsti dalla legge di ordinamento 
per i generali di squadra aerea non siano 
stati tutti ricoperti, il giudizio in merito 
all'avanzamento al grado suddetto e a quello 
di divisione aerea potrà essere pronunziato 
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da una unica Commissione da determinarsi 
dal ministro per l'aeronautica di volta in 
volta. 

Tale Commissione determinerà altresì 
l'ordine di promovibilità degli idonei. 

(È approvato). 

Art. 105. 

Nulla è innovato a quanto dispone il 
Eegio decreto-legge 13 novembre 1924, nu-
mero 1990 e successive aggiunte e modifica-
zioni circa gli effetti dell'anzianità di servizi© 
permanente nei confronti degli ufficiali che 
si trovino attualmente nei ruoli della Eegia 
aeronautica e per quelli che potranno esservi 
successivamente ammessi ed inquadrati sulla 
base della detta anzianità di servizio per-
manente. 

(È approvato). 

Art. 106. 

Agli esami per l'avanzamento a scelta 
che saranno indetti per la prima volta in 
base alle norme della presente legge potranno 
eccezionalmente essere ammessi, in deroga 
all'articolo 15, i capitani del ruolo ingegneri 
del Corpo del genio aeronautico ed i capitani 
del ruolo di commissariato del Corpo di com-
missariato militare della Eegia aeronautica, 
i quali siano stati reclutati col primo bando 
di concorso, anche se non rientrino nella 
prima metà del ruolo organico. 

Quelli di detti ufficiali che saranno rico-
nosciuti idonei all'avanzamento a scelta 
potranno altresì essere promossi al grado 
superiore, sempre nella proporzione massima 
stabilita dalla presente legge, nell'ordine di 
inscrizione sul quadro di avanzamento a 
scelta, anche se non rientrino nella aliquota 
fissata dall'articolo 30. 

(È approvato). 

Art. 107. 

La norma di cui all'ultimo capoverso 
dell'articolo 86 è applicabile anche agli uffi-
ciali di complemento della Eegia aeronau-
tica nominati in servizio permanente per 
merito di guerra antecedentemente alla en-
trata in vigore della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 108. 

Il ministro dell'aeronautica potrà ema-
nare speciali norme esecutive per l'applica-

zione della presente legge, fino a quando non 
sarà stato pubblicato il relativo regolamento. 

(È approvato). 

Art. 109. 

Tutte le disposizioni riguardanti il reclu-
tamento e l'avanzamento degli ufficiali della 
Eegia aeronautica in contrasto con quelle 
di cui alla presente legge sono abrogate. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 324, concernente la 
soppressione della Direzione generale del-
le foreste e dei demani ed istituzione del-
l'Azienda foreste demaniali. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge; Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 17 feb-
braio 1927, n. 324, concernente la soppres-
sione della Direzione generale delle foreste e 
dei demani ed istituzione dell'Azienda fore-
ste demaniali. 

Se nê  dia lettura. 
MIAEI, segretario, legge. (V. Stampato, 

n. 1405-A) . 
P E E S I D E N T E . È aperta la discussioni 

generale su questo disegno di legge. 
ision essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli 
nel testo proposto dalla Commissione. 

Art. 1. 

È convertito in legge il Eegio decreto-
legge 17 febbraio 1927 (Anno V), n. 324, 
concernente la soppressione della Direzione 
generale delle foreste e dei demani ed isti-
tuzione della Azienda forestale demaniale, 
con le modificazioni stabilite dai seguenti 
articoli. 

(È approvato). 

Art, 2. 
L'articolo 18 del Eegio decreto-legge 

17 febbraio 1927 (Anno V), n. 324, è modi-
ficato come segue: 

« Con l'esercizio finanziario 1927-28 ces-
serà il versamento da parte dello Stato alla 
Azienda del demanio forestale di Stato delle 
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dotazioni iscr i t te nel bi lancio del Ministero 
per l ' economia nazionale . 

A decorrere dal d e t t o esercizio le spese 
inerent i ai servizi foresta l i che non r iguar-
dano la gestione dei beni cos t i tuen t i il de-
manio fores ta le f a r a n n o carico al bi lancio 
del Ministero per l ' economia nazionale. 

I residui disponibil i dei fondi iscr i t t i 
nella pa r t e s t raord inar ia del bi lancio pas-
sivo del l 'Azienda del demanio forestale di 
S ta to per i servizi fores ta l i generali , e che 
passe ranno a f a r carico al bilancio sudde t to , 
sa ranno dal l 'Azienda versa t i in conto en-
t r a t e e per uguale impor to iscr i t t i nella 
p a r t e s t r ao rd ina r i a dello s t a to di previsione 
della spesa del bi lancio di de t to Ministero 
colla ident ica dest inazione. 

Dal 1° luglio 1927 il p roven to delle obla-
zioni e pene pecuniar ie paga t e per con t rav-
venzioni forestal i , dedo t to il p remio desti-
n a t o agli agen t i scopri tori e che non p o t r à 
mai superare il quar to , sarà versa to in conto 
e n t r a t e dello S ta to , anz iché affluire al conto 
corrente del l 'Azienda del demanio forestale 
dello S ta to a n o r m a del l 'ar t icolo 124, let-
t e ra e) del Regio decreto 30 dicembre .1923, 
n . 3267 ». 

(È approvalo). 
Art . 3. 

II c o m m a 1° l e t t e ra d) del l 'ar t icolo 5 
del Regio decreto- legge 17 febbra io 19, 
n . 324, è modif ica to colla soppressione delle 
parole « non funz ionar i ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scrut inio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
27 gennaio 1927, n. 127, recante auto-
rizzazione di spesa per esecuzione di la-
vori e concessione di sussidi in dipendenza 
dei danni prodotti dalle alluvioni del 1926 
nella Valle Padana, nelle Tre Venezie 
e nella provincia di Forlì. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno, reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei Regio decreto 27 gennaio 
1927, n . 127, r ecan te autor izzazione di spesa 
per esecuzione di lavori e concessione di 
sussidi, in d ipendenza dei dann i p rodo t t i 
dalle al luvioni del 1926 nella Valle P a d a n a , 
nelle t re Venezie e nella provincia di Forlì . 

Se n e .dia l e t tu ra . 
M I A R I , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1322-A). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

P roced iamo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, del quale do l e t t u r a . 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 
27 gennaio 1927, n. 127, r ecan te autor izza-
zione di spesa per esecuzione di lavori e 
concessione di sussidi in d ipendenza dei 
dann i p rodo t t i dalle al luvioni del 1926 
nella Valle P a d a n a , nelle Tre Venezie e 
nella provincia di Forl ì ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo dise-
gno di legge sarà poi v o t a t o a scrut in io 
segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 201, contenente prov-
vedimenti intesi ad aumentare le dispo-
nibilità della Cassa depositi e prestiti. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decre to- legge 13 feb-
braio 1927, n . 201, con tenen te provvedi -
ment i intesi ad a u m e n t a r e le d isponibi l i tà 
della Cassa deposit i e pres t i t i . 

Se ne dia l e t tu ra . 
M I A R I , segretario, legge. (V. Stampato 

n . 1345-A) . 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi ora tòr i i scr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , d ichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

P roced iamo alla discussione dell 'art icolo 
unico del quale do le t tu ra : 

« È conver t i to in legge il Regio d e c r e t o -
legge 13 febbra io .1927, n . 201, con tenen te 
p rovved imen t i per a u m e n t a r e le disponibi l i tà 
della Cassa deposit i e pres t i t i ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo di-
segno di legge sarà v o t a t o a scrut inio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 242, che modifica 
la tabella annessa alla legge 17 luglio 
1910, n. 516, per il comune di Livigno. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decre to- legge 20 feb-
braio 1927, n. 242, che modifica la tabel la 
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annessa alla legge 17 luglio .1910, n. 516, per 
il comune di Livigno. 

Se ne dia lettura. 
MIARI, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1373-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 242, che modifica 
la tabella annessa alla legge 17 luglio 1910, 
n. 516, concernente esenzioni gabellane a 
favore del comune di Livigno ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1927, n. 249, recante l'impegno 
per la garanzia del servizio delle obbliga-
zioni per i lavori pubblici dell'Albania. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 3 mar-
zo 1927, n. 249, recante l'impegno per la 
garanzia del servizio delle obbligazioni per 
i lavori pubblici dell'Albania. 

Se ne dia lettura. 
MIARI, segretario, legge. (Y. Stampato 

n . 1 3 7 5 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussióne generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge i r Regio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante impegno 
per la garanzia del servizio delle obbliga-
zioni per i lavori pubblici in Albania ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 21 ot-
tobre 1926, n. 2053, riflettente la proroga 
del termine per la nomina dei rappresen-
tanti al Parlamento della Cirenaica. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 

reca la discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

21 ottobre 1926, n. 2053, riflettente la pro-
roga del termine per la nomina dei rappre-
sentanti al Parlamento della Cirenaica. 

Se ne dia lettura. 
MIARI, segretario, legge(Y. Stampato 

n. 1188-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussio-

ne generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
21 ottobre 1926, n. 2053, riflettente la pro-
roga del termine per la nomina dei rap-
presentanti al Parlamento della Cirenaica». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 133, circa la proroga 
del termine stabilito dall'articolo 1 del 
Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 14, per la sistemazione delle sedi no-
tarili nei territori annessi al Regno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
a discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 10 feb-
braio 1927, n. 133, circa la proroga del ter-
mine stabilito dall'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 14, per 
la sistemazione delle sedi notarili nei terri-
tori annessi al Regno. 

Se ne dia lettura. 
MIARI , segretario, legge. (Y. Stampato 

E . 1287-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussimi 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 133, circa la pro-
roga del termine stabilito dall'articolo 1 
del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 14, per la sistemazione delle sedi notarili 
nei territori annessi al Regno ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 12 di-
cembre 1926, n. 2258, recante modifi-
cazioni al Regio decreto 22 febbraio 1925, 
n. 209, che revocò le convenzioni per la 
esecuzione delle opere di costruzione 
di un bacino di carenaggio a Napoli e di 
un porto a Baia-A verno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 12 dicembre 
1926, n. 2258, recante modificazioni al Regio 
decreto 22 febbraio .1925, n. 209, che revocò 
le convenzioni per la esecuzione delle operz 
di costruzione di un bacino di carenaggio 
a Napoli e di un porto a Baia-Averno. 

Se ne dia lettura. 
MIARI, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1235-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2258, recante mo-
dificazioni al Regio decreto 22 febbraio 
1925, n. 209, che revocò le convenzioni per 
la esecuzione delle opere di costruzione di 
un bacino di carenaggio a Napoli e di un 
porto a Baia-Averno ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato- a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1927, n. 331, riflettente aumento 
del contributo annuo obbligatorio do-
vuto dai sanitari italiani, nonché del 
contributo annuo governativo a favore 
dell'Opera Pia nazionale di assistenza per 
gli orfani dei sanitari italiani, in Perugia 
(Collegio Convitto per gli orfani dei sa-
nitari italiani). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 3 marzo 
1927, n. 331, riflettente aumento del contri-
buto annuo obbligatorio dovuto dai sanitari 
italiani, nonché del contributo annuo go-
vernativo, a favore dell'Opera pia nazionale 

di assistenza per gli orfani dei sanitari ita-
liani, in Perugia. (Collegio Convitto per gli 
organi dei sanitari italiani). 

Se ne dia lettura. 
MIARI, segretario, legge. (Y. Stampato, 

n. 1404-A) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 331, riflettente au-
mento del contributo annuo obbligatorio 
dovuto dai sanitari italiani, nonché del con-
tributo annuo governativo, a, favore del-
l'Opera pia nazionale di assistenza per gli 
orfani dei sanitari italiani, in Perugia (Col-
legio Convitto per gli orfani dei sanitari 
italiani) ». ' 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 29 lu-
glio 1926, n. 1450, con cui è stata appro-
vata una convenzione con la Società 
delle Strade Ferrate del Mediterraneo per 
la concessione delle ferrovie calabro-
lucane. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 29 luglio 1926, 
n. 1450, con cui è stata approvata una con-
venzione con la Società delle Strade Ferrate 
del Mediterraneo per la concessione delle 
ferrovie calabro-lucane. 

Se ne dia lettura. 
MIARI , segretario, legge. (Y. Stampato 

i l . 9 9 7 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura.-

« È convertito in Igge il Regio decreto 
29 luglio 1926, n. 1450, con il quale è stata 
approvata e resa esecutiva la convenzione 
10 luglio 1926, stipulata con la Società I ta-

590 
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liana per le Strade Ferrate del Mediterraneo, 
per la costruzione ed esercizio delle linee 
ferroviarie Calabro-lucane ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
20 gennaio 1927, n. 1919, recante norme 
relative allo stato e avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito assegnati ai 
depositi cavalli stalloni e depositi al-
levamento quadrupedi e modificazioni 
di alcune particolari disposizioni riguar-
danti il reclutamento e l'avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito e lo stato 
degli ufficiali del Regio Esercito, della 
Regia Marina e della Regia Aeronautica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Eegio decreto-legge 
20 gennaio 1927, n. 119, recante norme rela-
tive allo stato e avanzamento degli ufficiali 
del Eegio Esercito assegnati ai depositi 
cavalli stalloni e depositi allevamento. qua-
drupedi e modificazioni di alcune parti-
colari disposizioni riguardanti il recluta-
mento e l'avanzamento degli ufficiali del 
del Eegio Esercito, della Eegia Marina e 
della Eegia Aeronautica. 

Se ne dia lettura. 
MIAEI , segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1282-A). 
P E E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessu-

no chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, deh quale do lettura: , 

« È convertito in legge il Eegio decreto-
legge 20 gennaio 1927, n. 119, recante norme 
relative allo stato e avanzamento degli uffi-
ciali del Eegio Esercito assegnati ai depositi 
cavalli stalloni e depositi allevamento quadru-
pedi e modificazioni di alcune particolari di-
sposizioni riguardanti il'reclutamento e l'avan-
zamento degli ufficiali del Eegio Esercito e lo 
stato degli ufficiali del Eegio Esercito, della 
Eegia marina e della Eegia Aeronautica ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conto 
consuntivo dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1923-24. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
Conto consuntivo dell'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato per l'esercizio finanziario 
1923-24. 

Se ne dia lettura. 
MIAEI, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 872-A). 
P E E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli-
Art. 1. 

Le entrate ordina-
rie e straordinarie del 
bilancio della Ammi-
nistrazione delle ferro-
vie dello Stato, accer-
tate nello esercizio fi-
nanziario 1923-24 per 
la competenza pro-
pria dell'esercizio me-
desimo, sono stabilite, 
quali risultano dal con-
to consuntivo dell'am-
ministrazione stessa, 
allegato al conto con-
suntivo del Ministero 
dei lavori pubblici, in. L. 11,652,167,009.76 
delle quali furono ri-
scosse » 9,877,676,805.44 

e rimasero da riscuo-
tere L. 1,774,490,204.32 

(È approvato). 
Art. 2. 

Le spese ordinarie 
e straordinarie del bi-
lancio dell'Amministra-
zione predetta accer-
tate nello esercizio fi-
nanziario 1923-24 per 
la competenza propria 
dello esercizio mede-
simo, sono stabilite in. L. 11,652,167,009.76 
delle quali furono pa-
gate » 9,856,356,051.52: 

e rimasero da pagare. L. 1,795,810,958.24 

(È approvato). 



Atti Parlamentari — 7483 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVH — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° APRILE 1 9 2 7 

Art. 3. 

Le entrate rimaste 
da riscuotere alla chiu-
sura dell'esercizio 1922-
1923 restano determi-
nate in L. 5,367,178,581.74 
delle quali furono ri-
scosse » 4,091,260,212.46 

e rimasero da riscuo-
tere L. 1,275,918,369.28 

(È approvato). 

Art. 4. 

Le spese rimaste 
da pagare alla chiusura 
dello esercizio 1922-23 
restano determinate in. L. 5,436,422,875.26 
delle quali furono pa-
gate » 4,219,454,932.48 

e rimasero da pagare . L. 1,216,967,942.78 

(È approvato). 

Art. 5. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
1923-24 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste 
da riscuotere sulle en-
trate accertate per la 
competenza propria 
dello esercizio 1923-24 
(articolo 1) L. 1,774,490,204.32 

Somme rimaste 
da riscuotere sui resi-
dui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 3) . . » 1,275,918,369.28 

Resti attivi al 30 
giugno 1924 L. 3,050,408,573.60 

(È approvato), 

Art. 6. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
1923-24 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste 
da pagare sulle spese 
accertate per la com-
petenza propria dello 
esercizio 1923-24 (ar-
ticolo 2) L. 1,795,810,958.24 

Somme rimaste 
da pagare sui residui 
degli esercizi preceden-
ti (articolo 4) . . . . L. 1,216,967,942.78 

Resti passivi al 30 
giugno 1924 L. 3,012,778,901.02 

(JÈ7 approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 254, concernente 
la decadenza dei compensi di costruzione 
delle navi mercantili. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del. giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in leggo del Regio decreto-legge 17 feb-
braio 1927, n. 254, concernente la decadenza 
dei compensi di costruzione delle navi mer-
cantili 

Se ne dia lettura. 
MTARI, segretario, légge. (V. Stampato 

n. 1376-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 254, concernente 
la decadenza dei compensi di costruzione 
delle navi mercantili ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 303, riguardante la 
cessione della sovvenzione governativa da 
parte degli assuntori dei servizi marittimi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 303, riguardante la ces-
sione della sovvenzione governativa da parte 
degli assuntori dei servizi marittimi. 

Se ne dia lettura. 
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MIARI, segretario, legge, (V. Stampato, 
n. 1396-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. ! 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Begio decreto-
legge 13 marzo 1927, n. 303, che reca modi-
ficazioni ai precedenti R3gi -decreti-legge 
24 maggio 1926, n. 945, e 10 febbraiol927, 
a. 200, concernenti [la cessione della sov-
venzione governativa da parte degli as-
suntori dei servizi marittimi ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Stato di previsione della del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 
1928. (1169) 

Ordinamento della Carriera diploma-
tico consolare. (1364) 

Ordinamento della Carriera dei can-
cellieri. (1365) 

Eccezionale ammissione di nuovi ele-
menti nella carriera consolare. (1366) 

Norme sull'assunzione di impieghi da 
parte di cittadini italiani all'estero. (1367) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 253, concernente il 
contributo annuo, governativo a favore della 
Regia Accademia dei lincei. (1370) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 277, concernente 
modalità per la corresponsione degli assegni 
a cittadini stranieri che compiono studi presso 
Università, Istituti superiori e Istituti di 
istruzione artistica del Regno. (1381) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 282, riguardante 
modificazioni all'ordinamento della Regia 
guardia di finanza. (1392) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 104, riguardante 
la requisizione dei velivoli civili, in caso di 
mobilitazione. (1291) 

Reclutamento ed avanzamento degli 
ufficiali della Regia aeronautica: (Urgenza) 
(1408) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 324, concernente la 
soppressione della Direzione generale delle 
foreste e dei demani ed istituzione della 
Azienda foreste demaniali: (Urgenza) (1405) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 gennaio 1927, n. 127, recante au-
torizzazione di spesa per esecuzione di lavori 
e concessione di sussidi, in dipendenza dei 
danni prodotti dalle alluvioni del 1926 nella 
Valle Padana, nelle Tre Venezie e nella 
provincia di Forlì: (1322) 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Le urne resteranno aperte. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Sa-
velli, De Capitani, Razza, Casalini e Guàc-
cero a recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni. 

SAVELLI . Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 237, concernente 
norme per il conferimento dell'ufficio di di-
rettore artistico dell'Istituto nazionale del 
dramma antico. (1368) 

DE CAPITANI. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera la relazione al disegno di 
legge: Approvazione del piano regolatore 
del reparto Turro di Milano. (1419) 

RAZZA. Ilo l'onore di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: 
Disposizioni per la proiezione obbligatoria 
di pellicole cinematografiche di produzione 
nazionale. (1409) 

GUACCERO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Disposizioni varie sulla sanità pubblica. 
(1378) 

CASAL IKI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sui seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 16 maggio .1926, n. 897, che reca 
aggiunte ai Regi decreti-legge 3 gennaio 
1926, n. 37, e 7 febbraio 1926, n. 168, relativi 
alla costituzione dell'Istituto di assicura-
zione e previdenza per i titolari degli uffici 
secondari, peri ricevitori postali e telegrafici 
e per gli agenti rurali; (Approvato dal Senato) 
(1110) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 10 maggio 1926, n. 902, riguar-
dante la devoluzione al bilancio autonomo 
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dell'Amministrazione postale-telegrafica di 
alcuni cespiti di entrata relativi al servizio 
delle Casse di risparmio postali e la prescri-
zione di alcuni piccoli crediti infruttiferi 
su libretti delle Casse stesse. (Approvato dal 
Senato) (1144) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Giunta delle elezioni nella tornata 
odierna ha verificato non essere contestabile 
la elezione del deputato Luigi Razza (Tosca-
na), e concorrendo nell'eletto le qualità ri-
chieste dallo Statuto e dalla legge elettorale, 
ha dichiarato valida la elezione medesima. 

Do atto alla G-iunta di questa comunica-
zione, e salvo i casi di incompatibilità pree-
sistenti e non conosciuti fino a questo mo-
mento, dichiaro convalidata questa elezione. 

Discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
comunicazioni per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 

PRESIDENTE, . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle co-
municazioni per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
GRECO, secretorio, legge. (V. Stampato 

n. 11.74-A). * 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Barbaro. 

B A R B A R O . Onorevoli colleghi, nella 
tornata del 29 maggio 1926 ebbi occasione 
di esporre analiticamente alla Camera alcune 
mie modeste idee, che spero non siano rima-
ste soltanto mie, sulla possibilità e conve-
nienza della valorizzazione di una grande 
arteria ferroviaria che già esiste e che è 
capace di tutti gli sviluppi, e precisamente 
alludo alla linea ionica-adriatica, che è 
destinata a divenire la « direttissima longi-
tudinale italiana». 

Oggi mi si consenta, prima di parlare 
d'altro, di ritornare sinteticamente sul-
l'argomento, che è sempre di maggiore 
attualità. Non si tratta in questo caso nè 
di problemi locali, sia pure comunque am-
mantati di un preteso e mal architettato 
interesse generale, come avrebbe voluto 
far credere un giornale di infausta memoria, 

ormai defunto, senza che il mondo da esso 
rappresentato almeno di nome se ne sia 
accorto e tanto meno doluto, e neppure di 
problemi paradossali in tempi di magra, 
come potrebbero essere quelli relativi alla 
costruzione di nuove direttissime sulle quali 
l'Italia ha una ben dolorosa esperienza nella 
sua politica ferroviaria. Il problema non è 
affatto locale, ma nazionale, anzi quasi 
internazionale perchè mira a unire 
mente e a collegare rapidamente il nord 
al centro e al sud della penisola, e quindi 
a facilitare anche gli scambi attraverso 
l'Italia fra il Mediterraneo e cioè l'oriente e 
il levante e l'Europa centrale e occidentale. 

Il problema non è poi per nulla parados-
sale, perchè non presuppone la costruzione 
di una nuova grande linea ferroviaria, ma sol-
tanto la utilizzazione più logica e migliore 
di una linea che già esiste, i l cui facile e 
poco costoso impianto risale all'inizio della 
costruzione della rete ferroviaria in Italia, 
tanto è vero che la costruzione di tutta la 
linea jonica adriatica fu completata nel Ì875; 
migliore utilizzazione che si può ottenere 
mediante quei necessari ritocchi e quelle 
opere di rafforzamento e di raddoppiamento 
di binari che potrebbero magari essere gra-
duali. Basta dare uno sguardo anche fugace 
alla nostra carta geografica per accorgersi 
come la nostra penisola per la 

s s (iossa. 
forma estremamente allungata abbia bisogno 
più che di linee ferroviarie trasversali, di 
rapidissimi e molto ben curati servizi longi-
tudinali, che, riducendo nel tempo al minimo 
la grande distanza che intercede tra gli estre-
mi nord e sud della nostra penisola, valgano 
a fecondare i traffici interni e ad attirare,-
ripeto, sul nostro territorio e sui nostri porti 
dell'Adriatico, dello Jonio, della Sicilia orien-
tale e meridionale anche i traffici interna-
zionali. E ciò, o signori, non solo in consi-
derazione del fatto sostanziale che le fer-
rovie trasversali servono soltanto al traffico 
interno e starei per dire locale, ma anche 
in considerazione di una legge economica 
accertata e dovuta alle differenze di clima e 
quindi alle differenze di vita e di produzione, 
in virtù della quale generalmente in tutto 
il mondo le correnti di traffico si determi-
nano, in prevalenza, meglio in senso longi-
tudinale che latitudinale, seguendo cioè i me-
ridiani più che i paralleli. 

Da tale importantissima e indiscutibile 
legge economica deriva da un lato il bisogno 
per tutte le nostre zone di produzione, spe-
cialmente agricole meridionali o dell'Italia 
centrale, di concentrare gli affari e i prodotti, 
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a Milano ad esempio, come centro di i rra-
diazione per il se t tentr ione e l ' E u r o p a t u t t a , 
e dal l 'a l t ro la to l 'assoluta necessità di ra-
pidissime comunicazioni longitudinali che 
secondino quella direzione che è vo lu ta in-
s t in t ivamente o quasi dai traffici. 

Orbene, a malgrado di t u t t o , per le 
considerazioni f a t t e in quest 'aula , lo scorso 
anno su questo argomento e che forse è 
superfluo e certo noioso r ipetere, - ad esse 
mi pe rmet to di r inviare qualche benevolo 
e volenteroso ascoltatore, che sia anche 
paziente let tore, come l 'amico Canelli, - delle 
due grandi linee longitudinal i i tal iane, la 
Tirrenica e la Jónica , una sola, quella del 
litorale Jonico-Adr ia t ico (giusta le argo-
mentazioni inconfutabi l i e innumerevol i e 
i dat i a l t r e t t an to inconfutabi l i e innume-
revoli che ebbi occasione di citare nel mio 
precedente discorso) quando fosse debita-
mente raf forza ta e a t t rezza ta , sarebbe in gra-
do di tollerare le più alte velocità e di con-
sentire i minori costi di t raspor to , e sarebbe 
quindi in grado di assolvere la vitale e im-
por tant i ss ima funzione di diret t issima longi-
tudinale i ta l iana. Bisogna quindi con volontà 
e con lungimirante tenacia fascista af f rontare 
tale problema, - che poi non è molto grave -
nella sua complessità e risolverlo tenendo 
presente che grandissimi e incalcolabili van-
taggi der iveranno alle Regioni interessate e 
quindi a quasi t u t t e le regioni d ' I ta l ia , 
r e la t ivamente modes ta e graduale la spesa 
a cui si andrebbe incontro, giacché si t r a t t a 
di un p rog ramma ferroviario di esercizio 
di traffico, più che di lavori e di costruzioni, 
e infine grandi le economie che successi-
vamen te l 'Amminis t razione ferroviar ia po-
t rebbe realizzare, concentrando coltre che 
t u t t i i viaggiatori anche t u t t e le merci di 
lunga percorrenza, (il che del resto si va 
pra t icando sempre in più larga misura) sulla 
linea Jón ica -Adr ia t i ca , che, per la sua n a t u r a 
pianeggiante e per il molto minore chilo-
metraggio vir tuale non può nemmeno para-
gonarsi alla linea t i r renica, la quale, 
della posizione verso Ovest delle catene 
appenniniche, presenta t u t t i gli inconve-
nient i e le difficoltà delle linee di montagna , 
pure essendo spessissimo l i toranea. 

A maggior ragione, onorevoli colleghi, 
si. può e si deve par lare di tali problemi 
oggi che il Governo fascista , oltre che con 
molti altri popoli del mondo, anche con gli 
S ta t i Balcanici, avvia negoziati economici 
e commerciali , fecondi di pace operosa e 
di benessere per t u t t i i contraent i ; oggi che 
per favor i re i nostr i r appor t i economici verso 

l ' immedia to Oriente non si po t rà certo più 
oltre t a rda re nel dare comunque esecuzione 
al proget to annoso della linea che viene 
denomina ta la Transbalcanica i ta l iana, la 
quale, secondo un comunicato i l lustrat ivo 
f a t t o dal presidente della stessa t ransbal -
canica, che po t rebbe anche chiamarsi la 
diret t issima del quaran tunes imo parallelo, 
« costituisce il collegamento e la r ia t t iva-
zione con mezzi moderni della Via Appia 
la t ina, Regina Viarum, che da R o m a ter-
minava a Brindisi, e della Via Egnazia che 
da Yallona (Apollonia) per la Macedonia 
met teva capo alla Tracia. Le dire t t ive delle 
due vie romane sono oggi solcate da ferrovie, 
meno per il t r a t t o Val lona-Monast i r . Co-
s t ruendo i 260 chilometri di ferrovia man-
cant i e in tegrando la interruzione mar i t t ima 
di chilometri 75 con un servizio di F e r r y -
Boats a t t raverso il Canale di Otranto , si 
costituisce, verso sud, la cont inui tà ferro-
viaria f ra l ' I ta l ia e i Paesi balcanici a comple-
mento di quella esistente a nord via Tr ies te -
Fiume. Tale p rog ramma che nel 1918 ebbe 
un principio di a t tuaz ione coi lavori in t ra -
presi sul t ronco Vallona-Mifoli , f u t ronca to 
per le vicende poli t iche a t u t t i note; oggi, 
però, sarà possibile la costruzione della grande 
arteria internazionale Roma-Val lona-Costan-
tinopoli, poderosa disseminatr ice di benes-
sere f ra i popoli delle due opposte sponde 
dell 'Adriat ico ». 

È superfluo r iguardo a questo collega-
mento che io accenni a qualche precedente 
storico o meglio a qualche curiosi tà storica. 

Sol tanto posso dire che fìnanco i romani 
pensavano alla possibilità di collegare, Brin-
disi al l 'a l tra sponda dell 'Adriat ico. 

E a tal proposi to l ' ingegnere Giacomo 
Bonomo in una in terv is ta sul periodico 
Le Vie dell'impero dice: 

« Perfino il ferr ibot to , a t t r averso il ca-
nale di Ot ran to t rova il suo a n t e n a t o nel 
proget to utopist ico di Pirro, eppoi di Marco 
Varrone, capi tano di Pompeo, di collegare 
con ponte di navi Ot ran to con Valona, e 
così saldare la interruzione mar i t t ima t r a 
la via Aegnatia ed Appia. 

« Come si vede i precursori della idea, 
che informa la odierna Transbalcanica, ri-
mon tano a molti secoli fa e la serie non f u 
mai in te r ro t t a a t t r ave r so le varie domina-
zioni normanna , angioina, aragonese, e fì-
nanco sot to i Borboni ». 

E più oltre: 
« Mi ero proposto di non r imontare alla 

giustificazione storica della Transbalcanica , 
ma non so resistere alla tentazione di ri-
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cordare un a t to compiuto dai più nobile ed 
efficace propugnatore della penetrazione del 
reame napoletano nell 'Oriente: Bernardo 
Tanucci, ministro di re Carlo di Borbone. 

« Dopo lunghe, t ra t ta t ive il Governo Na-
poletano ottenne dal Governo Ottomano la 
concessione di istituire, a proprie spese, un 
servizio postale diretto fra Napoli e Costan-
tinopoli. 

« Due ta r tane con sette marinai ognuna 
erano sempre pronte, una a Durazzo e l 'al tra 
a Brindisi. Da Napoli par t iva ogni 15 giorni 
un corriere per Brindisi, che consegnava i 
suoi pacchi alla t a r tana pronta a salpare per 
Durazzo. Colà era in attesa un altro corriere, 
che subito part iva per Salonicco, ove giunto, 
ne t rovava un altro che. proseguiva per Co-
stantinopoli e così pel ritorno a Napoli. 

« Tale servizio costava piastre 20,248 
all 'anno ma la somma era bene impiegata, 
perchè dice il rapporto Chevrier, scritto 
in francese di quell'eijoca: Je crois pouvoir 
remarquer que Naples deviendroit le boureau 
d'adresse pour toutes les affaires du Levant ». 

Aggiungere altro, per lumeggiare la 
grande e addiri t tura vitale importanza della 
direttissima longitudinale italiana, che, con la 
transbalcanica, costituirà tu t to un organico 
sistema ferroviario a quadruplice raggiera, 
di cui sarà centro la Puglia con Bari, Brin-
disi e Taranto e che farà capo a Roma per 
l 'Ovest, a Costantinopoli, per l'est, a Bologna 
e Milano per il nord e (permettemi anche di 
dire) a Reggio Calabria ed alla Sicilia perii 
sud, insistere per lumeggiare diceva l 'impor-
tanza di questo nodo ferroviario di primo 
ordine di carattere europeo e non soltanto na-
zionale, sarebbe certamente superfluo e 
forse anche poco riguardoso per quanti con 
benevolenza mi ascoltano. 

Soltanto a questo punto dirò qualche 
mia modesta veduta circa lo sviluppo che 
m o meglio nel Mare Nostrum, inteso 
come tale tu t to il Mediterraneo, potrebbero 
e dovrebbero avere in avvenire i servizi dei 
Ferry-Boats , dei quali se ci sono esempi mol-
teplici in Inghilterra, in Danimarca, in Ame-
rica, ecc. abbiamo applicazioni vantagiosis-
sime anche in Italia at traverso lo stretto di 
Messina per il collegamento della Sicilia 
alla Calabria e quindi al Continente. 

Io penso che nessun altra Nazione medi-
terranea meglio dell 'Italia possa e debba con-
centrare i suoi studi su questi specialissimi 
servizi, che sono particolarmente adatt i , 
come voi m'insegnate a collegare attraverso 
mari poco grandi i continenti vicini. Io penso 
che in un avvenire non lontano noi i^otremo 

moltiplicare questi servizi tanto nell'Adia-
tico come nel Mediterraneo, nel cosiddetto 
lago Mediterraneo. 

Badate che la convenienza per i t ra t t i 
non grandi di mare è rilevante. Ho sot-
t'occhio una statistica del movimento dello 
stretto di Messina, che dimostra luminosa-
mente come il movimento si sia decupli-
cato, in pochissimi anni, e ciò per la econo-
mia e la comodità del servizio. Qualcuno 
potrebbe dire che tali servizi sono adat t i 
solo per un breve t ra t to di mare, come t ra 
Reggio e Messina, ma non per mari più 
larghi. 

Mi permetto di fare osservare che l'inge-
gnere navale generale Rota non è di questo 
avviso, tanto è vero che in un suo scritto 
sui ferry-boats nel Basso Adriatico, si esprime 
nei seguenti termini: « L'applicazione fa t t a 
dei ferribotti attraverso allo stretto di Mes-
sina è una grande dimostrazione di quanto 
vantaggio sia, in genere, lo istituire nuove 
vie di comunicazione ed in particolare quelle 
che colleghino reti ferroviarie esistenti fra 
regioni che sono separate da non eccessiva-
mente vaste zone di mare. » 

« Che dire delle grandi applicazioni del 
trasporto marit t imo dei treni ferroviari 
realizzate presso le altre Nazioni ? In Ame-
rica si iniziò con ordinari piroscafi adat ta t i 
per la bisogna a ricevere materiale ferrovia-
rio, e poi si addivenne, verso il 1893 alla 
messa in esercizio, sul lago Michigan, di fer-
ribotti di grande mole, a 4 binari, capaci di 
ricevere 22 vagoni, impiegandoli sopra per-
corsi di 56 miglia. » 

« È noto come si sia addivenuti a sud 
della Florida all'esercizio di ferribotti in 
connessione con le ferrovie che fanno capo 
ad Avana con percorso di 170 chilometri 
fra detto porto e Key West, estrema punta 
delle numerose isole che dipartono della 
penisola Florida e che tu t t e furono virtual-
mente connesse con viadotti ed opere varie 
per una lunghezza di 90 miglia. » 

« L'esercizio di questa linea di ferribotti 
si compie in un mare che come è noto è sol-
cato dalle correnti del Golfo ; ciò per dimo-
strare la possibilità del servizio dei ferribotti 
con qualunque mare. E con qualunque 
mare si compie effett ivamente il servizio dei 
ferribotti che congiungono le reti ferrovia-
rie germaniche a Warnemunden con quelle 
danesi a Giedser ». 

« È ben noto come si possa andare, sem-
pre in treno, dalla Germania in Isvezia ed 
in Norvegia a mezzo di regolari servizi di 
ferribott i mercè i collegamenti fra Copena-
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ghen e Malino e f ra Elsingor ed Elsimbòrg. 
Si può affermare.che in Danimarca è pres-
soché soppressa la discontinuità ferroviaria 
fra le diverse isole che le appartengono ». 

Potrei seguitare con altri esempi ma sa-
rebbe inutile. Basta far notare che di tali 
servizi ve ne sono in molti Stat i e special-
mente in Inghilterra, in Erancia, negli Stati 
Uniti d'America, in Norvegia, in Svezia, 
e in Danimarca, ecc. ecc., e che molto 
spesso si svolgono in mari p iut tos to ampii 
e insidiosi. 

Per quanto concerne la convenienza 
economica non ho che da leggere un altro 
brano dello stesso ingegnere in cui egli dice 

. testualmente: 
« In ogni modo l 'effettuazione di rego-

lari servizi mari t t imi ferroviari a mezzo di 
ferribotti , at traverso la Manica, come già 
quella del mare Baltico, del golfo di Flori-
da, ecc., prova come non vi siano difficoltà 
derivate dalle maree, dalle correnti ed in 
genere dallo stato del mare, che possano 
ostacolare un regolare servizio con siffatto 
materiale navale ». 

« liei riguardi della loro « convenienza 
economica » si intuisce come essa debba 
cessare, oltrepassato un certo limite nella 
lunghezza del percorso a mare. La questione 
venne analizzata dall'ingegnere De Vito nella 
sua relazione generale presentata al X Con-
gresso internazionale di navigazione nel 
1905, sul tema che riferivasi precisamente 
al t rasporto di merci a mezzo di ferribotti ; 
egli pervenne a stabilire, sia pure da som-
mari calcoli, che l 'impiego dei ferribotti 
possa riescire conveniente per distanze non 
superiori a .135 miglia, il che rappresenta un 
cospicuo percorso ». 

Bisogna dunque in Ital ia oltre che inten-
sificare i nostri ott imi servizi esistenti, 
aumentando anche il numero dei piroscafi, 
che in certi periodi, come durante la stagione 
agrumaria, si dimostrano insufficienti, anche 
estenderli a quei punt i della nostra amplis-
sima costa che per la particolare situazione 
geografica si prestano ad ospitare servizi 
del genere. 

Tali servizi, interessano non solo i viag-
giatori quanto e specialmente le merci e 
inoltre, mentre conferiscono regolarità e 
sicurezza maggiore ai trasporti , garantiscono 
d'altro canto una economicità maggiore 
ed una celerità maggiore, specie per quanto 
concerne le lunghe operazioni di carico e 
scarico. 

In un avvenire perciò che mi auguro non 
sia lontano l ' I tal ia dovrà ist i tuire servizi 

regolari di ferry-boats simili, a quelli dello 
stret to di Messina, anche nell 'Adriatico t ra 
Brindisi o Otranto e Valona, e possibilmente, 
anche tra Ancona e Spalato, quando ci 
sarà quella ferrovia che deve congiungere 
Spalato a Belgrado, ed infine, o signori, -
e richiamo su questo specialmente la vostra 
attenzione, - infine t ra Marsala e Tunisi per 
assecondare la grande e sempre crescente 
corrente di viaggiatori e di merci che esiste 
tra la Sicilia, o meglio l ' I tal ia, e la Tunisia 
e, at traverso la Tunisia, il vastissimo Conti-
nente Africano, il quale verrebbe per tal 
modo allacciato d i re t tamente , at t raverso 
l ' I tal ia, s ' in tende al l 'Europa t u t t a . 

Quando si consideri, o signori, la grande 
vicinanza della costa occidentale della Sicilia 
a quella orientale della Tunisia, che è già 
at t rezzata con una buona rete ferroviaria, 
e certo non tarderà a collegarsi, mediante 
l'estensione della stessa rete, alla Tripolitania, 
quando si consideri che con « ferry boats » 
di grosso tonnellaggio, che abbiano una velo-
cità di circa trenta chilometri all 'ora, il che,, 
poi, per le navi moderne non è molto, si 
potrà arrivare comodamente dalla Sicilia 
in Tunisia in circa cinque ore, in quanto che 
si t r a t t a di soli centocinquanta chilometri, 
t ra Marsala e il Capo Bon, meglio che Tunisi, 
si comprende altresì come tale proposta chea 
prima vista può sembrare di difficile a t t ua -
zione ha invece un fondamento pratico 
indiscutibile. 

Se è vero, onorevoli colleghi, come in 
effetti è, che l ' I tal ia sia come un grande 
molo proteso nel Mediterraneo, bisogna 
pure che tale molo sia da noi utilizzato fino 
all 'estremo limite, in t u t t a la sua lunghezza 
ed estensione, al tr imenti non faremo bene i 
nostri interessi e il molo si potrà considerare 
almeno in par te inut i le agli effetti del t r a f -
fico. 

L'utilizzazione intelligente di tale nostra 
posizione geografica è di sommo interesse, 
non solo per noi, ma per t u t t i i popoli che ci 
circondano nel Mediterraneo. 

Come vedete, onorevoli colleghi, queste 
poche osservazioni mirano a indurre ad un 
insieme di studi sui provvedimenti che 
tenderebbero a fare dell'Italia un ponte su 
cui volentieri forse anche gli stranieri pa-
gherebbero il pedaggio per at traversarlo. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
Non un ponte di barche però ! 

BARBARO. No, quello lo lasciamo alla 
memoria romana ! Il ponte, cui ho accennato, 
però, dimostra non solo la opportunità ma 
anche la convenienza e la necessità che al-
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meno nel secolo ventesimo si faccia quello 
che volevano fare i romani con i mezzi af-
fa t to inadeguati di allora... 

Su tali proposte di politica marinara e 
ferroviaria ad un tempo mi permetto di 
richiamare la vigile attenzione del Governo 
Fascista, e passo ad altro. 

In ultimo un breve accenno, onorevole 
ministro, alla marina mercantile italiana. 

Senza tema di esagerare si può con le-
gittimo orgoglio asserire che nessun altro 
popolo del mondo può vantare una così alta, 
una così gloriosa, una così antica tradizione, 
ed insieme un 'anima così spiccatamente 
marinara come quella del popolo italiano. 

I 3000 e più chilometri di coste bagnate 
dal mare, e la posizione di centralità mediter-
ranea della nostra penisola hanno sempre 
sospinto verso il mare le popolazioni italiane 
in tu t t i i periodi della nostra antichissima 
storia, dal periodo della Magna Grecia a 
quello di Roma, dal periodo delleBepubbliche 
marinare a quello delle grandi scoperte, cui 
sono legati i nomi dei più gloriosi marinai 
del mondo che erano in prevalenza italiani. 

Ebbene, come dicevo, le popolazioni 
nostre in ogni tempo sono state sospinte 
verso il mare, verso questo superbo t i tano 
affascinatore che ha saputo e saprà sempre 
essere fecondo di bene per i popoli che lo 
affrontano e lo solcano con fede e coraggio 
indomito. 

Onorevoli signori ! Il battesimo sacro e 
purificatore del mare è necessario ad un 
gran popolo che voglia prosperare ed affer-
marsi nel mondo!... 

E qui sia consentito a me, sia consentito 
alla mia fervida passione per il mare di os-
servare dinanzi a voi, onorevole ministro 
Ciano, che siete f ra i primi e i più eroici ma-
rinai d ' I tal ia e mirabilmente rappresentate 
e sintetizzate la antica e nuova virtù mari-
nara della stirpe italiana, mi sia consentito 
di osservare che, a mio avviso,nel mare non 
bisogna soltanto vedere una via naturale 
amplissima e quasi infinita aperta alla pro-
sperità ed alla ricchezza dei popoli, ma nel 
mare bisogna anche vedere una nobilissima 
scuola oltre che del corpo anche e sopratut to 
dello spirito, una scuola capace di forgiare 
l 'animo umano alla vita eroica del dovere, 
del lavoro, della rinunzia, del sacrifizio; 
una scuola capace di far germogliare nell'uo-
mo i sentimenti di religione, di patr ia e di 
famiglia; una scuola capace di educare alla 
concezione della gerarchia ed a quella della 
disciplinata collaborazione, una scuola, ono-

revoli signori, capace di formare insomma 
« l 'italiano nuòvo », come lo vuole il Duce e 
il Fascismo; l 'italiano nuovo pronto al più 
paziente, più eroico e magari più oscuro la-
voro, e anche pronto ad affrontare in ogni 
momento le più aspre battaglie e i più grandi 
rischi nel nome santo dell 'Italia, madre di 
tu t t e le civiltà, sorretto dalla fede in Dio 
e dall 'affetto nella famiglia. 

Molto opportunamente un valoroso uf-
ficiale della nostra Eroica Marina da guerra 
qualche tempo fa scherzosamente mi faceva 
osservare che per una nazione marinara come 
l 'Italia sarebbe quanto mai conveniente, (non 
vi meravigliate onorevoli colleghi), che tu t t i 
gli uomini che devono entrare nella politica 
o devono avere posti di comando, d'impor-
tanza nazionale, fossero tenut i a passare 
comunque almeno un paio d'anni all'estero 
in navigazione. 

Io amo, onorevoli colleghi, profondamente 
la gente di mare, questi oscuri combattent i 
di tu t te le ore, i quali, quasi sempre inconsa-
pevoli della nobiltà e dell'eroismo della loro 
missione, solcano, magari su bastimenti non 
adat t i e inadeguati specie se a vela, i mari 
più infidi ed insidiosi, tenendo alto il vessillo 
della Pat r ia . 

Bisogna andare incontro ad essi con tu t t a 
la passione, con tu t t i i mezzi, con tu t t i gli 
aiuti che il Governo fascista può dare; giac-
ché, l 'uomo di mare, (pure in cuor suo distin-
guendo, e non a torto, l 'umani tà in due precise 
categorie, di cui una inferiore che sarebbe 
precisamente fa t ta dagli uomini di terra, e 
l 'altra superiore, che sarebbe fa t ta dagli uo-
mini di mare), l 'uomo di mare, per la sua 
stessa na tura eroica molto spesso non sa o 
non vuole chiedere, ma non per questo si 
si possono ignorare le sue necessità, t rascu-
rarlo e non donare quel che gli spe t ta . 

Migliorare nei limiti del possibile il te-
nore di vita della gente di mare, curare le 
condizioni sanitarie e i relativi servizi, sor-
vegliare i contratt i di arruolamento, curare 
le condizioni di vitto e anche le condizioni 
delle installazioni di bordo, ecc. ecc. sono 
tu t t i compiti che il fascismo con la sua ormai 
tradizionale alacrità e forza di rigenerazione 
ha da tempo affrontat i e avviati a soddisfa-
centi soluzioni. 

Occorre però, e su questo mi permetto di 
richiamare l 'attenzione dell'onorevole mini-
stro, non abbandonare al loro destino molti 
giovani che escono dagli ist i tuti nautici , e che 
per quanto, forse per tradizioni di famiglia, 
marinai, non facilmente trovano all'inizio 
della loro carriera modo d'imbarcarsi. 
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Ora io ritengo che bisogna sorreggerli 
(Approvazioni), perchè al t r imenti si inge-
nera una sfiducia pericolosa verso la carriera 
mari t t ima. . . 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
È già fa t to . 

BABBARO. Me ne compiaccio e rin-
grazio. " 

Così pure occorre, onorevoli colleghi, 
con tu t t i i mezzi estendere anche alla vita 
del mare e alla riconquista del mare quel-
l'azione molto efficace e molto giusta di pro-
paganda, che il Governo fascista e il fascismo 
hanno di recente iniziata per il dominio e la 
conquista dei cieli, diversamente non sono 
infrequent i i casi di centri marinai che poco 
per volta si estinguono per condizioni di cose, 
che non si possono nemmeno troppo bene 
analizzare ed accertare, come non è infre-
quente il caso di tradizioni marinare, che si 
perdono; il che è grave per una nazione 
come l ' I talia, che, della fortissima 
pressione demografica, ha bisogno di t rovar 
sempre maggior sfogo nell 'a t t ivi tà marinara, 
la quale deve sempre più aumentare e non 
mai diminuire. 

Certo, per chi abbia sott 'occhio le stati-
stiche della marina mercantile di t u t to il 
mondo, è confortante davvero notare i 
passi giganteschi fa t t i dall 'I talia fascista, 
capace di t u t t i i miracoli di creazione, la 
quale, sotto la guida geniale del Duce, è riu-
scita a raddoppiare il proprio tonnellaggio 
complessivo, portandolo da 1,668,296 ton-
nellate, quale era nel 1914, a 3,240,630 quale 
era nel 1926: dico era, giacché per quest 'anno 
sono già sicuri nuovi e rilevanti aumenti . 

È interessante osservare al riguardo al-
cuni dati comparativi t ra le varie nazioni 
marinare. Nel 1914 il tonnellaggio comples-
sivo di t u t t a la marina mercantile del mondo 
era di 49,089,552 tonnellate con 30,836 ba-
stimenti, - e si noti che non vi sono com-
presi i bast imenti inferiori a 100 tonnel-
late, - di cui 24,444 a vapore e 6,392 a vela, 
e la Gran Bretagna insieme con l ' I r l a n d a 
disponeva di ben 19,256,766 tonnellate, dif-
ferenziandosi enormemente da tu t t e le altre 
nazioni, compresa la Germania, che in quella 
epoca aveva 5,459,296 tonnellate e gli Stat i 
Uniti che disponevano di 5,323,04 3 tonnel-
late, alle quali poi seguivano la Norvegia, 
la Francia, i Domini Britannici, il Giappone 
e l ' I talia, che allora, nel 1914, teneva l 'ot-
tavo posto, e poi l 'Olanda, la Svezia, la 
Spagna, la Danimarca ed altri Stat i minori 
che non è qui il caso di nominare. 

Nel 1926, viceversa, il tonnellaggio com-
plessivo nel mondo è di 64.784.370 tonnel-
late con 32615 bastimenti dei quali 29092 a 
motore e 3523 a vela. 

Nello stesso anno l ' Inghil terra, insieme 
coll 'Irlanda, è a 19.399.797 tonnellate e 
quindi, salvo un leggero e quasi impercet-
tibile aumento, si mantiene quasi ferma al 
suo posto. Seguono ad essa, ma in questo 
caso molto più da vicino, con 14.797.717 
tonnellate gli Stati Uniti, i quali avevano 
raggiunto un massimo di 16.986.196 nel 
1922, e successivamente il Giappone al terzo 
posto, mentre prima teneva il settimo posto, 
la Francia che ha guadagnato un posto, l ' I ta-
lia che dall 'ottavo posto è passata al quinto 
posto, e poi la Germania, i Domini Britan-
nici, la Norvegia, l 'Olanda, la Svezia, la Spa-
gna, la Danimarca, ecc. 

L ' I ta l ia Fascista, questo prodigio della 
civiltà moderna, ha fa t to anche in questo 
campo, che è aperto a tu t t e le possibilità, 
progressi grandissimi, non solo con il rad-
doppiare e con il migliorare il suo tonnellagio 
complessivo, non solo col ristabilire l 'ordine 
fra la gente di mare« e col ripristinare le di-
sciplina nei porti (cito ad esempio le condi-
zioni deplorevoli in cui prima si t rovava il 
porto di Napoli che era una specie di caos tu-
multuoso e insidioso, mentre oggi è mirabile 
per la regolarità e la celerità dei servizi) ma 
anche con le nuove costruzioni che si sono 
venute allestendo e sopia tu t to con la forma-
zione di quella magnifica, superba e nume-
rosa flotta di transatlantici modernissimi che 
fanno veramente onore alla bandiera italiana 
e che costituiscono per l ' I tal ia stessa un indi-, 
scutibile primato di modernità, di eleganza e 
di bellezza, che ci è senza dubbio molto 
invidiato dagli stranieri, pr imato che bisogna 
con tu t t i i mezzi mantenere, giacché si rife-
risce alla più grande navigazione, alla na-
vigazione transoceanica mondiale. 

Il « Bex », il « Dux », per non dire di altri 
magnifici t ransatlantici , sono attesi con viva 
ansia da tu t to il mondo e, spero, rappresen-
teranno presto una nuova e grande vittoria 
del Fascismo. (Applausi). 

Ma, onorevoli colleghi, se molto si è fa t to , 
molto ancora e sempre r imarrà da fare al 
riguardo. « Non fermarsi mai », ecco un 
motto, a parer mio, superbamente fascista, 
che si applica benissimo ai bisogni della 
nostra marina mercantile! 

In Italia, lo r ipetiamo ogni giorno, c'è 
difetto di territorio ed eccesso di braccia; 
in Italia vi sono tu t t e le condizioni e le ne-
cessità ad un tempo anche di un possente 
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e formidabile ritorno al mare e quindi di un 
grande risveglio marinaro; a malgrado di 
ciò non si può non .constatare che se dieci 
milioni di italiani trovano il loro lavoro nei 
campi, se 2 milioni di italiani trovano lavoro 
nell 'industria, soltanto poche centinaia di 
migliaia trovano il ioro lavoro sul mare; 
credo trecentomila circa, il che è poco! E 
questo perchè? Forse per defìcenza di ca-
pitali ? Forse per la ritrosia che si ha negli 
investimenti marit t imi ? Forse anche perchè 
si teme troppo la concorrenza di altri Stat i? 
Ma nessuna di queste ragioni è tale da. non 
potere essere vinta; da non dovere essere 
vinta. In questo campo come del resto in 
tu t t i i campi dell 'at t ività umana, per trion-
fare di tu t t e le difficoltà e di tu t t i gli osta-
coli, basta volere, fermamente volere, fasci-
stica mente volere; perchè lo spirito è quello 
che crea e la materia, arroventata dal-
l 'alito anzi dalla fiamma dello spirito, si 
rende dutti le e si piega sempre o quasi. 

iTon sorridano al riguardo gli scettici ! 
Se i giapponesi, i quali sono anche in questo 
esemplari, per non dire degli inglesi, riescono 
a far navigare utilmente anche in mari per 
loro lontanissimi non solo i piroscafi di 
linea, ma anche i piroscafi da carico, ad 
esempio nel Mediterraneo come nell 'Atlan-
tico; se, per citare i minori, i danesi, i 
norvegesi, i greci,- possono fare al t ret tanto, 
con ottimo naviglio, perchè non dovremmo 
fare lo stesso noi che ci onoriamo di appar-
tenere alla nazione più marinara del mondo ? 

E badate che, a parer mio, è necessario 
non solo e non tanto costruire t u t t o il nuovo 
nostro naviglio nei nostri cantieri, « quan-
tunque certo se ciò fosse sempre possibile e 
conveniente, sarebbe ott ima cosa » quanto 
e sopratut to , aumentare il naviglio stesso e 
uti lmente impiegarlo, spingendolo sempre più 
oltre e sempre più numeroso e agguerrito in 
tu t t i i mari del mondo. Ogni bastimento che 
si aggiunga alla nostra già gagliarda flotta 
mercantile costituisce una nuova conquista 
(non vi meravigliate della parola che può 
sembrare strana e paradossale), una nuova 
conquista territoriale, un vero aumento terri-
toriale della patria in quanto rappresenta 
una estensione del territorio nazionale, rap-
presenta un nuovo centro di vita, un nuovo 
centro abi ta to capace di spostarsi e di por-
tare ovunque il nostro nome e la nostra 
bandiera. 

È nobilissima ed anche quasi drammatica 
questa gara degli armament i della marina 
mercantile mondiale. I popoli che vi parte-
cipano con maggiore accanimento e quasi 

con ostinazione (non cito gli Stati Uniti 
perchè per le loro condizioni finanziarie 
essi agiseono sempre da gran signori, e quindi 
senza t roppa fatica), come il Giappone e 
l 'Italia dimostrano di avere in loro una po-
tenza indistruttibile di vita, una fermissima 
volontà e una grande capacità di espansione 
nel mondo. 

L'esempio dell 'Inghilterra il cui impero 
è più sulla tolda dei bastimenti che sui ter-
ritori posseduti (ed è per questo forse che 
resiste a tu t t e le tempeste in modo gagliardo 
e ammirevole) l'esempio dell'Inghilterra, pure 
con la diminuzione che essa adesso subisce 
(perchè rimane stazionaria in confronto di 
tu t t e le altre nazioni del mondo che, ad ecce-
zione della Germania, progrediscono sempre 
più), l'esempio dell'Inghilterra sta a dimo-
strare luminosamente di quanta ricchezza e 
di quanta potenza siano feconde per i .popoli 
le flotte mercantili, debitamente accom-
pagnate, si intende, dalle flotte da guerra. 

Che cosa sarebbe dell 'Inghilterra, se 
per una assurda ipotesi le venisse a mancare 
la sua immensa flotta mercantile? Tutt i i 
più grandi popoli marinari del mondo sono 
stat i anche i popoli più poveri per territo-
rio, i quali hanno appreso ad amare e a fe-
condare il mare, quasi in odio alla terra an-
gusta, sterile e infeconda che li ospitava, e 
nel mare hanno trovato ricchezza, prospe-
rità, gloria. Fulgidissimo, per non dire di 
altri popoli come l 'Olanda, la Grecia, il Por-
togallo, l ' Inghilterra, ecc., ecc., è l'esempio 
delle Repubbliche marinare italiane, le quali 
dallo squallore delle loro coste spesso ino-
spitali part ivano alla conquista dei mari, e 
seppero creare oltreché un'era di benessere 
per i loro popoli, una loro indistruttibile ci-
viltà che può stare degnamente accanto a 
quella di Roma. 

L'I tal ia fascista che, Duce Benito Mus-
solini, ha superbamente riconsacrato il Lit-
torio, simbolo fatidico, invincibile e travol-
gente della potenza imperiale di Roma del 
passato e dell'avvenire, non tarderà, ne sono 
certo, a riconsacrare in pieno il Leone di 
S. Marco, simbolo della potenza marinara 
della stirpe. (Applausi —• Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E A C E R B O . 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Leicht, Cimoroni e Bonardi a recarsi alla 
t r ibuna per presentare alcune relazioni. 
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LEICHT. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 12 dicembre 1926, n. 2440, che dà 
esecuzione alla Convenzione firmata a Eoma 
addì 11 febbraio 1926 fra il Eegio Governo 
d'Italia ed il Governo d'Austria per definire 
amichevolmente l'assetto della fondazione 
evangelica della contessa Elvine de La Tour; 
(1336) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 203, recante prov-
vedimenti per attenuare le conseguenze della 
prima applicazione di leggi tributarie nelle 
Provincie riunite "all'Italia in virtù dei trat-
tati di pace; (1344) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 febbraio] 1927, n. 232, concernente 
l'aumento del saggio di interesse pei mutui 
concessi dalla Cassa di risparmio e deposito 
di Firenze, dal Monte dei Paschi di Siena e 
dal Consorzio per mutui ai danneggiati dal 
terremoto Tosco-Emiliano. (1371) 

CIMOEONI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 16 dicembre 1926, n. 2334, recante 
nuovi provvedimenti a favore delle piccole 
industrie. (1249) 

B Q E A E D I . Mi onoro di presentare la 
relazione sul disegno di legge: 

Modificazioni all'articolo 9 della legge 
13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza 
italiana (Approvato dal Senato). (1388) 

P E E S I D E Ì T T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Chiusura della votazione segreta. 

PEESIDEIsTTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrutinio segreto e invito gli ono-
revoli segretari a procedere alla numera-
zione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di un disegno di legge. 

PEESIDEISTTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIUEIATI , ministro dei lavori pubblici. 
Ho l'onore di presentare alla Camera il 
disegno di legge: 

Con-versione in legge del Eegio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 376, che contiene 
provvedimenti per agevolare le ricostruzioni 
e lo sbaraccamento negli abitati danneggiati 
da terremoti. (1433) 

PEESIDEISTTE. Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione di questo disegno di legge che sarà 
inviato alla Giunta del bilancio. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle comunicazioni per l'esercizio 
finanziario dal 1« luglio 1927 al 30 giu-
gno 1928. 

PEESIDEISTTE. Eiprendiamo la discus-
sione del disegno di legge: Stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle comu-
nicazioni per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1927 al 30 giugno 1928. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Broc-
cardi. 

BEOCCAEDI. Onorevoli colleghi, in al-
tri tempi la presentazione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
comunicazioni che comprende quella per 
la marina mercantile, specialmente di fronte 
alle radicali modificazioni apportate al re-
gime delle linee sovvenzionate e alla istitu-
zione delle linee utili, avrebbe dato luogo in 
questa Camera a discussioni interminabili,, 
che si sarebbero trascinate per parecchi giorni 
quando non fossero terminate, come qualche 
volta avvenne, colla caduta del Ministero. 

In regime fascista invece sono quasi 
due anni che alla Camera non si parla di 
marina mercantile, e questa sotto l'impulso 
del Governo nazionale lavora attivamente, 
magnificamente progredendo, per la rico-
struzione della fortuna nazionale, contribuen-
do all'equilibrio della bilancia commerciale 
con una attività che supera un miliardo di 
lire all'anno. 

Mi limiterò, pertanto, a brevi constata-
zioni e osservazioni. 

Quali sono i risultati che il regime fasci-
sta è riuscito a realizzare per il vitale pro-
blema dei- servizi marittimi ? 

. Situazione trovata dal fascismo - Prov-
vedimenti. — Il Governo fascista giungendo 
al potere trovò un insieme di linee sovven-
zionate che costavano 310 milioni all'anno, 
e che non rispondevano alle necessità del 
paese. 

Il Governo fascista con atto energico 
aboliva la bardatura di guerra della gestione 
statale e semistatale marittima; applicava 
una sistemazione provvisoria in attesa della 
definitiva dei servizi sovvenzionati, riducendo 
la S ]p G S £t da 310 a 150 milioni, e ciò mediante 
il Eegio decreto 26 aprile 1923. 



Atti Parlamentari — 749B — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° APRILE 1 9 2 7 

Tale ordinamento durò fino al 1° gennaio 
1926: e in questo periodo di tempo il Governo 
diede nn assetto radicalmente nuovo a tutto 
l'ordinamento dei servizi marittimi sovven-
zionati. 

Escluse da ogni aiuto e ingerenza statale 
i grandi servizi transatlantici, ai quali, per 
iortunata iniziativa delle nostre società di 
navigazione, queste provvedono diretta-
mente senza alcun aiuto dello Stato. 

Divise le linee regolari di navigazione 
che richiedono per il loro esercizio e la loro 
regolarità un aiuto da parte del Governo, 
in due grandi categorie « linee indispensabili 
e linee utili », vale a dire utili ai fini della 
economia nazionale. 

I servizi indispensabili, che acquistano 
vero e proprio carattere di prolungamento 
ferroviario per comunicare colle isole e con 
le colonie, ritenne che dovessero avere una 
sistemazione stabile per venti anni obbli-
gando i concessionari a rinnovare il loro 
materiale navigante. 

Per i servizi utili ritenne, invece, dovesse 
bastare una sistemazione per dieci anni, e 
abbandonò per questi la sovvenzione fissa. 

Essi ebbero un incoraggiamento scalare da 
parte dello Stato per un periodo di dieci 
anni da decurtarsi del 4 per cento di anno 
in anno in rapporto all'aumento del traffico, 
salvo a reintegrare detto 4 per cento se i 
concessionari aumenteranno la percorrenza 
annua del servizio del 4 per cento. 

Con questo ordinamento non solo si 
riuscì a integrare le comunicazioni marittime 
esistenti, ma anche a fortificarle e rimoder-
narle. 

Incremento dei servizi e loro migliora-
mento. — L'Italia nel 1890 aveva tante linee 
sovvenzionate per un percorso complessivo 
annuo di un milione e 462 mila miglia. Colla 
redenzione della Venezia Giulia e dei ser-
vizi speciali, che facevano capo a Trieste, 
e colla sistemazione provvisoria, dal 1° gen-
naio 1923 si giunse ad avere tante linee 
sovvenzionate per un complesso di 3.466.711 
miglia. 

Con l'ordinamento andato in vigore il 
1° gennaio 1926 la percorrenza complessiva 
delle linee sovvenzionate è stata portata a 
2.358.000 miglia, quella delle linee utili 
a 3.600.000 - totale quindi 6.000.000 di 
miglia, raddoppiando così quasi il percorso 
che si aveva con l'esercizio provvisorio. 

I servizi indispensabili mentre col Re-
gime provvisorio nel 1923 ammontavano a 
miglia 1.655.836, nel 1926 salivano, come si 

disse, a 2.358.000 con un aumento del 44 
per cento. 

È interessante esaminare là spesa incon-
trata per ogni miglio di servizi indispensabili 
fatta dallo. Stato nei diversi periodi: 

nell'anteguerra la sovvenzione era di 
lire-oro 5.80; 

alla vigilia della Marcia su Eoma 
lire-oro 15; 

nel primo anno di Eegime Fascista 
lire-oro 10.67. 

nel quinto anno di Eegime Fascista 
lire-oro 5.25. 

Inoltre va osservato che mentre nel-
l'anteguerra l'età media dei piroscafi desti-
nati ai servizi sovvenzionati era di venti 
anni, con le nuove convenzioni tutto il ma-
teriale delle linee sovvenzionate deve essere 
rinnovato. 

Si può concludere a questo riguard.0 che 
l'ordinamento dei servizi marittimi sovven-
zionati è stato una delle più efficaci realiz-
zazioni del fascismo. 

Oggi, onorevoli colleghi, mercè le linee 
libere le sovvenzioni alle linee indispensa-
bili e l'istituzione dei servizi utili, la bandiera 
italiana batte tutti i mari, penetra in tutti i 
principali porti. 

Dall'Australia l'Italia, con le sue navi, 
mercè una magnifica organizzazione, importa 
grandi quantità di lana che viene lavorata 
dai nostri lanieri, e con le stesse navi ita-
liane i nostri industriali mercè la nostra 
linea regolare con l'Australia importano in 

' quel vasto possedimento tessuti, cappelli 
(Borsalino coi suoi prodotti domina il mer-
cato australiano) e automobili italiane per 
un quantitativo che oltrepassa le 2000 al-
l'anno. 

La nostra bandiera batte tutta la costa 
americana sul Pacifico da Conception a 
Vancover. 

Deve scomparire il fatto che dovetti 
constatare studiando le linee utili, che in 
un porto del Nord Pacifico, quello di Seat-
tle, che ha "un traffico come il Porto di Ge-
nova, tutte le bandiere europee vi erano 
rappresentate tranne l'italiana. 

Tutta l'Africa da Suez a Mozambico, a 
Cape Town, alla Nigeria, alla Costa d'Oro, 
a Gibilterra è avvolta da una linea italiana 
di navigazione. 

Ma l'esame dello stato di previsione della 
spesa per la marina mercantile ci offre occa-
sione di altri importanti rilievi. 

Agli articoli 40 e 41 dello stato di previ-
sione, sono iscritti complessivamente 60 
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milioni per compensi daziari e di costruzione 
per le navi costrui te in I ta l ia . 

È bene ri levare che questi compensi non 
sono dat i alla mar ina mercanti le propria-
mente de t ta , ma al l ' industr ia delle costru-
zioni naval i che a f f ron ta la formidabi le con-
correnza estera sul mare che è il mercato 
internazionale per eccellenza; l ' a rma to re è 
libero di acquis tare la nave dove crede meglio 
e sol tanto quando la sua convenienza lo 
consente ordina a cantieri i tal iani . I com-
pensi accennat i rendono possibile, e non 
sempre, a l l ' industr ia i ta l iana delle costru-
zioni naval i di fare offerte agli a rma to r i in 
concorrenza con l 'estero. 

L ' indus t r ia delle costruzioni navali è 
una grande indus t r ia che rivela più di ogni* 
a l t ra la potenza industr ia le e il genio co-
s t ru t t ivo di un popolo. 

La modest ia dello s t anz iamento per com-
pensi ai cos t ru t tor i naval i r isal ta agli occhi... 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Mo-
desta ma sufficiente. 

B R O C C A R D I . ...ed è per se stessa una 
chiara r isposta agli appun t i che Lloyd George 
faceva a questo r iguardo al l ' I ta l ia . 

Quando il ministro Volpi annunciò alla 
Camera la sistemazione dei debiti di guerra 
con l ' Inghi l te r ra , Lloyd George alla Camera 
inglese, cr i t icando l 'accordo, disse che si 
sollevava il popolo i ta l iano da un peso e che 
se ne sarebbe giovato per meglio svi luppare 
il suo imperial ismo a u m e n t a n d o i premi di 
costruzione alle navi mercanti l i onde fare 
concorrenza al l ' industr ia mar i t t ima inglese. 

Nessuna affermazione fu più inesa t ta . Sta 
di f a t t o che il Governo fascis ta col decreto 
del 1° febbraio 1923 si l imitò a dare alle 
costruzioni naval i i ta l iane che si va ravano 
en t ro il 31 dicembre 1926, il compenso di cui 
godevano p r ima della guerra, pagandolo cioè 
in oro come valeva pr ima della guerra . 

Ma se si tien conto della minore capaci tà 
d 'acquis to dell 'oro, minore capaci tà che, 
si r i leva dai numer i indici dei paesi a mone ta 
aurea, in rea l tà il compenso veniva r ido t to 
ai due terzi de l l ' an te guerra . 

Il Eegio decreto 16 maggio 1926 che ri-
duce il premio alle nav i per ogni tonnel la ta 
di stazza, da f ranchi oro 55 a 35, r iduce 
ancora il compenso agli scafi costrui t i in 
I ta l ia a meno della me tà di quello che gode-
vano nel l ' an teguerra . È questo l ' imperia-
lismo i tal iano. 

In cont rappos to è oppor tuno ri levare che 
coi «Trades facilities Acts» il Governo inglese 
accordava pres t i t i ga ran t i t i a t u t t o il 30 
se t t embre 1926, per un impor to di 19,000,000 

di sterline ad interesse di favore e la maggior 
pa r t e di questi pres t i t i era accordata alla 
« Royal Mail S team Packe t Company -

•White Star Line - Cunard L i n e - F u r n e y e 
W i t t h y Group - Peninsular and Orientai 
S team Navigat ion - Blue Star Line - B a n k 
Line - Silver Line». 

Ora il solo r isparmio di interessi su 
questi mu tu i f a t t o da queste Società, supera 
di molto gli s t anz iament i f a t t i a favore della 
mar ina mercant i le i ta l iana . 

Gli S ta t i Uni t i d 'America dal 1921 al 
1926 nella gestione della f lot ta mercant i le af-
fidata allo «Shipping Board», hanno rimesso 
238,000,000 di dollari ,e nel l 'u l t imo esercizio 
16,300,000 dollari sopra 23 linee r imas te 
in esercizio sugli o t t a n t a servizi in iz ia lmente 
da esso gestiti . 

Devo ri levare a lode del decreto 16 mag-
gio 1926 che il premio accordato alle mac-
chine motrici è scalare, perchè a u m e n t a 
con il minor consumo di combustibile per 
cavallo indicato. 

Dobbiamo cons ta tare con orgoglio che 
so t to il regime fascista, mercè lo spiri to di 
iniziat iva delle nostre Compagnie di navi-
gazione, che si sono senti te appoggiate dal 
Governo, e il loro pa t r io t t i smo, il lavoro nei 
cantieri i tal iani SI B ci SS ci 1 sv i luppato come 
consta ta nella sua bella e densa relazione 
l 'onorevole Casalini relatore del bilancio. 

Nel 1925 si vararono dai cantieri i tal iani 
148 navi per tonnel la te complessive 132.205, 
e nel 1926 numero 148 navi per tonnel la te 
250.889, ment re ve ne sono ancora sullo 
scalo e in via di al lest imento 230.000 ton-
nellate. 

Dobbiamo essere orgogliosi di aver con-
t r ibui to nel 1926 ad aumen ta r e il naviglio 
mondiale con il 13,13 per cento, e più ancora 
di aver contr ibui to alla costruzione mondiale 
di moto-navi col 21,70 per cento. 

Va r i levato che specialmente l ' indus t r ia 
navale t r ies t ina si è messa alla tes ta nella 
costruzione di moto-navi . 

Tra le 75 navi in costruzione o in allesti-
mento, ben 23 per un tonnellaggio di 211.420 
tonnel la te sono moto-navi . -

L ' anno 1926 resterà memorabi le nella 
storia della mar ina mercant i le i ta l iana . È 
in ques t ' anno che il « R o m a », il maggiore 
t r ansa t l an t i co i ta l iano della Navigazione Ge-
nerale I t a l i ana di 33.000 tonnel la te di stazza, 
en t rò t r ionfa lmente in servizio appena 200 
giorni dopo il varo, vincendo un record mon-
diale di velocità di a l les t imento. La stessa 
Società ha va ra to 1' « Augustus », la più gran-
de moto-nave del mondo, 32.500 tonnel la te 
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ed ancora la Navigazione Generale I ta l iana 
ha vara to due moto-navi 1'« Orazio » ed il 
« Virgilio » dest inate al centro America, di 
nn tonnellaggio di 11.000 tonnel late cia-
scuna, mentre la «Cosulich» ha costruito le 
due grandi moto-navi il « Saturnia » e il 
« Yulcanio » di 25.500 tonnel la te ciascuna, 
e il « Lloyd Sabaudo» ha impos ta to il « Conte 
Grande » di 26.500 tonnellate . 

E pe r t an to nel 1927 l ' I ta l ia avrà 500.000 
tonnel late di piroscafi per grandi linee t ran-
soceaniche non sovvenzionate, e altre 500.000 
tonnel late di piroscafi dest inat i a linee sov-
venzionate. 

Se consideriamo che il tonnellaggio totale 
della nostra flotta mercanti le raggiunge i 
3.240.000 tonnellate, si vede che il rappor to 
f ra il tonnellaggio di piroscafi di linea e la 
flotta è del 31 per cento, mentre per la Ger-
mania tale rappor to raggiunge l'85 per cento. 

Il Signor Kuno , ex cancelliere della Re-
pubblica tedesca, affermava recentemente 
che con questo r isul tato la marina tedesca 
aveva f a t t o un grande progresso. 

Dobbiamo bat te re la stessa s t rada . Per 
svi luppare le linee regolari di navigazione, 
mi chiedo se non sia possibile in I tal ia un 
accordo t ra le maggiori Compagnie di navi-
gazione. 

Come nell ' industria si è riconosciuta la 
necessità di accordi t ra industr ial i dello 
stesso ramo, e il ministro dell 'economia se 
ne è f a t t o autorevole interprete , perchè tale 
intesa non può avvenire per l ' industr ia del 
mare che non corre il pericolo di addormen-
tarsi perchè cont inuamente st imolata dalla 
concorrenza straniera? 

E utile tollerare quella concorrenza che 
por ta le nostre compagnie a s t rappars i reci-
procamente il passeggiero t an to nel Sud 
come nel Nord America, come nel Levante , 
a contenderselo più accani tamente t ra Com-
pagnie i ta l iane che non t ra agenti i taliani e 
stranieri ? Non è possibile fa re in I ta l ia dei 
r aggruppament i armatorial i come si pra t icano 
la rgamente in Inghi l terra ed in Germania ? 

Eaccomando v ivamente all 'onorevole mi-
nistro questa questione perchè di vitale im-
por tanza per l 'avvenire e lo sviluppo della 
nost ra marina mercantile. 

Per vincere la concorrenza sul mare oc-
corre essere forti , bene agguerriti , bisogna 
guardare lontano per non lasciarsi sopraffare, 
per non restare indietro. 

È per non lasciarsi sopraffare dalle navi 
veloci già sullo scalo nei cantieri stranieri 
che il Duce, con grande antiveggenza, ha lan-
ciata l ' idea delle frecce elei mare. 

Malgrado le difficoltà che incontrano, 
esse appar te r ranno ben presto- alla mar ina 
mercanti le i ta l iana e rappresenteranno per 
questa un nuovo e magnifico balzo innanzi . 

Così, sul mare, come oggi per merito di 
De Pinedo nell 'aria, si affermerà la volontà 
decisa dell ' I tal ia fascista di marciare verso 
l 'avvenire, por tando un largo contr ibuto al 
progresso del l 'umani tà . 

Ohe queste frecce del mare valgano a 
riunire le principali forze mar inare i ta l iane e 
segnino per la marina mercanti le i ta l iana 
l'inizio di una nuova èra di prosperi tà e di 
gloria. 

Consentite che io termini mandando un 
fervido saluto anche a nome vostro a t u t t i 
gli equipaggi delle nostre navi mercanti l i che 
magnif icamente disciplinati e ordinati sotto 
il regime fascista, tengono alto il prestigio 
e il decoro del nome i tal iano all 'estero. (Viv i 
applatisi — Molte congratulazioni). 

Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge .13 febbraio 1927, n. 201, conte-
nente provvediment i intesi ad aumenta re 
le disponibili tà della Cassa depositi e pre-
stiti; (1345) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 20 febbraio 1927, n. 242, che 
modifica la tabella annessa alla legge 17 lu-
glio 1910, n. 516, per il comune di Livigno; 
(1373) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 3 marzo 1927, n. 249, recante 
l ' impegno per la garanzia del servizio delle 
obbligazioni per i lavori pubblici dell'Al-
bania; (1375) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 21 ot tobre 1926, n. 2053, r if let tente 
la proroga del termine per la nomina dei 
rappresentant i al Par lamento della Cire-
naica; (1188) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 10 febbraio 1927, ri. 133, circa 
la proroga del termine stabilito dall 'arti-
colo 1 del Regio decreto-legge. 10 gennaio 
1926, n. 14, per la sistemazione delle sedi 
notaril i nei terri tori annessi al Regno; (1287) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 12 dicembre .1926, n. 2258, recante 
modificazioni al Regio decreto 22 febbraio 
1925, n. 209, che revocò le convenzioni per 
la esecuzione delle opere di costruzione di 
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un bacino di carenaggio a Napoli e di nn 
porto a Baia-Averno; (1235) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 3 marzo 1927, n. 331, riflettente 
aumento del contributo annuo obbligatorio 
dovuto dai sanitari italiani, nonché del 
contributo annuo governativo, a favore 
dell'Opera Pia nazionale di assistenza per 
gli orfani dei sanitari italiani, in Perugia 
(Collegio convitto per gli orfani dei sanitari 
italiani); (1404) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 29 luglio 1926, n. 1450, con cui è stata 
approvata una contenzione con la Società 
delle strade ferrate del Mediterraneo per 
la concessione delle ferrovie calabro-lucane; 
(997) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 20 gennaio 1927, n. 119, recante 
norme relative allo stato e avanzamento 
degli ufficiali del Eegio esercito assegnati 
ai depositi cavalli stalloni e depositi alle-
vamento quadrupedi e modificazioni di 
alcune particolari disposizioni riguardanti 
il reclutamento e l'avanzamento degli uffi-
ciali del Eegio esercito e lo stato degli ufficiali 
del Eegio esercito, della Eegia marina e 
della Eegia aeronautica; (1282) 

Conto consuntivo dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1923-24; (872) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 17 febbraio 1927, n. 254, concer-
nente la decadenza dei compensi di costru-
zione delle navi mercantili; (1376) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 13 marzo 1927, n. 303, riguar-
dante la cessione governativa da parte degli 
assuntori dei servizi marittimi; (1396) 

Dichiaro aperta la votazione. 
{Segue la votazione). 

Lasceremo le urne aperte. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C A S E R T A N O . 

Si riprende la discussione del bilancio del 
Ministero delle comunicazioni per l'eserci-
zio finanziario 1927-28. 

P E E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione generale sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle comunica-
zioni, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Corrado Marchi. 

(Non è presente). 

S'intende che vi abbia rinunziato. 

Così pure non essendo presenti gli ono-
revoli Raschi e Cao, si intende che abbiano 
rinunziato a parlare. 

L'onorevole G-ai Silvio ha facoltà di 
parlare. 

GAI SILVIO. Onorevoli colleghi; altre 
volte ho parlato in sede di bilancio delle 
comunicazioni sul problema della elettrifi-
cazione ferroviaria per lamentare forte-
mente che si fossero fatti dei grandi pro-
grammi, ma poca elettrificazione. Oggi devo 
invece constatare con profonda soddisfa-
zione che il ministro Ciano non ha fatto 
dei programmi, ma ha fatto invece delle 
elettrificazioni. Questo è molto pratico, molto 
fascista. 

Il problema della elettrificazione fer-
roviaria è un problema di tempo e di finanza. 
Ho messo in prima linea il tempo, perchè 
la necessità di compiere le elettrificazioni 
in pieno esercizio influenza notevolmente 
il costo degli impianti . 

Dalla generalità si ritiene invero che 
sia un problema di energia elettrica. Ciò 
è errato. Considerando le cifre che sono date 
dalla stessa relazione della Direzione gene-
rale delle ferrovie per l'esercizio 1925-26 
sul consumo di energia elettrica e del car-
bone, arriviamo alle seguenti conclusioni: 
tonnellate trasportate, in cifra tonda 53 
mila e 600 milioni, delle quali 6004 milioni 
con trazione elettrica. 

l i consumo di energia elettrica in chilo-
watt-ora per questo lavoro fu di 224 milioni 
di chilowatt-ora, il che corrisponde a 0,034 
chilowatt- ora per ogni tonnellata traspo fuctt/ci • 

Applicando questo coefficiente a tutte le 
tonnellate trasportate, si ha la cifra com-
plessiva, sommato il consumo attuale, di un 
miliardo e 800 mila chilowatt-ora, vale a 
dire, in cifra tonda 2 miliardi. 

Il consumo totale di energia elettrica in 
Italia durante il 1926 è stato di 5 miliardi 
di chilowatt-ora. Attualmente sono in co-
struzione impianti che potranno essere ter-
minati entro il 1929-30 i quali daranno circa 
3 miliardi di chilowatt-ora. 

Voi vedete dunque che la quantità di 
energia che può essere necessaria per la 
elettrificazione di tutta la rete ferro vi 
italiana rientra comodamente nelle possibi-
lità della produzione nazionale, pur tenuto 
conto dell'incremento generale del consumo. 

Non vi è dunque un problema di dispo-
nibilità di energia, ma piuttosto di distribu-
zione; ossia deve farsi in modo che la rete 
ferroviaria dello Stato possa attingere in 
punti molto frequenti. 
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Allora torna in campo quel problema 
capitale per la Nazione- e per la nostra indu-
stria, che è il congiungimento degli impianti 
alpini con gli appenninici; la compensazione 
reciproca dei due sistemi, problema che fu 
prospettato e anche affrontato t r a i primi dal 
nostro ministro delle finanze, che è un grande 
industriale elettrico. 

In questo momento vi sono grandi arte-
rie elettriche che discendono dalle Alpi e 
vengono giù, at traverso il Po, verso gli Ap-
pennini, le quali possono trasportare una 
quant i tà ingente di energia, qualche cosa 
come 130.000 kilowatt e a tensione altis-
sima, anzi la più alta oggi usata in Europa. 
Queste sono le prime grandi arterie che 
con grande ardire sono state costruite per 
avviare alla soluzione del problema. 

Quando il sistema sarà largamente svi-
luppato si renderà possibile alla rete ferro-
viaria di poter attingere energia ove occorra 
e nelle condizioni più convenienti per rag-
giungere quel grado di sicurezza nell'eser-
cizio che oggi forse ancora manca. 

La lunga discussione che si è avuta negli 
ultimi quat t ro anni t ra i tecnici circa il 
sistema da adot tare nella elettrificazione, t ra 
i sostenitori, cioè, del sistema a corrente con-
' t inua e quelli del sistema a corrente trifase, 
ha por ta to Utili risultati, perchè ormai è 
pacifico che si può adoperare molto bene 
anche la corrente trifase, anzi è pacifico pure 
questo, che nell 'alta I tal ia , in t u t t a la zona 
che sta al di sopra di una linea che può essere 
tracciata t ra Firenze e Bologna, dovrà essere 
applicata l 'elettrificazione a sistema trifase 
in maniera da avere un complesso unico ed 
armonico, mentre la zona inferiore, quella 
della media e bassa Ital ia, pot rà essere elet-
trificata a corrente continua. Ciò non porta 
inconvenienti di sorta, perchè il congiungi-
mento t ra i due sistemi sarà fa t to in un punto 
di traffico l imitato ed anche un non tecnico 
può comprendere che in questo modo non 
possono esservi difficoltà di carattere tecnico 
o funzionale. 

Iia discussione che in alcuni momenti fu 
tan to accalorata da sembrare una discussione 
politica, ha por ta to anche il beneficio che i 
nostri tecnici... 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
Sono ormai tu t t i della stessa opinione ! 

GAI SILVIO.. . ne ebbero stimolo per 
ideare una quant i tà di accorgimenti e di 
dispositivi che hanno tolto al sistema trifase 
buona parte dei suoi congeniti difetti , t an to 
che oggi si può chiamarlo sistema italiano, 
esclusivamente italiano. 

Ho detto che il ministro Ciano non ha 
fa t to programmi, ma ha fa t to sul serio della 
elettrificazione, tan to che se il lavoro prose-*» 
guirà col ritmo accelerato di oggi, io vedo 
delinearsi un primato per l ' I talia anche 
in questo campo. 

Noi abbiamo la più lunga linea elet-
trificata che sia in Europa e quando saranno 
in funzione la direttissima Bologna-Firènze e 
la direttissima Roma-Napoli, avremo il piùim-
portante gruppo elettroferroviario del mondo. 

Tut to ciò f u compiuto senza sbandiera-
mene., senza chiasso, con molta semplicità 
e con molta fermezza di propositi. 

Una discussione tecnica, lunga e detta-
gliata non può farsi in questa sede. 

Basti avere accennato ai capisaldi e a 
questa pacificazione, se vogliamo così chia-
marla, nel campo tecnico, per cui oramai 
t ranne poche eccezioni, i tecnici sono d'ac-
cordo che da noi si è fa t to bene e si deve 
proseguire fino alla graduale elettrificazione 
di tu t t a la rete. 

CIANO, ministro deUe comunicazioni. Re-
stando però ognuno della propria opinione! 

GAI SILVIO. Lasciamo le opinioni, 
quello che importa è che si faccia. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Le 
opinioni sono sempre rispettabili e quindi 
diciamo che siamo d'accordo. 

GAI SILVIO. Dal campo della elettrifi-
cazione ferroviaria, passo adesso a t r a t t a re 
di una questione, che, mentre può sembrare 
di carattere regionale, è invece di carat tere 
a l tamente nazionale: le comunicazioni ferro-
viarie nelle Marche. 

Una regione di grande, intensa produzione, 
dove scarseggiano, anzi si può dire mancano 
le ferrovie, perchè, tolta la litoranea adria-
tica che è una ferrovia di carattere nazionale, 
nell 'interno c'è poco o nulla. 

Ora io non voglio chiedere molto e sopra 
tu t to non voglio che il ministro abbia l ' im-
pressione che le Marche domandino sempli-
cemente per domandare e per rifarsi del non 
aver mai domandato nulla. Io prospetterò le 
necessità delle Marche dal punto di vista 
nazionale, domandando solo quello che alla 
regione occorre per potere produrre ancora 
di più. 

Le necessità delle Marche sono: 
1°) il raddoppio del binario sulla linea 

li toranea. Sopra questo punto credo di tro-
vare l 'accordo completo anche dei colleghi 
dell 'Abruzzo, delle Puglie e di quelli che 
stanno più i n giù. 

Oltre Ancona si va ancora con un solo 
binario... 

591 
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CIANO, ministro delle comunicazioni. Io 
sono concorde; non è concorde il ministro 
delle finanze ! 

GAI SILVIO. Io parlo appunto per cer-
care di rendere concorde il ministro delle 
finanze, e prendo atto della dichiarazione del 
ministro. D'altra parte, questa4è una necessità 
inderogabile di carattere nazionale, perchè si 
tratta della più grande arteria che conginnge 

con l'alta Italia. 
Bisogna considerare che al raddoppio 

del binario manca, almeno nel tratto fino a 
Castellamare Adriatico, semplicemente la 
posa del binario, perchè le opere d'arte 
sono tutte compiute. 

Ma se non fosse possibile, per ragioni che 
riguardano il Ministero delle finanze, di 
affrontare subito tutta l'opera, noi domandia-
mo che si facciano immediatamente almeno 
quei tratti, che produrrebbero un notevole 
miglioramento del servizio. 

Il tronco da Ancona a Porto Civitanova, 
per liberare il traffico che dall'Alta Italia va 
alla provincia di Macerata, e il piccolo tronco 
San Benedetto del Tronto-Porto d'Ascoli per 
liberare il servizio della provincia di Ascoli 
Piceno. 

Vedete che la domanda è molto modesta, 
ma ciò non significa che noi si voglia rinun-
ciare ad insistere perchè si esamini con la 
volontà precisa di risolvere questo grande 
problema nazionale, perchè la nuova vita 
che si sviluppa nel Mezzogiorno d'Italia e 
la più intensa produzione conseguente non 
trovino, fra breve, ostacolo nella scarsità 
del mezzo ferroviario. 

È poi necessario di completare alcuni 
impianti di stazioni. Quella di Ancona che è 
assolutamente insufficiente, congestionata, 
senza spazio intorno a sè. Per la stazione 
di Ancona sono necessarie le seguenti spese 
sulle quali ritengo che l'onorevole ministro 
possa essere facilmente di accordo: demoli-
zione della cadente tettoia attuale... 

OLA NO, ministro delle comunicazioni. Non 
è cadente; ho mandato a verificare. 

GAI SILVIO. Se l'onorevole ministro 
la vedesse con i propri occhi, cambierebbe 
di opinione. 

Allargamento dei binari, costruzione di 
pensiline e spostamento del deposito locomo-
tive che è proprio a ridosso della stazione, 
spostamento del parco vagoni e raggruppa-
mento del servizio merci, sistemazione e 
ampliamento del fabbricato viaggiatori. 

Bisogna provvedere alle stazioni di Fal-
conara, di Porto Civitanova, Porto San Gior-

gio e San Benedetto del Tronto, anch'esse 
costrette in pochissimo spazio, congestionate 
già dal movimento di oggi in continua 
ascesa. 

Tutto ciò riguarda l'oggi. Ma vi sono altri 
punti del problema marchigiano che riguar-
dano piuttosto l'avvenire, ma che bisogna 
attentamente considerare fin da ora, perchè 
l'avvenire incalza. 

Pensate che da Ascoli Piceno, per venire 
a Boma, oggi si impiegano dalle undici alle 
dodici ore. 

Si viene in automobile, impiegando quat-
tro ore e mezzo. La differenza delle cifre è 
talmente eloquente che non occorre aggiun-
gere altro. Ascoli Piceno è alle porte di Boma, 
e una linea che la congiunga con Boma 
è una delle aspirazioni più antiche delle 
Marche, non solo, ma anche della Sabina 
ed in parte dell'Abruzzo. 

In parte la linea esiste già; si tratta di 
completarla con il tronco Passo Corese-
Bieti e quello Antrodoco-Ascoli Piceno. 

È una linea d'importanza nazionale credo 
anche dal lato strategico. Non voglio intrat-
tenermi su questo argomento, perchè non è 
di mia competenza; ma evidentemente una 
linea che da Boma raggiunga l'Adriatico 
in cinque ore, è di importanza nazionale, 
se è vero che l'Adriatico dovrà perdere an-
cora molta della sua amarezza. 

Nella parte nord delle Marche un'altra 
linea pure di grande importanza nazionale 
è la Fabriano-Sant'Arcangelo di Bomagna, 
in parte costruita e in parte da costruire. 
Ma se l'esecuzione dovrà proseguire con la 
stessa rapidità di oggi, la nostra generazione 
non la vedrà terminare. 

Questa linea, tra l'altro, servirebbe ad 
immettere nel movimento della Nazione una 
vastissima plaga ora completamente segre-
gata: parlo dell'alto Monte Feltro comple-
tamente tagliato fuori, magnifica regione 
dove la produzione bisogna che sia limitata 
allo stretto consumo locale, per la impossi-
bilità di mandare altrove i prodotti. 

Queste sono le due necessità fondamen-
tali delle Marche. Ma è anche necessario co-
struire la rete secondaria interna, perchè i 
quattro quinti delle nostre provincie sono 
prive di mezzi di comunicazione ferro-
viaria. 

C'è bisogno di costruire la rete secon-
daria interna, perchè la nostra produzione, 
che è altissima, cresce e tende continuamente 
a crescere, è ostacolata dalla mancanza dei 
mezzi di trasporto, il che impedisce di affron-
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tare altri problemi, come ad esempio quello 
dell'irrigazione per non vedere la produ-
zione crescere ancora e crescere in propor-
zione geometrica le difficoltà. 

Yi do un esempio. Nella provincia di 
Ascoli si è recentemente costituito, sopra 
i miei studi e per iniziativa mia e della Fede-
razione degli agricoltori, il Consorzio per la 
irrigazione della vallata del Tenna: sono 
circa 4 mila et tari di magnificile terre che 
diverranno ricche come quelle della valle 
Padana. 

Sapete perchè ciò è stato possibile ? 
Perchè la vallata del Tenna è ora percorsa 
da una modesta ferrovia a trazione a va-
pore, che entro l 'anno sarà elettrificata. 
Gli agricoltori, avuta la certezza che i prodotti 
potranno esser facilmente trasportat i , non 
hanno più dubitato. 

Vedete la influenza enorme che i mezzi 
di trasporto hanno sulla intensificazione della 
produzione. Quello che si è fa t to nella val-
lata del Tenna si può fare nelle altre vallate 
marchigiane, purché i mezzi di t rasporto 
siano assicurati. 

Ora noi dobbiamo servirci prevalente-
mente di automobili, ma il servizio àutomobi-
listico ha limiti di saturazione, molto vicini, 
nè i prodott i agricoli possono sempre soppor-
tarne il costo. 

Il problema ferroviario marchigiano si 
riassume dunque in questi punti: a) raddop-
pio del binario sopra la linea litoranea; 
b) sistemazione di alcune stazioni; c) linea 
Ascoli-Roma e linea Fabriano-Sant 'Arcan-
gelo di Romagna; d) costruzione della rete 
secondaria interna. 

Ma altri provvedimenti che non credo 
interessino il ministro delle finanze, ma pos-
sano essere favorevolmente presi in conside-
razione dal ministro delle comunicazioni, sono 
quelli r iguardanti il miglioramento del ser-
vizio attuale. 

Per esempio, che si debbano impiegare 
dalle otto alle nove ore per venire da Ancona 
a Roma è un vero assurdo, mentre se ne po-
trebbero impiegare sei. Ciò presenta anche 
un aspetto politico, perchè se non riusciamo 
a rendere più rapide le comunicazioni t ra 
le Marche e Roma, non potremo togliere 
ai marchigiani l'impressione dell'isolamento. 

, È una amara impressione che fa sem-
brare d'essere lontani le migliaia di chilo-
metri dal resto d'Italia. 

Se si riuscisse ad accelerare il percorso e 
a migliorare il servizio dal lato del materiale, 
sarebbe possibile di istradare attraverso le 
Marche una buona parte del movimento 

dalla Venezia e dall 'Istria, che ora devia 
tu t to per Firenze e Faenza. La differenza t ra 
il percorso Bologna-Faenza-Firenze-Roma 
e Bologna-Falconara-Roma, è semplice-
mente di un'ora e mezza, che potrebbe essere 
agevolmente superata, potendo allora inca-
nalarvi buoni treni, e così avvicinare le 
Marche a Roma e al resto della Nazione. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
Dite quale treno diretto volete da Ancona a 
Roma e mettetevi d'accordo. 

GAI SILVIO. Ringrazio il ministro di 
aver toccato un tasto molto importante, 
per quanto delicato. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. È 
un tasto che tocco da tre anni ! 

GAI SILVIO. E gliene sono grato, per-
chè mi permette di dire che se molte cose non 
si poterono ottenere per le Marche, que-
sto dipese dalla disunione t ra quelle quattro 
Provincie, ognuna delle quali t ira per conto 
proprio, e il ministro non può prendere de-
cisioni. 

Se dovessi illustrare questo malanno, 
mi toccherebbe scendere a particolari poco 
edificanti... 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Io 
ve lo concedo il treno diretto, ma bisogna che 
voi vi met t ia te d'accordo ! 

GAI SILVIO. ...però ritengo che sia 
possibile di superare questo punto. 

Raccomando quindi al ministro che nel 
considerare le necessità delle Marche voglia 
interrogarci e mettere anche, ove occorra, 
la sua alta influenza a benefìcio di quella 
unione regionale che egli stesso ha invocato. 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rinviato a domani. 

Risultato di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Comunico il risultato 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 
1928: (1169) 

Presenti e votanti . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
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Ordinamento della carriera diploma-
tico-consolare: (1364) 

Presenti e vo tan t i . . . 214 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 108 

Voti favorevoli. . . 210 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 
Ordinamento della carriera dei can-

cellieri: (1365) 
Presenti e vo tan t i . . . 214 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 108 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
Eccezionale ammissione di nuovi ele-

menti nella carriera consolare: (1366) 
Presenti e vo tan t i 
Maggioranza. . . 

Voti favorevoli. 
Yoti contrari . 

(La Camera approva). 

. 2.14 

. 106 

211 
3 

ISTorme sull 'assunzione di impieghi da 
pa r t e di ci t tadini i taliani all' estero: (1367) 

Presenti e vo tan t i . . . 214 
Maggioranza. . . 

Voti favorevoli. 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

108 

210 

4 

Con versione in legge del Eegio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 253, concernente 
il contr ibuto annuo governat ivo a favore-
delia Begia Accademia dei Lincei: (1370) 

Present i e vo tan t i . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 17 febbraio 1927, n. 277, concernente 
modal i tà per la corresponsione degli assegni 
a ci t tadini stranieri che compiono studi 
presso [università, i s t i tu t i superiori e isti-
tu t i di istruzione art is t ica del Regno: (1381) 

Presenti e vo tan t i . . . 114 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge d el Eegio decreto -
legge 13 febbraio 1927, n. 282, r iguardante 
modificazioni al l 'ordinamento della Eegia 
guardia di finanza: (1392) 

Presenti e vo tan t i . . . 2.14 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 108 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 104, r iguardante 
la requisizione dei velivoli civili, in caso di 
mobilitazione: (1291) 

Presenti e vo tan t i . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Eeclu tamento ed avanzamento degli 
ufficiali della Begia aeronaut ica: ( Urgenza) 
(1408) 

Presenti e votant i . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 17 febbraio 1927, n. 324, concernente 
la soppressione della Direzione generale delle 
foreste e dei demani ed ist i tuzione della 
Azienda foreste demaniali : (Urgenza) (1405) 

Presenti e vo tan t i . . . 214 
Maggioranza. . . . . . 1.08 

Voti favorevoli. . . . 210 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 27 gennaio 1927, n. 127, recante auto-
rizzazione di spesa per esecuzione di lavori 
e concessione di sussidi, in dipendenza dei 
danni prodot t i dalle alluvioni del 1926 nella 
Valle Padana , nelle Tre Venezie e nella pro-
vincia di Forlì: (1322) 

Presenti e votant i . . . 214 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 108 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Abisso — Acerbo — Alberti — Albicini — 
Aldi-Mai — Alfieri — Alice — Amicucci — 
Antonelli -— Armato. 

Bagnasco — Baistrocchi — Balbo — Banelli 
— Barbaro — Barbieri — Barnaba — [Bartolo-
mei — Bassi — [Bavaro — Belluzzo — Biagi 
— Biancardi — Bianchi Fausto — Bifani — 
Bisi — Bodrero —- Bolzon — Bonaiuto — Bo-
nardi — iBòno — Borriello — Bottai — Brescia 
Edoardo:— Bresciani Bruno — Buronzo — But-
tafochi. 

Caccianiga — Canelli — Caprice — Cartoni 
— Casagrande di Villaviera — Casalini — Ca-
valieri — Cavazzoni — Ceci — Celesia di Ve-
gliasco — Cerri — Chiarelli — Chiarini — 
Chiostri — Cian Vittorio — Ciano Costanzo — 
Cimoroni — Colucci —- Crisafulli-Mondio. 

D'Ambrosio — De Capitani d'Arzago — De 
Collibus — De Grecis — Del Croix — De Mar-
sico — Di Fausto — Di Mirafiori-Guerrieri — 
Donegani — Ducos — Dudan. 

Fani — Farinacci — Fazio — Federzoni —• 
Felicioni — Fera — Ferretti — Forni Roberto 
-— Fragapane — Franco. 

Gabbi — Gai Silvio — Galeazzi — Gallo — 
Gangitano — Gargiolli — Gatti — Genovesi — 
Gentile — Geremicca — Gianferrari — Gian-
turco — Giuriati — Gnocchi — Grancelli — 
Gray Ezio — Greco — Guàccero — Guglielmi 
— Guidi-Buffarini. 

Igliori. 
Joele — Josa — Jung. 
La Bella — Lanfranconi — Lantini — La-

russa— Leicht — Leonardi — Leone Leone — 
Lessona — Limongelli — Locatelli —- Lo Monte 
— Loreto — Lunelli. 

Maccotta —- Majorana — Manfredi — Man-
tovani — Marani —- Marchi Giovanni — Mare-
scalchi — Mariotti — Marquet — Martelli — 
Martire — Marzotto — Mattei-Gentili — Maz-
zucco — Mecco — Meriano — Mesolella -— Mes-
sedaglia — Miari — Milani Giovanni — Miliani 
G. Battista — Mongiò — Morelli Eugenio — 
Morelli Giuseppe — Moretti — Mrach — Mu-
scatello. 

Nunziante. 
Olivi —- Olmo — Orsolini Cencelli. 
Pace — Padulli — Palmisano — Panunzio 

— Paoletti — Pedrazzi — Peglion — Pellanda 
— Pellizzari — Pennavaria — Pennisi di Santa 
Margherita — Perna — Piccinato — Pierazzi 
— Pirrone — Poggi — Polverelli — Ponti — 
Preda — Prunotto. 

Quilico. 
Raggio — Ranieri — Ravazzolo — Razza — 

Restivo — Riccardi — Ricchioni — Ricci Re-

nato — Riolo — Romanini — Romano Michele 
-— Romano Ruggero —• Rossi-Passavanti — Ros-
sini —• Rossoni —• Russo Luigi. 

Salerno -— Salvi — Sansone — Sardi — Sa-
velli — Savini — Schirone — Serena — Se ve-
rini — Siotto — Sipari — Soleri — Solmi — 
Spinelli —• Starace — Suvich. 

Tòfani — Torre Andrea — Tovini — Tri-
gona — Tròilo — Tullio — Tumedei — Turati. 

Vacchelli — Valentini — Ventrella Almeri-
go —- Verdi — Viale —• Viola. 

Zaccaria —- Zancani —• Zugni. 

Sono in congedo: 

Adinolfì. 
Bennati — Bertacchi — Bertone. 
Ciardi. 
Gemelli. 
Imberti. 
Madia — Mandragora — Musotto — Muz-

zarini. 
Porzio. 
Renda —- Rubino. 
Spezzotti. 
Vicini —- Volpe. 

Sono ammalati: 

Beneduce. 
Canovai — Cao. 
Foschini. 
Gianotti —- Giovannini. 
Marchi Corrado — Mazza de' Piccioli — 

Mazzolini. 
Pavoncella 
Rossi Pier Benvenuto. 
Tosti di Valminuta. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Arnoni. 
Calore — Cariolato — Ceserani —- Crolla-

lanza. 
D'Alessio Francesco — Di Marzo. 
Fabbrici — Forni Cesare. 
Giuliano. 
Lupi. 
Maffei Manaresi. 
Olivetti. 
Sansanelli. 
Vassallo. 
Zimolo. 

Comunico pure il risultato della vota-
zione segreta sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
leggeJ13 febbraio 1927, n. 201, contenente 
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provvediment i intesi ad aumenta re le dispo-
nibili tà della Cassa depositi e prest i t i : (.1345) 

Presenti e vo tan t i . . . 171 
, Maggioranza 86 

Yoti favorevoli. . . .169 
Yoti contrari . . . 2 

v (La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 242, che modifica 
la tabella annessa alla legge 17 luglio 1910, 
n. 516, per il comune di Livigno: (1373) 

Presenti e vo tan t i . . . 171 
Maggioranza 86 

Voti favorevoli. . . 168 
Yoti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante l ' impegno 
per la garanzia del servizio delle obbliga-
zioni per i lavori pubblici dell 'Albania: (1375) 

Presenti e vo tan t i . . . 171 
Maggioranza. . . . . . 86 

Voti favorevoli. . . 168 
Yoti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 ot tobre 1926, n. 2053, r if let tente la pro-
roga del termine per la nomina dei rappre-
sentant i al Par lamento della Cirenaica: (1188) 

Presenti e vo tan t i . . . 171 
Maggioranza. . . . . . . 86 

Yoti favoi evoli. . . 1.68 
Yoti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10. febbraio 1927, n. 133, circa la pro-
roga del termine stabilito dall 'articolo 1 del 
Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 14, 
per la sistemazione delle sedi notarili nei 
terri tori annessi al Regno: (1287) 

Presenti e votant i . . . 171 
Maggioran za 86 

Yoti favorevoli. . . 168 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 dicembre 1926, n. 2258, recante modifi-
cazioni al Regio decreto 22 febbraio 1925, 

n. 209, clie revocò le convenzioni per la ese-
cuzione delle opere di costruzione di un ba-
cino di carenaggio a Napoli e di un porto a 
Baia-Averno: (1235) 

Presenti e votant i . . . 171 
Maggioranza 86 

Voti favorevoli. . . 167 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 331, r if let tente au-
mento del contr ibuto annuo obbligatorio do-
vuto dai sanitari i tal iani, nonché del contri-
buto annuo governativo, a favore dell 'Opera 
Pia nazionale di assistenza per gli orfani dei 
sanitari i taliani, in Perugia (Collegio con-
vit to per gli orfani dei sanitari italiani): 
(1404) 

Presenti e votant i . . . 171 
Maggioranza 86 

Voti favorevoli. . . 166 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 luglio 1926, n. 1450, con cui è s ta ta appro-
vata una convenzione con la Società delle 
Strade fer ra te del Mediterraneo per la con-
cessione delle ferrovie Calabro-lucane: (997) 

Presenti e vo tan t i . . . 171 
Maggioranza 86 

Yoti favorevoli. . . 168 
Yoti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 gennaio 1927, n. 119, recante norme 
relative allo s ta to e avanzamento degli uffi-
ciali del Regio esercito assegnati ai depositi 
cavalli stalloni e depositi a l levamento qua-
drupedi e modificazioni di alcune particolari 
disposizioni r iguardant i il reclutamento e 
l ' avanzamento degli ufficiali del Regio eser-
cito e lo ptato degli ufficiali del Regio eser-
cito, della Regia marina e della Regia aero-
nautica: (1282) 

Presenti e votant i . . . 171 
Maggioranza . . . . . . 86 

Voti favorevoli. . . 168 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
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Conto consuntivo dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1923-24: (872) 

Presenti e votanti . . 
Maggioranza 

Voti favorevoli. . . 
Voti contrari . . . 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 254, concernente 
la decadenza dei compensi di costruzione 
delle navi mercantili: (1376) 

Presenti e votanti . . . 171 
Maggioranza 86 

Voti favorevoli. . . 168 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 marzo 1927, n. 303, riguardante la 
cessione governativa da parte degli assun-
tori dei servizi marittimi: (1396) 

Presenti e votanti . . . 171 
Maggioranza 86 

Yoti favorevoli.- . . 168 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Albicini — Alice — Antonelli — 
Armato — Arrivabene Giberto. 

Bagnasco — Baistrocchi — Balbo — Banelli 
— Barbaro — Barbieri — Barnaba — Bartolo-
mei — Beneduce— Biagi — Biancardi — Bi-
f ani — Blanc — Bodrero — Bolzon — Bonaiuto 
— Bonardi — Bono — Borriello -— Brescia 
Edoardo -— Bresciani Bruno — Broccardi — 
Buronzo -— Buttafochi. 

Caccianiga •— Canelli — Caprice —: Caprino 
— Carnazza Carlo — Cartoni — Carusi —- Ca-
sagrande di Villaviera —- Casalini — Cavalieri 
— Cavazzoni — Ceci — Celesia di Vegliasco 
— Cerri — Chiarelli — Chiarini — Cian Vit-
torio — Ciano Costanzo — Cimoroni — Colucci 
— Cucini. 

DAlessio Nicola — D'Ambrosio — De Capi-
tani d'Arzago — De Grecis — Di Fausto — 
Di Mirafìori-Guerrieri. 

Fani — Fazio — Federzoni — Fera — Fer-
retti — Forni Roberto — Fragapane — Franco. 

Gabbi — Gai Silvio — Galeazzi — Gallo — 
Gangitano — Gargiolli — Genovesi — Gentile 

— Gianferrari — Gianturco — . Gnocchi — 
Grancelli — Greco — Guàccero. 

Igliori. 
Joele — Josà — Jung. 
La Bella — Lanfranconi — Lantini — La-

russa — Leonardi — Leone Leone — Lessona 
— Limongelli — Lo Monte — Loreto — Lunelii. 

Maccotta — Majorana — Manfredi — Ma-
raviglia — Marchi Corrado — Marchi Giovanni 
— Marescalchi —• Marquet — Martelli — Mecco 
— Mesolella •— Messedaglia -— Miari — Milani 
Giovanni — Miliani G. Battista — Mongiò — 
Morelli Eugenio — Moretti — Muzzarini. 

Olivi — Olmo. 
Pace — Padulli — Pala — Palmisano — Pa-

nunzio — Paratore — Peglion — Pellanda — 
Pierazzi — Pirrone — Pivano — Postiglione 
—- Preda — Prunotto. 

Quilico. 
Raggio — Ranieri — Ravazzolo — Razza — 

Restivo — Riccardi — Ricchioni — Romanini 
— Romano Michele — Rosboch — Rossi-Passa-
vanti — Rossini — Rotigliano — Russo Luigi. 

Salerno — Salvi — Sansone — Savini — 
Schirone ~ — Serena -— Severini — Siotto 
— Sipari — Soleri — Solmi — Spinetti — 
Suvich. 

Torre Andrea — Trigona — Tròilo — Tullio 
— Turati. 

Ungaro. 
Vacchelli — Valentini — Ventrella Tom-

maso — Verdi — Viale. 
Zaccaria — Zancani — Zugni. 

Sono in congedo: 

Adinolfi. 
Bennati — Bertacchi — Bertone — Bianchi 

Fausto. 
Ciardi. 
Gemelli. 
Imberti. 
Madia — Mandragora — Musotto.. 
Porzio. 
Renda —• Rubino. 
Sardi — Spezzotti. 
Ventrella Almerigo — Vicini — Volpe. 

Sono ammalati: 

Canovai — Cao. 
Foschini. 
Gianotti — Giovannini. 
Mazza de' Piccioli — Mazzolini. 
Pavoncella 
Rossi Pier Benvenuto. 
Tosti di Valminuta. 

171 
86 

168 
3 
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Assenti per ufficio pubblico: 
Arnoni. 
Calore — Cariolato —- Ceserani —- Crolla-

lanza. 
D'Alessio Francesco — Di Marzo. 
Fabbrici — Forni Cesare. 
Giuliano. 
Lupi. 
Manaresi. 
Olivetti. 
Sansanelli. 
Vassallo. 
Zimolo. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Do vendo si "nella seduta 

di domani procedere a parecchie votazioni 
segrete, propongo che sia soppresso lo svolgi-
mento delle interrogazioni. Se non vi sono 
osservazioni, così r imarrà stabilito, 

(Così rimane stabilito). 
La seduta termina alle 18.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore .16. 

Discussione dei seguenti disegni di legge'. 
1. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 10 febbraio 1927, n. 202, che approva la 
costituzione della Federazione della Cassa dì 
risparmio di Padova e di Rovigo. (1360) 

2. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 226, che autorizza 
la partecipazione di amministrazioni pubbliche 
e di altri enti ad imprese aventi per fine l'eser-
cizio di Agenzie di viaggio o di Uffici di turi-
smo., (1361) 

3. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 269, portante modi-
ficazioni alle norme vigenti sull'ordinamento 
delle Casse ordinarie di risparmio e i Monti di 
Pietà di prima categoria. (1377) 

4. Conversione in legge del Regio decreto 
20 febbraio 1927, n. 280, che approva una con-
venzione relativa all'impianto di un aeroporto 
e alla sistemazione di una piazza d'armi in 
Ferrara. (1390) 

5. Conversione in legge del Regio decreto 
13 febbraio 1927, n. 285, che reca varianti al 
Regio decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, re-
lativo all'istituzione di un indennizzo privile-
giato aeronautico. (1391) 

6. Vigilanza esterna degli stabilimenti car-
cerari da parte degli agenti di custodia. (1397) 

7. Modificazioni ed aggiunte alle norme in 
vigore per l'Opera di previdenza a favore dei 
personali civili e militari dello Stato. (1401) 

8. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 febbraio 1927, n. 329, riflettente la 
proroga del termine per l'applicazione nella 
Colonia Eritrea e nella Somalia dell'ordinamento 
amministrativo contabile per le colonie. (1407) 

9. Provvedimento relativo alla istituzione di 
un marchio nazionale per i prodotti ortifrutti-
coli diretti all'estero. (Urgenza) (1410) 

10. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, ri. 328, concernente di-
sposizioni per la ricostruzione degli edifici di 
culto e di quelli adibiti a scopo di beneficenza, 
educazione e di istruzione nelle zone terremo-
tate. (1413) 

11. Modificazioni dell'articolo 87 della legge 
elettorale politica, testo unico 17 gennaio 1926, 
n. 118. (1418) 

12. Classificazione di opere idrauliche di se-
conda categoria nel Veneto e nei territori an-
nessi della Venezia Giulia. (1218) 

13. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 112, concernente il 
riordinamento dell'Istituto Nazionale per i cam-
bi con l'estero. (1280) 

14. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 gennaio 1927, n. 94, concernente l'or-
dinamento delle scuole primarie nei comuni 
aggregati a Venezia e a Trento. (1293) 

15. Provvedimenti per la concessione alla in-
dustria privata dell'impianto e dell'esercizio di 
funicolari aeree ed ascensori in servizio pub-
blico. (1328) 

16. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 agosto 1926, n. 1657, concernente dispo-
sizioni sulla concessione di opere pubbliche. 
(1093) 

17. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1926, n. 897, che reca aggiunte 
ai Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 37, e 
7 febbraio 1926, n. 168, relativi alla costituzione 
dell'Istituto di assicurazione e previdenza per 
i titolari degli uffici secondari, per i ricevitori 
postali e telegrafici e per gli agenti rurali. 
(Approvato dal Senato) (1110) 

18. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1926, n, 902, riguardante la 
devoluzione al bilancio autonomo dell'Ammini-
strazione postale-telegrafica di alcuni cespiti 
di entrata relativi al servizio delle Casse di 
risparmio postali e la prescrizione di alcuni pic-
coli crediti infruttiferi su libretti delle Casse 
stesse. (Approvato dal Senato) (1144) 



Atti Parlamentari — 7505 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° APRILE 1 9 2 7 

19. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 febbraio 1927, n. 132, circa la proroga 
del termine di validità delle liste dei giurati. 
(1286) 

20. Disposizioni per la protezione obbliga-
toria di pellicole cinematografiche di produzione 
nazionale. (1409) 

21. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 237, contenente 
norme per il conferimento dell'ufficio di diret-
tore artistico dell'Istituto nazionale del dramma 
antico. (1368) 

22. Conversione in legge del Regio decreto 
17 febbraio 1927, n. 276, contenente disposi-
zioni per la nomina della direttrice dell'Asilo 
infantile « Aurelio Padovani » in Napoli. (1382) 

23. Provvedimenti per la città di Zara. 
(1417) 

24. Seguito della discussione del seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 
(1174) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
A v v . CARLO FINZI 
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